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La seduta comincia alle 16 .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge il
processo verbale della seduta di ieri .

Sul processo verbale .

LACONI. Chiedo di parlare sul processo
verbale e precisamente sulla mancata presa
in considerazione di una proposta di legge del
consiglio regionale sardo .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
LACONI . Ho chiesto la parola per dichia-

rare innanzitutto che, se fossi stato present e
quando ieri la Camera ha respinto la presa
in considerazione di questa proposta di legge ,
mi sarei opposto .

Desidero poi formulare alcune osserva-
zioni che credo meritino di essere attenta-
mente vagliate dall'Assemblea .
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In effetti, signor Presidente, ci troviamo d i
fronte ad una procedura ben singolare . Due
anni fa la regione sarda, avvalendosi della
facoltà concessale dall 'articolo 121 della Co-
stituzione, presentò alla Camera una propo-
sta di legge. Né la Costituzione, né il nostro
regolamento prescrivono che una proposta
di legge presentata da un consiglio regionale
debba essere sottoposta ad una preliminar e
presa in considerazione da parte del Parla-
mento . Noi abbiamo però stabilito una con-
suetudine, secondo la quale anche queste pro -
poste sono sottoposte al voto di presa in con-
siderazione dopo uno svolgimento che, in
assenza del proponente, è affidato a un rela-
tore designato dalla Commissione compe-
tente . Ora io non voglio discutere su questa
consuetudine : mi pare chiaro che un vot o
di questo genere può avere solo un caratter e
formale .

L'istituto della presa in considerazione non
è previsto dalla Costituzione e non esiste nel
regolamento del Senato . Anche nel nostro re-
golamento esso è un istituto di un tipo parti -
colare : costituisce, in sostanza, una sorta d i
facoltà del deputato di chiedere un avallo del -
l'Assemblea al quale può rinunciare .

Vero è che noi abbiamo introdotto una in -
novazione nel regolamento, per la quale que-
sta facoltà cessa di essere una facoltà e di-
venta un obbligo quando vi è onere finanzia -
rio : e questo poteva anche essere il caso del -
la proposta di legge regionale . Sta di fatto ,
però, che questo istituto non perde in nessun
caso il carattere di una sorta di contradditto-
rio nel quale vi è una parte che sostiene l a
causa della presa in considerazione : soltanto
a questo titolo si può concepire che la Com-
missione venga incaricata di fare la sua espo-
sizione davanti all'Assemblea, non certo pe r
fare una sorta di esame preventivo, che im-
pedisca la discussione da parte della Com-
missione stessa e dell'Assemblea nelle sed i
regolamentari .

La Commissione, dunque, se così è, ha i n
questo caso una sorta d'incarico di avvocato d i
ufficio : mancando il proponente, la Commis-
sione deve sostenerne le ragioni . Ieri, invece ,
è capitato qualcosa di assolutamente opposto .
La Commissione si è presentata davanti alla
Assemblea, per la prima volta, credo, nell a
storia del nostro Parlamento, a proporre i l
rigetto della proposta che avrebbe dovuto
svolgere . Ora come è ammissibile un atteg-
giamento simile ? La Commissione avrà sem-
pre tempo di respingere le proposte, se l o
crede, quando dovrà esaminarle nel merito
in sede referente o deliberante . Ma in sede

di presa in considerazione, intervenendo come
avvocato d'ufficio, non può non « svólgere » e
cioè non sostenere la proposta che presenta .

Altrimenti deve cercare un'altra via fa-
cendo svolgere la proposta da qualcuno . Non
può proporre attraverso un suo esame preven-
tivo una specie di verdetto sommario all'As-
semblea che impedisca l'esame della stess a
Commissione in sede referente e il successivo
esame dell'assemblea stessa. Se noi accettas-
simo una procedura di questo genere, noi ver-
remmo a dare la facoltà alla Commissione d i
sollecitare da parte della Camera una sort a
di verdetto preventivo, che impedisce qua-
lunque discussione e pone una specie di veto
su di una proposta di iniziativa, in quest o
caso neanche parlamentare, ma di una re-
gione autonoma .

Non vi è dubbio quindi che si è trattato ,
nel caso di ieri, di una procedura del tutto
aberrante . La Commissione non poteva for-
mulare un parere : doveva limitarsi a svolgere
la proposta così come avrebbe fatto il propo-
nente .

Ma a tutto questo si aggiunge qualcosa d i
ancor più stupefacente : se noi andiamo a
guardare i verbali della Commissione in dat a
8 luglio, constatiamo che, in realtà, la Com-
missione aveva adottato una posizione assolu-
tamente opposta e cioè favorevole . Leggo da l
Bollettino delle Commissioni parlamentari :
« Il relatore Belotti, fatte alcune osservazioni ,
si dichiara comunque favorevole alla presa i n
considerazione della proposta da parte del -
l'Assemblea . Dopo interventi dei deputati Pi-
rastu ed Isgrò, che concordano di massima co n
le osservazioni e le conclusioni del relatore ,
il Sottosegretario Troisi esprime consenso co n
le osservazioni e con le riserve prospettate dal
relatore sul merito del provvedimento e pro-
spetta l'eventualità di esenzioni parziali, li-
mitate ad alcune imposte sui consumi e all e
imposte sugli affari per quanto concerne gl i
affari posti in essere dalla stessa amministra-
zione regionale. La Commissione delibera d i
esprimere parere favorevole alla presa in con-
siderazione da parte dell'Assemblea » .

A questo punto, signor Presidente, credo
che vi sia stato un errore, un equivoco, per -
ché, come ho già detto, innanzi tutto è da di-
scutere se esista per la Commissione in quell a
sede la facoltà di presentare una proposta di
rigetto ; ma poi, nel caso particolare che esa-
miniamo, non si tratta neppure di discutere
tale facoltà, ma di vedere se il relatore abbia
esattamente tradotto il pensiero della Com-
missione, in quanto egli è venuto qui a por-
tare una proposta, di reiezione, mentre la
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Commissione si era espressa nel senso op-
posto .

PRESIDENTE . Ella, onorevole Laconi, ha
posto anzitutto una questione di carattere ge-
nerale, che mi sembra di molto interesse .
Senza dubbio nella prassi finora seguita, e che
potrebbe esserlo anche per i progetti di ini-
ziativa popolare, non è stata configurata l a
possibilità di un contraddittorio del propo-
nente (e non è facile supporre in che mod o
attuarlo) . La questione, appunto perché di ca-
rattere generale, è in primis di competenz a
della Giunta del regolamento, alla quale m i
propongo di sottoporla .

Quanto alla situazione di fatto da lei se-
gnalata, onorevole Laconi, io per primo ri-
mango stupito di questa contraddizione in cu i
è caduta la Commissione rispetto alla su a
precedente deliberazione. Se ella mi avesse
fatto il rilievo ieri, avrei subito richiamato l a
attenzione su questa notevole contraddizion e
e domandato chiarimenti .

LACONI . Quali provvedimenti si posson o
adottare ?

PRESIDENTE . Siamo in sede di process o
verbale, e in questa sede si possono fare sol o
dichiarazioni . Non è questa la sede per adot-
tare eventuali provvedimenti .

LACONI . Tra l'altro, occorre tener pre-
sente, signor Presidente, che la regione sard a
si troverebbe nella situazione di non poter
rinnovare la proposta se non fra sei mesi .

PRESIDENTE . Siamo di fronte ad una de-
liberazione di non presa in considerazion e
adottata ieri dall'Assemblea, che io non poss o
in questo momento annullare ; né so se vi si a
la possibilità di farlo . Posso solo rassicurarl a
che investirò la Giunta del regolamento di
tutto il problema ; in quella sede potrà essere
esaminato anche questo problema particolare .
Non ho alcuna difficoltà a che si esamini l a
questione nei limiti del possibile, senza per
altro anticipare in questo momento soluzioni .

Se non vi sono altre osservazioni, il pro -
cesso verbale si intende approvato .

(È approvato) .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE. Nelle riunioni di stamane
delle Commissioni sono stati approvati i se-
guenti provvedimenti :

dalla IV Commissione (Giustizia) :

« Nuova data di inizio del riassorbimento
degli aumenti di organico del corpo degl i
agenti di custodia » (2365) ;

« Determinazione del contributo statal e
alle spese del comune di Catanzaro per i l
servizio dei locali e mobili degli uffici giu-
diziari » (2399) ;

dalla XII Commissione (Industria) :

Senatori TURANI ed altri : « Esercizio dell e
concessioni minerarie da parte degli enti lo -
cali » (2324) (Approvata dalla IX Commis-
sione del Senato), con modificazioni .

Deferimento a Commissione.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti in sede legislativa alla X Com-
missione (Trasporti), con il parere della V
Commissione :

MUSCARIELLO ed altri : « Provvediment i
per alcune categorie del personale dell a
Azienda autonoma delle ferrovie dello Stat o
dell'ex grado VI » (Urgenza) (1851) ;

GEFTER WONDRICH : « Modifica dell'arti-
colo 198 della legge 27 marzo 1958, n . 425 ,
sullo stato giuridico del personale delle fer-
rovie dello Stato » (Urgenza) (1962) ;

SAMMARTINO ed altri : « Retrodatazione dei
benefici concessi in favore del personale tren-
tanovista dipendente dall'Azienda autonom a
delle ferrovie dello Stato » (Urgenza) (2231) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i l
seguente disegno di legge approvato da que l
consesso :

« Delega al Governo per la formazione d i
un nuovo testo unico delle leggi sul debit o
pubblico » (2601) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso all a
Commissione competente, in sede referente .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE . È stata presentata la se-
guente proposta di legge :

CERVONE : « Integrazioni e modificazioni
della legge 27 dicembre 1953, n . 968, sulla
concessione di indennizzi e contributi per
danni di guerra » (2602) .

Sarà stampata, distribuita e, poiché im-
porta onere finanziario, ne sarà fissata in se-
guito la data di svolgimento .
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Ritiro di una-proposta di legge .

PRESIDENTE. Il deputato Barbieri, an-
che a nome degli altri firmatari, ha dichia-
rato di ritirare la proposta di legge : « Ri-
forma dell'ordinamento turistico » (1369) ; la
quale è stata pertanto cancellata dall'ordine
del giorno .

Svolgimento di proposte di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di due proposte di legge. La
prima è quella d'iniziativa dei deputati Cru-
ciani, De Michieli Vitturi, Antonio Grilli e
Antonio De Vito :

« Trasformazione in pensione dell'assegn o
vitalizio a favore dei ciechi civili di cui all a
legge 9 agosto 1954, n. 632 » (1946) .

L'onorevole Cruciani ha facoltà di svol-
gerla .

CRUCIANI . Il Parlamento ha già affron-
tato il grave problema dell'assistenza ai ciech i
civili a favore dei quali fu approvata la leg-
ge n. 632, che rappresentò indubbiamente e
rappresenta un grande atto dello Stato pe r
l'assistenza a questa categoria . Però, la vo-
lontà del Parlamento non fu interpretata, a
nostro avviso, esattamente dal regolament o
esecutivo del 1956 che, nonostante fosse ve-
nuto alla luce due anni dopo, sostanzialmente
travisò quella che era stata la volontà del le-
gislatore. Basterebbe citare alcuni elementi ,
quali la necessità del titolo di studio per ot-
tenere il beneficio ed un reddito non superiore
a 15 mila lire per essere ammessi al benefici o
della legge . Tali elementi, a nostro avviso ,
tradiscono l'impostazione iniziale della legge
votata dal Parlamento .

Io ed altri colleghi abbiamo pertanto preso
l'iniziativa di questa proposta di legge, che
aggiungendosi ad altre già svolte in questa
aula, propone la trasformazione dell'assegno
in pensione, soprattutto per la tutela giuridic a
dello stesso, e la trasformazione dell'Oper a
nazionale ciechi civili in cassa di previdenza .

Proponiamo inoltre di attribuire altri com-
piti all'attuale Unione italiana ciechi civili ,
che però vorremmo che fosse sostanzialment e
aiutata, e prevediamo nella proposta di legg e
che ogni pensionato possa versare una cifra ;
questo anche per venire incontro all ' Unione ,
che ha ben operato e che si inserirebbe i n
questa funzione, insieme con l 'Associazione
nazionale mutilati e invalidi ed altri enti, co n
compiti che, a nostro avviso, non possono es-
sere più demandati all'Opera nazionale .

Prevediamo il versamento di queste cifre
perché le somme che oggi sono a disposizione
dell'Unione italiana ciechi sono scarse, anch e
perché essa ha subito una perdita col man-
cato pagamento di alcuni contrassegni per i
veicoli a trazione animale, pagamento che è
stato soppresso da una legge sulla finanz a
locale .

Chiedo l 'urgenza .
PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-

zioni da fare ?
DELLE FAVE, Sottosegretario di Stato all a

Presidenza del Consiglio . Il Governo, con l e
consuete riserve, nulla oppone alla presa i n
considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pres a
in considerazione della proposta di legge Cru-
ciani .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(P approvata) .

Segue la proposta di legge d'iniziativa de i
deputati Ermanno Corrieri e Casati :

« Agevolazioni tributarie in materia di edi-
lizia turistica nelle zone depresse » (2442) .

L'onorevole Gorrieri ha facoltà di svol-
gerla .

CORRIERI ERMANNO . Il contenuto d i
questa proposta di legge coincide sostanzial-
mente con un emendamento già approvato
dalla nostra Commissione finanze in sede di
discussione della legge 2 febbraio 1960, n . 35 ,
recante appunto agevolazioni tributarie in
materia di edilizia . Detto emendamento non
fu però accolto dal Senato, in quanto si ri-
tenne in quella sede che non fosse opportun a
la collocazione della norma in quella legge .
Fu tuttavia approvato un ordine del giorno
nel quale si sollecitava la presentazione d i
apposita proposta di legge .

In sostanza, si tratta di estendere alle co-
struzioni alberghiere, limitatamente alle zone
depresse, le agevolazioni tributarie in atto pe r
l'edilizia in generale . Le zone depresse sono
quelle in cui opera la Cassa per il mezzo -
giorno e quelle montane .

Mi pare che non occorra insistere sull a
opportunità di mettere in atto questi incen-
tivi per favorire lo sviluppo turistico e per -
ciò concludo chiedendo l'urgenza .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

DELLE FAVE, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio . Il Governo, con
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le consuete riserve, nulla oppone alla presa
in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legg e
Ermanno Gorrieri .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(,È approvata) .

Le proposte di legge oggi prese in consi-
derazione saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne l a
sede .

Svolgimento di interpellanze .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
lo svolgimento delle seguenti interpellanze ,
tutte dirette al Presidente del Consiglio de i
ministri :

Tambroni, « per conoscere se sia esatto il
testo di alcune sue dichiarazioni apparse sull a
stampa del 14 novembre 1960 e fatte il giorn o
13 ad Arezzo in una riunione di nuovi eletti e
dirigenti della democrazia cristiana e, nel
caso affermativo, per chiarire il significato d i
esse, e precisamente : " che la sodisfazione per
l'esito delle elezioni amministrative nasce da l
vivo ricordo delle prospettive non buone che
si aprivano per le forze democratiche nel lu-
glio 1960, allorché l'esplosione del conflitt o
tra opposti estremismi rendeva facile preve-
dere inclinazioni dell'elettorato, per oppost i
motivi, verso soluzioni rivoluzionarie e rea-
zionarie . Credo si debba rendere giustizia a l
segretario politico della democrazia cristiana ,
riconoscendo che egli ha vinto in luglio la
battaglia della difesa democratica " . La ri-
chiesta di chiarimenti è determinta dalla con-
statazione che nel luglio 1960 non vi fu uno
scontro tra opposti estremismi, ma tra insort i
e le forze armate al servizio dello Stato, tanto
che si chiese il disarmo e la consegna dell e
stesse in caserma : uno scontro cioè tra l a
piazza e lo Stato . Il partito comunista si è
vantato durante tutta la campagna elettoral e
sulle colonne de l'Unità e nei comizi di esser e
stato il determinatone della " insurrezione "
di luglio, vocabolo ripetuto dal senatore Pe-
senti il 4 ottobre 1960 al Senato : insurrezione
che non ebbe esito positivo per la valida di -
fesa di tutti i poteri dello Stato . Il Consiglio
dei ministri, cui parteciparono undici com-
ponenti del Governo attuale, tra i quali i l
ministro dell'interno del tempo, che fece un a
" dettagliata relazione ", riunito 1'8 luglio
1960, " unanimemente concordava con le di -

chiarazioni fatte al Parlamento dal Presidente
del Consiglio e dal ministro dell ' interno
ed i ministri " constatavano che l'alto senso
di responsabilità delle forze dell'ordine e del-
la legge ha impedito che manifestazioni irre-
sponsabili portassero in tutto il paese le con-
seguenze luttuose, che, purtroppo, l'eccita-
zione di gruppi sospinti ed ingannati da di-
rettive e suggestioni ha determinato nella cit-
tà di Reggio Emilia . Obbedendo al suo dovere ,
il Governo impedirà (come impedì) che l a
piazza si sostituisca al Parlamento e che sia -
no sovvertite le norme della convivenza de-
mocratica fissate dalla Costituzione e dall e
leggi dello Stato " . La direzione della demo-
crazia cristiana, riunita 1'11 luglio 1960, dav a
mandato " al presidente del gruppo parla-
mentare della Camera, Gui, di esprimere in
aula la solidarietà del partito per quanto il
Governo ha fatto a tutela della libertà de l
popolo italiano " . Il Consiglio dei ministri ,
infine, il 14 luglio 1960, esattamente quattr o
mesi or sono, " preso atto con sodisfazione
che il senso del dovere di tutte le autorità, de i
cittadini e dei tutori dell'ordine e della legge
ha con prontezza riassicurato la normalità in

tutto , il paese ; espresso un particolare apprez-
zamento per i lavoratori che in larghissim a
parte non si sono prestati alle speculazioni
politiche estremiste, dà mandato al President e
del Consiglio di esporre alla Camera dei de-
putati la realtà dei fatti, denunciando le re-
sponsabilità dei promotori e riaffermando
l'inderogabile obbligo dello Stato di tutelar e
la libertà di tutti i cittadini " . AIla stregua
di quanto precede, il chiesto chiarimento del
Presidente del Consiglio è urgente e neces-
sario, di fronte alla gravità delle sue presunt e
dichiarazioni, e l'interpellante ha il diritt o
di pretenderlo dopo quattro mesi di assolut o
riserbo da parte sua, per il rispetto che s i
deve alla verità . L'interpellante chiede, inol-
tre, di conoscere ivi quale modo e quando il
Presidente del Consiglio intenda assicurar e
" l'esito finale della battaglia contro il co-
munismo " dei fatti di 1 uglio e se, per assicu-
rarlo, condivida l'opinione di chi è dispost o
a consentire l'alleanza del partito socialist a
italiano con il partito comunista italiano nei
comuni già amministrati dalle sinistre e nell o
stesso tempo a favorire soluzioni tra demo-
crazia cristiana e partito socialista italiano i n
alcune giunte difficili » (728) .

Togliatti, Amendola Giorgio, Ingrao ,
Caprara, Adamoli e Sulotto, « sulle dichia-
razioni da lui fatte in un discorso a d
Arezzo il 14 novembre 1960, circa gli avve-
nimenti dei mesi di giugno e luglio 1960, a
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seguito dei quali si ebbero le dimissioni del
Governo presieduto dall'onorevole Tambron i
e la costituzione del Governo attuale . Secondo
queste dichiarazioni, si sarebbe trattato, " nel
luglio 1960 ", della " esplosione del conflitto
tra opposti estremismi " e non invece, com e
fu nella realtà, di una profonda e general e
ribellione della coscienza democratica e anti-
fascista del paese contro le prospettive di in-
voluzione reazionaria, verso un regime no n
più democratico ma autoritario, che venivano
aperte dalla collusione del Governo monoco-
lore democristiano e del partito democristian o
con il partito e movimento fascista . Gli in-
terpellanti pongono questa questione al Pre-
sidente del Consiglio, poiché ritengono che
tale interpretazione dei fatti, che travisa l a
realtà della vita nazionale ed è l'espression e
di una concezione politica profondamente sba-
gliata, costituisca ,un reale impedimento a
che vengano sodisfatte quelle aspirazioni a
un rinnovamento democratico ispirato agl i
ideali dell'antifascismo e della Resistenza, ch e
animarono il movimento popolare dei mes i
di giugno e di luglio » (736) .

Sullo stesso argomento sono state ogg i
presentate le seguenti interpellanze, anche
esse dirette al Presidente del Consiglio de i
ministri :

Nenni, Pertini, Ferri, Amadeo Leo -
netto, Bensi, Bettoli, Brodolini, Caccia-
tore, Concas, Faralli, Ghislandi, bombardi
Riccardo, Luzzatto, Malagugini e Pigni ,

per sapere se nella riaperta polemica su i
fatti di luglio egli intenda confermare il ri-
conoscimento reso di fronte al Parlamento
sul carattere di legittimità delle manifesta-
zioni popolari con le quali molti cittadini, nel
timore « che i valori della Resistenza andas-
sero perduti », hanno « reagito a questi timor i
come hanno potuto e saputo » e se da tale ri-
conoscimento il Governo intenda trarre l e
conseguenze che comporta anche in ordin e
alla sorte dei cittadini colpiti per avere par-
tecipato a dette manifestazioni » (740) ;

Roberti, Michelini, Almirante, Anfuso ,
Angioy, Caradonna, Calabrò, Cucco, Cruciani ,
De Michieli Vitturi, Delfino, De Vito, De Mar-
sanich, De Marzio, Grilli Antonio, Gonell a
Giuseppe, Leccisi, Manco, Nicosia, Romualdi ,
Servello, Sponziello, Tripodi e Gefter Won-
drich, « per conoscere quali siano gli element i
concreti sui quali si fonda l'affermazione, fatt a
dal Presidente del Consiglio nel suo discors o
di Arezzo del 13 novembre 1960, che nel lu-
glio scorso si sarebbe verificato in Italia un

conflitto fra opposti estremisti n, con evi -
dente riferimento al nartito comunista ita-

liano ed al Movimento sociale italiano . Affer-
mazione che, per quanto riguarda il Movi-
mento sociale italiano, appare del tutto infon-
data, dal momento che il Movimento social e
italiano, nel luglio, così come in tutto il pe-
riodo precedente a decorrere dal febbrai o
1959, svolgeva la sua azione politica soste-
nendo coi propri voti Governi monocolori de-
mocristiani e quindi tutt'altro che estremisti ;
e concorreva pertanto, con tale sostegno al
Governo, a tutelare l'autorità e la funzion e
amministrativa dello Stato, messa in pericol o
dall'irresponsabile atteggiamento degli altr i
gruppi politici e fatta poi oggetto, nel luglio ,
al selvaggio assalto delle forze sovversive . Per
conoscere infine quale conseguenza politic a
il Governo intenda trarre dal voto del 6 no-
vembre che, attraverso l'accresciuto suffragi o
al Movimento sociale italiano, ha costituit o
la più democratica conferma della validit à
delle posizioni politiche assunte da quest o
partito » (741) .

Se la Camera lo consente, lo svolgiment o
di queste interpellanze, concernenti lo stess o
argomento, avverrà congiuntamente .

(Così rimane stabilito) .

L'onorevole Tambroni ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza .

TAMBRONI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio ,
con la mia interpellanza ho formulato due
domande . La prima è se sia vero che il Pre-
sidente del Consiglio, nel discorso pronun-
ziato ad Arezzo in occasione di una riunion e
di « quadri » della democrazia cristiana, e suc-
cessivamente diffuso dalla stampa, abbi a
detto che nel mese di luglio scorso ebbe a
verificarsi un « conflitto tra opposti estre-
mismi » .

In quell'epoca, come tutti gli onorevol i
colleghi ricorderanno, ricoprivo la carica d i
Presidente del Consiglio, e non mi risulta
che alcunché del genere sia accaduto . Mi
consta, invece, che l'ordine pubblico venne
violentemente e dolosamente turbato da un a
azione massiccia preparata e voluta prevalen-
temente dal partito comunista italiano ; azion e
alla quale non altri « estremismi », ma le for-
ze dell'ordine, cioè le forze dello Stato, s i
opposero con successo, ripristinando in mod o
assoluto la normalità in tutto il territorio na-
zionale . (Commenti a sinistra) .

Le circostanze nelle quali questi fatti si
verificarono furono ampliamente documentat e
nella spiegazione che il Governo dette imme-
diatamente alle Camere e sono rimaste nel-
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l'animo dei cittadini (offesi e turbati dall a
provocazione marxista) della cui coscienza s i
è resa per altro interprete la magistratura, in-
fliggendo meritate e giuste sanzioni ai colpe-
voli dei fatti di Palermo, mentre i colpevol i
dei fatti di Genova attendono di essere giu-
dicati . Oggi sono stati arrestati a Palermo, s u
mandato di cattura dell'autorità giudiziaria ,
altri tre partecipanti alla sommossa dell'8 lu-
glio . (Commenti a sinistra) .

A distanza di tempo, pertanto, risulta in -
comprensibile il fatto che uomini politici ac-
creditino l 'opinione che la democrazia foss e
in pericolo per un preteso scontro di fazioni o
di frazioni di fronte al quale lo Stato demo-
cratico e l'ordine costituzionale sarebbero
stati in procinto di capitolare .

Si è così parlato anche di « democrazi a
ammalata, bisognevole di medici, di infer-
mieri », di « situazione di emergenza » , d i
« soluzioni autoritarie da sventare » e via di-
cendo (mi appello agli undici miei colleghi di
Governo che fanno parte del suo, onorevol e
Fanfani, per sapere finalmente quali sareb-
bero state le soluzioni autoritarie sventate i n
quell'epoca) portando alla ribalta della scen a
politica il linguaggio, la voce, la diffamazione
di corridoio, il « sentito dire », le provocazion i
e le malizie diffuse ad arte da compiacent i
portavoce comunisti, e non soltanto comunisti ,
da loro occasionali associati ed ancor più ,
direi, compiacentemente raccolte da quant i
avevano ieri, come oggi hanno, interesse a si-
tuazioni di compromesso o di instabilità, illu-
dendosi ed illudendo sulla realtà della situa-
zione politica nel suo complesso e nel su o
dettaglio .

Se oggi chi ha l'onore di parlare ha rite-
nuto di dover uscire dal riserbo che si era
imposto, soprattutto per la consultazione ele t
torale, investendo il Parlamento, anziché gl i
organi del partito a cui si onora di apparte-
nere, è perché ha ritenuto che una simile ver-
sione dei fatti, ove fosse convalidata, sarebb e
lesiva della dignità della grande maggioranz a
dei cittadini italiani, del Parlamento che l i
rappresenta ed offenderebbe le istituzioni del -
la Repubblica, prima tra esse le forze del -
l'ordine, le quali hanno saldamente difeso l o
Stato e dimostrato la propria efficienza a 12
anni dall'altro moto insurrezionale comunist a
del 14 luglio 1948 .

E tanto più legittima mi è parsa una ri-
chiesta di chiarimenti in proposito, dopo ch e
le pubbliche dichiarazioni rese dai massim i
esponenti della dirigenza politica e parlamen-
tare del mio partito avevano riconosciuto, sen-
za riserve e senza attenuazioni, che nel mese

di luglio nessun conflitto di opposti estre-
mismi ebbe luogo, ma soltanto l'efficace difes a
dello Stato da un vero e proprio tentativo d i
insurrezione eversiva delle libertà costituzio-
nali dei cittadini, sia che esse siano conside-
rate sul piano individuale, sia su quello col-
lettivo . Io devo ringraziare il presidente de l
mio gruppo parlamentare, onorevole Gui, per -
ché mi risulta che in pubblici comizi egli h a
difeso la validità di quel Governo che io in -
degnamente ho presieduto . (Commenti a si-
nistra) .

Non so se il sorriso sia d'occasione . Ono-
revole Pertini, esiste a tal proposito una ri-
levante documentazione fotografica che pens o
pochi di voi abbiano consultato, ma che io
consegnai al Presidente della nostra As-
semblea .

Una voce a sinistra . Un dossier .
TAMBRONI. Non è un dossier . Quelli l i

avete voi a via delle Botteghe oscure, ed io n e
so qualcosa . (Commenti a sinistra) .

Esiste anche, oltre alla documentazione fo-
tografica, signor Presidente, il testo della re-
quisitoria del pubblico ministero al process o
di Palermo (la sentenza non è stata ancora
pubblicata) della quale desidero leggere alcuni
brani . (Commenti a sinistra) .

La magistratura fa legge per tutti e contr o
tutti . vero che voi avete parlato di « sen-
tenza vergognosa », ed io mi sorprendo com e
non vi si metta sotto processo per vili -
pendio . . . (Proteste a sinistra) .

Il pubblico ministero al processo di Pa-
lermo disse : « Nonostante l'intervento dell e
forze dell'ordine, alcuni negozi vennero sac-
cheggiati, venne assaltato il municipio, con
danneggiamento di tutte le vetrate ; vennero
assaltati la Banca d'Italia, il Credito italiano ,
il Banco di Sicilia, la Banca nazionale del la-
voro ; vennero divelti e frantumati i sedili in
pietra di viale della Libertà ; quasi tutti i se-
mafori vennero colpiti e resi inservibili ; nu-
merose tabelle di segnalazione stradale ven-
nero divelte e contorte ; lampioni pubblic i
vennero infranti e, sempre al viale della Li-
bertà, furono strappate le recinzioni protet-
trici delle aiuole. Cosicché, quando l'alba del
giorno 9 luglio spuntò sulla città finalment e
tranquillizzata, i cittadini assistettero allibit i
allo spettacolo di una Palermo che sembrav a
aver mutato il suo volto. Il danno del patri-
monio comunale si aggirò sui 12 milioni circa .
Nei tafferugli sanguinosi tre civili perdetter o
la vita ; numerosissimi furono i feriti sia tr a
le forze dell'ordine, sia anche tra i civili » .

E prosegue : « Si dimentica, o si finge d i
dimenticare, il gravissimo attentato che fu ri-
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volto da una turba inferocita al prestigio e
all 'autorità dello Stato nell'infuocata giornata
dell'8 luglio. E lo Stato è ben diversa cosa
dai Governi » – insegna a tutti noi questo ma-
gistrato – « che saltuariamente ne reggono l e
redini. Un Governo non sembra risponder e
alle esigenze della nazione ? Ebbene, la lott a
parlamentare offre i sistemi e i mezzi ade-
guati per modificare la compagine governa-
tiva. Ma se il Governo passa, lo Stato resta e
rimane nelle sue istituzioni fondamentali ,
previste e volute dall'attuale legislazione d i
diritto pubblico, sotto il crisma della Costi-
tuzione . E lo Stato non può permettere ch e
il suo patrimonio venga devastato; lo Stato
non può permettere che la tranquillità di una
città o, peggio, dell'intera nazione vengano
messe in pericolo . Lo Stato deve assicurare a l
privato cittadino la tutela della propria inco-
lumità ; deve assicurare il tranquillo e ordi-
nato svolgimento della vita sociale . Posta in
questi termini, la questione è messa in con -
dizioni di essere risolta con obiettività e senza
faziosità » .

LI CAUSI . E con l ' assassinio !
PRESIDENTE. Onorevole Li Causi !
TAMBRONI. La seconda domanda, onore-

vole Presidente del Consiglio, è diretta a co-
noscere con quali mezzi si ritenga di poter
condurre vittoriosamente, come ella ha affer-
mato, la lotta contro il comunismo (Interru-
zione del deputato Amendola Giorgio), di cui
si registra ancora la sistematica, preoccu-
pante avanzata (Commenti a sinistra), con
percentuali di incremento di tale misura d a
far presagire – non sono io che dico queste
cose – non lontana la data in cui le forz e
marxiste potrebbero raggiungere la conquist a
legale del potere in Italia se la democrazi a
(ecco la risposta) non appresta le necessarie ,
legittime difese . . . (Proteste a sinistra) .

GRILLI GIOVANNI. Quali difese ?
TAMBRONI. Non certo quelle che avete

usato voi a Budapest . (Commenti a sinistra) .
Non ho esitazione, onorevole President e

della Camera, a riconoscere apertamente d i
ritenermi responsabile, con tutta la classe di-
rigente di questi 14 anni, del progresso del
comunismo in Italia, il solo paese d'Europa
che non sia riuscito ad impedirlo . Ma, nello
stesso tempo, non esito a dichiarare che i fatt i
di luglio sono stati per me determinante am-
monimento e che essi impongono la revision e
dei metodi finora usati, dalla propaganda all a
difesa attiva e adeguata, nei confronti del co-
munismo che in questi ultimi mesi è ulte-
riormente penetrato in vitali settori . . . (In-
terruzioni a sinistra) .

Ho ritenuto, pertanto, opportuno che il Par -
lamento e con esso il paese siano posti i n
grado di conoscere gli intendimenti del Go-
verno e se l'onorevole Presidente del Con-
siglio ritenga compatibili con gli intendiment i
stessi : 1°) insistere in una versione dei fatt i
di luglio che, oltre a contrastare quella re-
sponsabile della democrazia cristiana e de l
gruppo parlamentare, finisce per avvalorar e
la sensazione già diffusa che nel mese di lu-
glio la democrazia e lo Stato abbiano capito-
lato di fronte alla piazza ; 2°) aggravare una
atmosfera già pesante di preoccupazione e d i
timore per il progresso comunista con la ri-
cerca affannosa ed ostentata fino ad una set-
timana fa di legami amministrativi con i l
partito socialista italiano, una volta accertato
che quest'ultimo, nel rifiutarsi di troncare i
propri rapporti con il partito comunista nell e
province, nei comuni e intorno alle cosiddett e
posizioni di potere, come le ha chiamate
Nenni, e nei sindacati, palesemente dimostra
di aspirare ad attrarre la democrazia sul ter-
reno del marxismo, più di quanto non intend a
di essere attirato nell'area democratica .

Sono almeno dieci anni, onorevoli colleghi ,
che dura il tiro alla fune dell'onorevole Nenn i
e del partito socialista, e di esso mi occupai
nel mio sovente richiamato discorso di Fi-
renze . (Commenti a sinistra) .

Non vi è da ridere . Posso leggervelo tutto ,
se volete . (Commenti a sinistra) .

È evidente, che sia l'onorevole Nenni si a
il partito socialista non rinunciano ancora e ,
vorrei dire, non possono rinunciare, alla con -
divisione del potere con i comunisti nei co-
muni e nelle province a maggioranze marxi-
ste, dimostrando persino ai miopi che così no n
rinunciano affatto alla possibilità di essere un
giorno, se tale ipotesi si avverasse, maggio-
ranza marxista al governo del paese, insiem e
con i comunisti, evidentemente .

E dunque il partito socialista, nella sua
attuale attitudine di incertezza e di confu-
sione, la sola chiave utile che può consentire
al comunismo di aprire la porta di casa dell a
democrazia italiana .

Mi auguro, come italiano, come cattolico ,
che la risposta dell'onorevole Presidente del
Consiglio, resa di fronte al Parlamento, ov e
seggono i rappresentanti della nazione, varrà
a fugare dubbi, timori, perplessità e a rasse-
renare, onorevole Presidente del Consiglio ,
molte coscienze turbate, quelle che ella pi ù
volte ha indicato nei suoi discorsi .

Se così sarà, se ella così riterrà di fare, i o
non verrò meno al mio dovere di dargliene
pubblicamente atto .
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PRESIDENTE . L'onorevole Togliatti h a
facoltà di svolgere la sua interpellanza .

TOGLIATTI . Credo possa essere chiar o
per tutti, signor Presidente, il motivo per il
quale, essendo stato annunziato che all ' inter-
pellanza presentata dall'onorevole Tambron i
circa l'interpretazione da darsi ai fatti di lu-
glio sarebbe stato risposto in quest 'aula, i l
gruppo comunista ha deciso di assicurarsi l a
possibilità di intervenire nel dibattito e vi in-
terviene con questa mia interpellanza .

Di che si tratta, infatti, onorevoli colle-
ghi ? La cosa è stata presentata dagli organi
di informazione dell'opinione pubblica com e
un nuovo episodio di una lotta che si svolge
all'interno del partito della democrazia cri-
stiana. Uno dei notabili di questo partito ,
già Presidente del Consiglio, l'onorevole Tam-
broni, pone in stato d'accusa il President e
del Consiglio attuale e lo fa, dicesi, evidente -
mente allo scopo di raccogliere le forze d i
un gruppo di aderenti alle sue posizioni, per
una lotta interna tendente non so se a raf-
forzare queste posizioni o senz'altro alla con-
quista di un posto dirigente in contrasto con
i gruppi avversari .

Se si fosse trattato soltanto di questo, v i
dico apertamente che avremmo anche potuto
fare a meno di intervenire . Dico di più ,
avremmo anche potuto associarci all'opinion e
di coloro che pensano che la questione avrebb e
dovuto essere regolata all'interno del gruppo
della democrazia cristiana e che non vi era
nessun bisogno di portarla nell'aula dei di -
battiti parlamentari .

In realtà, non di questo, o per lo men o
non soltanto di questo si tratta . L'interpel-
lanza dell'onorevole Tambroni, infatti, sollev a
davanti al Parlamento, e quindi davanti al -
l'opinione pubblica di tutto il paese, un gra-
vame, un serio, un pesante problema politico :
quello del giudizio che deve darsi dei fatt i
di luglio, in conseguenza dei quali venne tolt o
di mezzo il Governo presieduto dall'onore-
vole Tambroni e venne costituito il Governo
attuale, presieduto dall'onorevole Fanfani .
Che i notabili della democrazia cristiana non
siano concordi in questo giudizio, che ne di-
scutano, che a seconda delle occasioni sian o
più o meno discordi circa le formulazion i
che presentano all'opinione pubblica, è cosa ,
ripeto, che ci può più o meno interessare .
L'essenziale, però, è che i fatti di luglio co-
stituiscono una pagina di importanza decisiv a
della vita politica del nostro paese negli ul-
timi tempi . Essi stanno all'origine degli at-
tuali schieramenti dell'opinione pubblica, e
all'origine, si voglia o non si voglia, della

presente situazione politico-parlamentare . I l
giudizio che di questi fatti si dà è quindi in -
separabile dalla posizione che viene pres a
circa le prospettive future, circa i compit i
che nella situazione attuale si pongono, circ a
l'indirizzo di tutta la politica nazionale .

Da un giudizio giusto, rispondente all a
realtà delle cose, deriva un esatto orienta-
mento politico ; da un giudizio sbagliato, che
travisi la realtà delle cose, derivano un orien-
tamento politico e un'azione politica sbagliati .

Perciò il tema di questo dibattito non può
essere liquidato con un semplice scambio d i
battute più o meno vivaci tra l'onorevol e
Tambroni e l 'onorevole Fanfani . un tema
che interessa in primo luogo tutti coloro ch e
hanno preso parte al movimento dei mesi
di giugno e luglio, alla grande lotta che s i
sviluppò in quelle settimane in tutto il paes e
contro il tentativo evidente di respingerci in -
dietro, verso soluzioni non più democratiche,
ma autoritarie e di tipo fascista . E interessa ,
poi, tutti coloro i quali guardano al present e
e all'avvenire con interesse, spesso anche con
preoccupazione, perché hanno l'animo volto
alle questioni vitali che oggi stanno davanti
al popolo italiano, e sollecitano quelle solu-
zioni che sono indispensabili per sodisfare
le esigenze più sentite delle masse della po-
polazione e favorire tutto il progresso del no-
stro paese .

L'onorevole Tambroni si è doluto, nel te -
sto della sua interpellanza, e nelle sue parole ,
del giudizio che sarebbe stato dato dall'ono-
revole Fanfani, nel suo discorso di Arezzo, a
proposito dei fatti di luglio, e di altri giudiz i
che, nel corso della campagna elettorale, son o
stati dati – così egli ha detto testé -- dall o
stesso onorevole Fanfani e da altri esponent i
della democrazia cristiana .

Mi permetta l'onorevole Tambroni di dir -
gli che non comprendo perché egli si dolga .
Egli non ha, a mio modo di vedere, alcu n
motivo di dolersi . Il Governo dell'onorevol e
Tambroni era composto tutto di democri-
stiani, la maggioranza dei quali fa parte de l

Governo attuale . Il Governo dell'onorevole
Tambroni, poi, non si è mai trovato di front e
a una sconfessione e nemmeno a una critic a
da parte del gruppo dirigente della democra-
zia cristiana . La solidarietà del partito dell a
democrazia cristiana e dei suoi organi diri-
genti non gli è mai venuta meno .

Se non erro, 1'11 luglio di quest'anno, e
cioè dopo i fatti di Genova, dopo i luttuosi
fatti di Reggio Emilia e di Palermo, la dire-
zione centrale della democrazia cristiana af-
fermava tuttavia, in una sua risoluzione, di
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ritenere che il Governo Tambroni avess e
« corrisposto al voto che era stato espresso »
dalla stessa direzione della democrazia cri-
stiana, « assolvendo con fermezza e senso d i
responsabilità al suo compito fondamental e
di garantire la libertà e di assicurare l'ordine
nel paese » . Questa stessa risoluzione dell a
direzione della democrazia cristiana conclude
impegnando il presidente del gruppo parla-
mentare democristiano ad esprimere al Go-
verno « la solidarietà del partito per quanto
esso ha fatto » . Non comprendo che cosa l'ono-
revole Tambroni potesse attendere di più .
Numerose altre deliberazioni della stessa na-
tura potrebbero essere citate . Credo che avrà
modo di ricordarle, se lo ritiene, lo stess o
Presidente del Consiglio .

Ancora nel mese di agosto, cioè dopo che
il Governo dell'onorevole Tambroni era stat o
sostituito dal Governo attuale, il segretari o
del partito della democrazia cristiana manife-
stava verso l'onorevole Tambroni sentiment i
di « profonda gratitudine », di « amicizia » ,
di « solidarietà » ; li manifestava verso l'ono-
revole Tambroni ed i suoi collaboratori, i
quali, a suo dire, « avevano affrontato mo-
menti difficili con dignità, con coraggio, co n
spirito di sacrificio » . Tutto questo veniva af-
fermato dal segretario della democrazia cri-
stiana, ripeto, nel mese di agosto, dopo un a
lunga, tortuosissima esposizione, nella qual e
si cercava di spiegare il modo come questa
solidarietà si conciliasse col fatto che il Go-
verno dell'onorevole Tambroni, sotto la spinta
di un movimento che partiva dalle grandi
masse democratiche del paese, era stato co-
stretto a dare le dimissioni .

Ciò che ha irritato l'onorevole Tambroni
sembra sia l'affermazione, fatta dal Presi-
dente del Consiglio, che nel mese di luglio
noi avremmo assistito alt'« esplosione de l
conflitto fra opposti estremismi » . Osservo im-
mediatamente che nel dire questo l'onorevol e
Fanfani si è staccato da precedenti interpre-
tazioni che egli stesso aveva dato di quegl i
avvenimenti e particolarmente della interpre-
tazione data nel modo più autorevole nell e
dichiarazioni programmatiche rese quando i l
Governo attuale venne costituito . In quell e
dichiarazioni si diceva, infatti, che « al d i
là delle note manovre esasperatrici svolte da l
partito comunista, le manifestazioni che ne l
luglio si sono verificate in Italia riflettevano
anche lo stato d'animo di preoccupazione pe r
la temuta involuzione politica » . Si fa un ac-
cenno in seguito all'opinione di un insegne
studioso e noto pubblicista circa i valor i
della Resistenza e si riconosce – sebbene il

testo qui sia equivoco, perché non si com-
prende se il riconoscimento sia dell 'onorevole
Fanfani o se egli unicamente citi una opi-
nione altrui – che « molti cittadini hanno te -
muto, nel luglio scorso, che quei valori po-
tessero andare perduti ed hanno reagito a
questo timore come hanno potuto e come han -
no saputo » .

Debbo riconoscere, e noi del resto lo ab-
biamo subito riconosciuto, che in questo
modo di configurare le cose vi è un certo ri-
flesso . Tra l'altro la realtà e la verità sono
qui inizialmente oscurate dall'affermazione
circa le note « manovre esasperatrici del par-
tito comunista », tema di cui già abbiamo
parlato altre volte ampiamente e sul qual e
non intendo ritornare .

Quando fummo solennemente accusati d i
avere organizzato niente meno che l'assalt o
al potere rispondemmo che, se si avevano l e
prove che così fossero effettivamente le cose ,
la via che i governanti dovevano seguire er a
quella di adire la magistratura denunciand o
alla stessa ciò che noi avessimo fatto affinch é
si potesse chiarire le cose davanti a tutti . Ab-
biamo atteso che venisse dato seguito a quest o
nostro invito . Abbiamo atteso invano . L'ono-
revole Tambroni disse di avere a propria di-
sposizione, come oggi ha ripetuto, una docu-
mentazione persino fotografica da cui risul-
tava come noi avessimo organizzato l'assalt o
al potere . Di quella documentazione abbiam o
preso visione presso la Presidenza della Ca-
mera; abbiamo trovato delle sciocchezze . Sia-
mo quindi rimasti completamente all'oscur o
per ciò che riguarda la documentazione del -
l'assalto comunista . Ma siamo rimasti al -
l'oscuro anche per un altro aspetto degli avve-
nimenti di luglio . Non sappiamo infatti an-
cora che cosa venisse effettivamente prepa-
rato, che cosa venisse tramato alle sommit à
dell'apparato dello Stato . Se ne è scritto pa-
recchio . Vi sono state frammentarie rivela-
zioni alle quali non vogliamo attribuire mag-
giore importanza di quanta possa essere attri-
buita a una documentazione giornalistica .
un fatto che la verità non la conosciam o

ancora .
Che cosa significavano, ad esempio, le di-

chiarazioni fatte dal Presidente del Consigli o
il giorno 7 luglio, lo stesso giorno dell'eccidi o
di Reggio Emilia : che il Governo « avrebb e
fatto interamente il proprio dovere » ? Tut-
tora non sappiamo quale proposito si nascon-
desse in modo più o meno esplicito dietro
queste parole . Abbiamo però potuto registrar e
una ammissione abbastanza preziosa fatta da l
ministro dell'interno dibattendosi il bilancio
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del suo dicastero nel mese di ottobre di que-
st 'anno, quando l 'onorevole Scelba dichiarav a
apertamente che gli organi statali debbon o
evitare anche il sospetto d'i operare fuor i
della legalità; aggiungeva che « bisogna eli -
minare ogni apparenza di dubbio e sospett o
ove questa sia sorta n, e concludeva dicendo
che « perciò sono stati disposti i recenti mu-
tamenti negli alti quadri della pubblica sicu-
rezza » . Questa è la sola attestazione che effet-
tivamente negli alti quadri dell'amministra-
zione dello Stato, cioè attorno al President e
del Consiglio, da parte di quelli che son o
gli esecutori immediati delle volontà dello
stesso Presidente del Consiglio per ciò che s i
riferisce alla direzione della politica interna ,
si faceva o preparava qualcosa di illecito, d i
contrario alla legalità .

vero che l'onorevole Scelba parlò sol -
tanto di sospetto; non credo, però, che egli ,
riluttante e restio sempre a colpire anche
quando sarebbe necessario, uomini che stann o
alla testa degli apparati della forza pubblica ,
di fronte a un puro sospetto sorto dall'opi-
nione pubblica si sarebbe mosso a quel modo ,
prendendo misure così serie e gravi come
quelle che sono state prese .

Ignoriamo quindi tuttora quali fossero le
reali intenzioni e trame di chi dirigeva i n
quel momento l'esecutivo del nostro paese .
Ignoriamo su quali posizioni effettivament e
si muovessero i ministri, quali disposizioni

in realtà avessero dato agli organi della forza
pubblica . Vi sono pertanto alcuni episodi, i
più gravi tra quelli che avvennero in quel
tempo, che rimangono da spiegare . Rimane
da spiegare, onorevole Presidente del Consi-
glio, perché ebbe luogo un eccidio a Reggi o
Emilia, dove tutti sanno che non vi fu nes-
suna manifestazione che nemmeno lontana -
mente accennasse, da parte delle forze popo-
lari e delle masse cittadine, all'impiego dell a
violenza contro le forze armate dello Stato .
Abbiamo sentito lanciare accuse infamanti
contro i cittadini di Reggio Emilia, riunit i

per una manifestazione democratica ed anti-
fascista pacifica; li abbiamo sentiti chiamar e
facinorosi, « sospinti e ingannati da direttiv e
e suggestioni » . Non si è avuto, non dico i l
coraggio, ma l'elementare onestà di andar e
avanti, di ordinare sui fatti di Reggio Emili a
un'inchiesta per stabilire a chi risalga la re-
sponsabilità di quell'eccidio che ha insan-
guinato le vie di una delle più nobili città
italiane .

Rimangono quindi nell'ombra moment i
essenziali per quel che concerne l'azione e gli

orientamenti del Governo nelle giornate d i
giugno e di luglio .

Chiaro, invece, l'orientamento del paese .
Ma a proposito di esso sono da sottolinear e
due momenti. Prima di tutto, il moment o
della lotta contro il fascismo. Di fronte a una
aperta minaccia di involuzione reazionaria ,
che risultava dalla collusione e alleanza de l
gruppo dirigente della democrazia cristiana e
del governo democristiano, col partito fasci -
sta, vi è stata una ribellione, spontanea e or-
ganizzata, delle grandi masse democratiche
del paese, dei cittadini di tutte le condizion i
sociali di opinioni democratiche . Contro que-
sta legittima ribellione il Governo scagliò l e
forze dello Stato .

L'onorevole Tambroni ha citato qui la re-
quisitoria del procuratore generale di Pa-
lermo e la sentenza pronunciata in quell a
città contro cittadini che avevano partecipat o
alle manifestazioni del luglio, rischiando an-
che la loro esistenza . Ci sia consentito di af-
fermare qui tranquillamente che la sentenz a
emessa in proposito, dalla magistratura d i
Palermo è la dimostrazione palese, del grav e
distacco che esiste fra la coscienza delle gran -
di masse democratiche del nostro paese, e
alcuni esponenti della nostra magistratura .
Né ci si dica che, facendo un'osservazione si-
mile, ci poniamo in una situazione tale pe r
cui dovremmo essere denunciati – dice l'ono-
revole Tambroni – per vilipendio . La critica
delle sentenze della magistratura è un diritto
dei cittadini in regime democratico, soprat-
tutto quando essa viene esposta come la espo-
niamo qui, come l'abbiamo esposta sui nostri
giornali . Noi non abbiamo fatto suonare l e
campane a morto, non abbiamo parato a mor-
to le chiese, come altri hanno fatto quando
qualche sentenza della magistratura non an-
dava loro a genio .

Vi è stata, dunque, nel mese di luglio, un a
ribellione, un'insurrezione aperta della co-
scienza civile e politica dei cittadini contro
una evidente minaccia di involuzione reazio-
naria . D'altra parte, vi era il governo cleri -
cale e fascista, che scagliava le forze dell o
Stato contro le pacifiche manifestazioni di cit-
tadini, chiamandole manifestazioni organiz-
zate da gruppi di facinorosi .

Dove sono qui gli opposti estremismi, ono-
revole Fanfani ? Da un lato vi è il Consigli o
federativo nazionale, vi sono gli organi pro-
vinciali della Resistenza, i quali sono alla testa
di tutto il movimento ; da un lato vi è la co-
scienza democratica e antifascista della mag-
gioranza dei cittadini ; dall'altro lato vi è il
Governo lanciato in un tentativo pazzo di op-
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porsi con la forza e con la violenza alla ma-
nifestazione della volontà democratica dell a
maggioranza del popolo . Dove sono i due
estremismi ?

Parlando di un « urto di due estremismi » ,
ella, onorevole Fanfani, non soltanto abban-
dona quella cautelosa interpretazione ch e
aveva data, nel momento della presentazione
del suo Governo, per tener conto, in una cer-
ta misura, di ciò che era avvenuto nel paese ,
ma ripiega su una posizione che in sostanz a
viene a coincidere con quella dell'onorevol e
Tambroni . Perché poi, quando si tratta di
dare un giudizio di questi « due estremismi » ,
la vostra dottrina è che quello di destra non
è poi un pericolo serio . Si può anche esser e
alleati, di quell 'estremismo, in un governo re-
gionale siciliano, per esempio . Il pericolo prin-
cipale, il pericolo vero sono i comunisti . . .
(Commenti al centro) . Questo è per voi i l
« pericolo numero 1 », contro il quale è ne-
cessario dirigere i propri colpi . La stessa cosa
dice l 'onorevole Tambroni .

Quanto alla minaccia fascista e clericofa-
scista, inoltre, voi giungete fino ad ammettere
che l'opinione pubblica ci credesse, non fino
a riconoscere che il pericolo esistesse davvero .
Voi gettate così un'ombra di discredito sull a
stessa opinione pubblica, sul Consiglio fede-
rativo della Resistenza, sul grande movimento
antifascista di quei giorni per riuscire a sal -
vare non dico la vostra coscienza, ma le ap-
parenze di una coerenza politica .

La domanda che ci si deve porre a quest o
punto è se voi, partito della democrazia cri-
stiana, siete in grado di assicurare che il pe-
ricolo corso dalla démocrazia in Italia ne l
mese di luglio non abbia a ripetersi nei mesi
e negli anni futuri . Nessuna garanzia in que-
sto senso voi offrite fino a che la vostra posi-
zione, quale risulta dalla vostra stessa inter-
pretazione dei fatti di luglio, si riduce, i n
ultima analisi al tradizionale vostro antico-
munismo. di qui che voi siete partiti ne l
determinare tutti i vostri indirizzi politici negli
ultimi dieci anni ed è ciò che voi avete fatto
che ha favorito il progresso delle forze d i
destra, che dovevano giungere nel mese di
luglio fino al limite dell'avventura reaziona-
ria. Voi avete voluto la rottura di quella unità
delle forze democratiche, che è la sola ga-
ranzia vera contro le avventure autoritarie e
reazionarie. Voi vi siete rifiutati di attuar e
quei principi costituzionali, che avrebbero do-
vuto essere la base del consolidamento e de l
pacifico sviluppo delle nostre istituzioni de-
mocratiche . È partendo dalle vostre posizion i
che, presto o tardi, si rendono possibili le

avventure totalitarie, quando le forze di de-
stra che sono al di fuori del vostro partit o
alzano il capo, si uniscono a quelle esistent i
all'interno del vostro partito stesso, e la mi-
naccia di involuzione reazionaria divent a
reale. Così si spiega la situazione dei mesi d i
luglio. E non siamo sicuri che a una situa-
zione simile non si arriverà, fino a che no n
muteranno gli indirizzi da voi sinora im-
pressi alla politica italiana .

Vi è tuttavia, nel movimento di luglio, u n
secondo momento, che intendo qui sottoli-
neare . Alle origini di quel movimento sta una
profonda aspirazione al rinnovamento poli-
tico, sociale e morale della società italiana. I
combattenti di luglio, i comitati della Resi-
stenza, l'opinione democratica chiedevano i l
rispetto della Costituzione e delle leggi . Essi
riaffermavano in pari tempo l'esigenza che
le leggi siano giuste e che giuste siano le con-
dizioni della vita economica e civile e, quindi
le condizioni di esistenza dei cittadini . Chie-
devano che la società italiana venisse avviata
sul binario di uno sviluppo economico e poli-
tico che porti alla soluzione dei gravi pro-
blemi che da anni e decenni attendono di es-
sere risolti .

Il punto di partenza era, anche per quest o
aspetto, la riaffermazione degli ideali dell'an-
tifascismo e della Resistenza. Non si com-
prende che cosa sono questi ideali se non s i
ha un'esatta comprensione di ciò che il fa-
scismo è stato .

Il fascismo non è stato altro che il domi-
nio esercitato sul nostro paese dalle caste eco-
nomiche privilegiate e mantenuto con la forz a
di un regime tirannico . Con metodi diversi
da quelli che aveva usato il fascismo, quel
dominio voi lo avete restaurato, mantenuto ,
per certi aspetti, persino rafforzato, nonostant e
che la forza delle masse popolari abbia impo-
sto uno sviluppo democratico e continuament e
sia intervenuta e attivamente intervenga pe r
veramente allargare i confini della democra-
zia, il che non può aversi se non spezzando il
potere delle vecchie caste privilegiate .

Voi siete i responsabili diretti della re-
staurazione del potere di queste caste . Quest o
è ciò che avete fatto . Per farlo avevate biso-
gno di presentare all'opinione pubblica u n
falso scopo, che permettesse di romper e
l'unità delle forze popolari e vi consentiss e
di stare al potere. Questo falso scopo è stato
l'anticomunismo, base reale sulla quale è ma-
turato il pericolo dell'avventura reazionaria .

I fatti di luglio hanno fornito la prova ch e
le profonde contraddizioni da cui è travagliat o
il nostro paese non possono più oltre essere
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nascoste. A un certo punto, esplodono . Se
determinati problemi di fondo, concernent i
la stessa nostra struttura economica e poli-
tica, non vengono affrontati e risolti, inevi-
tabilmente si giunge a rotture di quella na-
tura, alla lotta esasperata dei gruppi reazio-
nari della destra per spezzare l'evoluzion e
democratica e alla ribellione della grand e
massa dei lavoratori e dei cittadini con un
programma di difesa e sviluppo della demo-
crazia .

L ' interpretazione dei fatti di luglio come
scontro di due estremismi, serve soltanto a
camuffare questa realtà, a far credere si tratt i
di comunisti che si agitano e di niente altro ,
a nascondere i problemi reali . Ma gli operai ,
i quali a Genova e in tutta Italia combatte-
rono nei mesi di giugno e di luglio, eran o
mossi dalla coscienza della necessità che ven-
gano risolti i problemi della loro libertà e dei
loro benessere . Gli stessi problemi di libertà
e di benessere che si ponevano al ceto medi o
lavoratore e intellettuale .

Non per nulla, poi, le nuove generazioni ,
aderirono con tanto slancio al movimento . I
giovani del nostro paese si avviano a una co-
scienza politica e sociale assai più alta di
quanto voi non riteniate. Quando si parla lor o
di democrazia, di libertà, di giustizia sociale
chiedono che a queste parole corrisponda ,
come non può non corrispondere, una tra-
sformazione profonda dell'ordinamento dell a
nostra società, della sua struttura economica
e politica affinché possa farsi opera di ver o
rinnovamento .

Del resto, il risultato stesso della recente
consultazione elettorale ha espresso ancor a
una volta questo orientamento delle class i
lavoratrici, del ceto medio lavoratore e in-
tellettuale, dei giovani, delle masse contadine ,
verso un rinnovamento economico e politico .
Sono sempre alquanto scettico, soprattutto ne l
nostro paese, circa le interpretazioni troppo
particolareggiate dei risultati elettorali .

So che in Italia non è ancora garantita a i
cittadina piena e vera libertà di espressione
del loro volere nelle consultazioni elettorali . . .

Una voce al centro . In Russia, sì ?
TOGLIATTI. In Russia non si minaccia

l'inferno agli elettori, come fate voi . (Com-
menti) . In Italia intervengono a limitare, a
comprimere la libertà dei cittadini fattori di
coartazione, di intimidazione, di corruzione e
anche fattori economici .

Nonostante tutto questo, il risultato dell a
recente consultazione elettorale si riassume i n
un'avanzata di tutte le forze le quali hann o
partecipato alla lotta democratica e antifa-

scista nel mese di luglio e si esprime soprat-
tutto nella grande avanzata del nostro partito ,
che tra queste forze è stata quella ,che in
modo più tenace, più coerente, 'ha combattut o
per un ideale democratico e per l'unità di
tutte le forze democratiche e antifasciste nell a
lotta per il rinnovamento economico e sociale .
Questo hanno mostrato le elezioni . Il vostro
partito, invece, ha pagato almeno un milion e
di voti per l'avventura a cui la sua politic a
aveva portato il paese .

Ma se è vero che il movimento di lugli o
ha espresso una generale e profonda volont à
di rinnovamento, da attuarsi affrontando e
risolvendo i problemi di fondo del nostro
paese, a che punto siamo nel porre questi
problemi e nel risolverli ?

Non soltanto dobbiamo riconoscere che da
anni in questo campo non si è andati avanti ,
ma che si sono fatti passi indietro, persin o
nella semplice impostazione dei problemi ch e
devono essere affrontati e risolti .

Rifacciamoci al dibattito politico svoltos i
nei primi mesi di quest'anno . Non vi è dub-
bio che nel corso di esso erano venuti alla
luce determinati gruppi di questioni, e ci s i
era in certo modo cimentati nella ricerca di
soluzioni che potessero dare sodisfazione a d
alcune delle esigenze espresse da così grand e
parte dell'opinione pubblica .

La principale questione che si ponev a
era quella di una azione efficace contro i mo-
nopoli, di risolvere razionalmente, con una
politica economica di sviluppo, le question i
del progresso economico del nostro paese, d i
elevare il benessere dei cittadini, di limitare
la prepotenza e i privilegi del grande capitale
monopolista . Ebbene, in questo campo siam o
nettamente andati indietro. Grazie alla situa-
zione che voi avete creato e che cercate d i
rendere stabile, sembra che persino il pro-
blema sia scomparso dal dibattito . Si era par-
lato, da parte di non so quale ministro, di
giungere finalmente a una unificazione dell e
tariate elettriche, misura che viene rivendi-
cata con spirito di lotta antimonopolista nel -
l'interesse della media produzione e soprat-
tutto delle regioni meridionali . Se ne è par-
lato circa un anno fa : ora non se ne parla
nemmeno più . Il problema è stato tolto dal-
l'ordine del giorno .

FANFANI, Presidente del Consiglio dei
ministri . Non ,è vero che non se ne parli più .
Il problema è sempre attuale .

TOGLIATTI . Si parlò della politica di svi-
luppo in particolar modo relativamente al
Mezzogiorno e a quelle zone depresse che cos ì
numerose sono nel nostro paese . Il ministro
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che si occupa di questi problemi ha detto d i
non essere nemmeno in grado di affrontar e
il dibattito in Parlamento sul modo come s i
è sviluppata la politica meridionalistica de l
Governo nel corso degli ultimi anni .

Per ciò che si riferisce alle aziende d i
Stato, che dovrebbero essere uno degli stru-
menti di una politica di sviluppo che si eser-
citi, in modo efficace, su tutto il territori o
nazionale, ci troviamo di fronte a fenomeni
di profonda crisi, a un evidente tentativo di
liquidazione di una parte delle aziende d i
Stato, e a un continuo conflitto tra coloro ch e
dirigono le aziende di Stato e le necessità e
rivendicazioni dell'occupazione, del lavoro ,
del .progresso economico di intiere regioni .
Si era 'parlato di misure a favore delle masse
dei contadini lavoratori che oggi subiscon o
il peso di una crisi economica gravissima,
che non accenna ad attenuarsi . Ebbene, quan-
do si è discusso nella Commissione parla-
mentare del « piano verde » sono state pre-
sentate dai rappresentanti di organizzazion i
contadine e di partiti politici varie propost e
di modificazioni a questo piano tendenti a
volgere le disposizioni legislative a favore de l
ceto medio contadino. Tutte queste propost e
sono state respinte dai rappresentanti del par-
tito di Governo . Solo la proposta, partita da
un rappresentante del partito liberale, di im-
pegnare la somma di 4 miliardi per sussidi ,
non alle piccole e medie aziende, ma a grand i
aziende capitalistiche, 'è stata approvata .

La campagna elettorale ha portato tutt i
noi ad approfondire i problemi della vita
delle città. Così è risultata ben chiara l'esi-
stenza di una profonda crisi dell'organizza-
zione cittadina. Crisi che investe tanto il li -
vello di vita di gran parte delle masse accen-
trate nelle grandi città, 'quanto i piani di svi-
luppo delle città stesse, come l'organizzazion e
scolastica, l'assistenza e così via . Da questa
situazione deriva l'esistenza di problemi che
devono essere assolutamente affrontati e ri-
solti nell'interesse della massa dei cittadini .
Questi problemi sono sistematicamente igno-
rati . Viene ora proposta al Parlamento un a
misura di proroga del blocco degli affitti di -
quattro anni, misura che rappresenta il mi-
nimo che si potesse proporre e che da part e
nostra dovrà essere discussa e criticata, spe-
cie per quanto riguarda la proroga in ordine
alle aziende commerciali . Ma questa misura
riguarda sempre una piccola parte dei fitt i
che vengono pagati dalle grandi masse che
vivono accentrate nelle città . I1 vero problem a
che dovrebbe essere affrontato è quello de l
rapporto tra ciò che viene pagato dal cittadino

per il fitto e la sua retribuzione . Ci troviamo
anche in questo campo ad uno dei più bass i
livelli, tra tutti i paesi capitalisti . Ma il pro-
blema che in questo modo sorge non può es-
sere né affrontato né risolto se non si pong a
e non si risolva la questione della specula-
zione sulle aree fabbricabili e degli scanda-
losi profitti dei grandi monopoli del cemento .

Si era dibattuto il problema dell'attua-
zione dell'ordinamento regionale e sembrav a
Che ci si avvicinasse a qualche realizzazione.
È stata invece creata per eludere il problema ,
una commissione, sulla base, poi, di un atto ,
assurdo quanto ridicolo, di discriminazion e
nei confronti del nostro partito, e il president e
di questa commissione ha già chiarament e
manifestato che le cose verranno tirate all e
lunghe, malgrado le sollecitazioni, che ven-
gono dalle popolazioni dell'Umbria, della To-
scana, del Piemonte e di altre regioni d'Italia ,
per attuare l'ordinamento regionale . Non s i
ha nessuna intenzione di accogliere queste sol-
lecitazioni. Si era parlato, e questa era una
delle affermazioni fondamentali di questo Go-
verno, della necessità di restaurare il rispett o
della libertà e dei diritti di tutti i cittadini .
L'onorevole ministro dell'interno fece dichia-
razioni interessanti a proposito del diritto d i
sciopero, il quale deve potersi esercitare senza
intervento delle autorità di pubblica sicurezza
e della forza pubblica .

Ebbene, oggi assistiamo a un intervento
continuo delle autorità di pubblica sicurezza
per intimidire le masse degli scioperanti . Si
è giunti ad estremi, come di recente a Roma ,
dove una commissione interna 'è stata con-
vocata dal questore, capo delle forze di po-
lizia, per fare opera di intimidazione in oc-
casione di una grande lotta contro una part e
del ,padronato particolarmente esosa .

Ora, noi ci chiediamo : coloro i quali agi-
scono in questo modo, coloro i quali hanno
creato una commissione per studiare l'ordi-
namento regionale fondata sulla discrimina-
zione di un grande partito politico, cioè hann o
compiuto un atto antidemocratico; coloro i

quali agiscono in modo da ledere l'esercizio
del diritto di sciopero, che fanno intervenir e
la forza pubblica nei conflitti del lavoro ; co-
loro che hanno agito in modo da insabbiare
qualsiasi proposta di rinnovamento economico

e politico, costoro sono gli amici dell'onore-
vole Tambroni o sono gli amici dell'onore-
vole Fanfani o sono gli amici dell'onorevol e
Moro ? Non riusciamo a fare delle distin-

zioni. Sono tutti solidali coloro che agiscono

in questo modo .
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Siete voi in grado, nell'attuale formazion e
governativa e con i vostri attuali orientament i
politici, di affrontare e risolvere le fonda -
mentali questioni che sorgono dalla richiesta ,
che parte dalle grandi masse popolari, di u n
rinnovamento politico e di un rinnovamento
sociale, cioè di un mutamento degli indirizz i
politici fondamentali del nostro paese ? Vo i
fino ad oggi non avete dato la prova di essere
capaci di fare questo . Al contrario avete dato
la prova di saper soltanto perpetuare quell a
vecchia pratica centrista la quale venne ad
un certo punto condannata da tutti, anche
dalla maggioranza del vostro partito, perch é
non significava altro che il rinvio di tutte le
necessarie soluzioni, allo scopo di perpetuare
il dominio delle classi privilegiate, dei grupp i
più conservatori e il monopolio politico de l
vostro partito . Voi riproducete la vecchia for-
mula e pratica centrista, cercando, al mas-
simo, di darle una diversa vernice. Parlat e
di convergenza invece di alleanza . Ma ciò non
cambia la sostanza delle cose . Siete un Go-
verno centrista senza partecipazione, mentr e
gli altri erano governi centristi con la parte-
cipazione di coloro che li sostenevano e as-
sumevano la responsabilità dei suoi atti . Ma
ciò rende forse anche più grave la situazione
vostra perché rende palese una contraddizione
nuova, che deve essere portata a maturazione .
È la vostra azione, è questo ripiegamento sul-
la formula centrista, mascherata con pur i
espedienti verbali, che effettivamente sping e
verso la destra tutto lo sviluppo della situa-
zione italiana .

Ti dibattito se voi riuscirete o se non riu-
scirete a vincere la battaglia contro il comu-
nismo, in questa sede non ci interessa . Con-
ducetelo nel vostro partito, nei vostri 'consigl i
nazionali, nel vostro congresso. Qui ci inte-
ressa il modo come vengono affrontate e ri-
solte le fondamentali questioni dell'ordina-
mento economico e politico Italiano, que-
stioni di libertà, di benessere, di svilupp o
della nostra economia .

Comunismo oggi in Italia, onorevole Fan-
fani, vuoi dire soluzione dei problemi real i
che sorgono dalla spinta delle masse operaie
che hanno un salario insufficiente, delle mas -
se contadine, che soffrono il peso di una gra-
vissima crisi, delle masse di ceto medio intel-
lettuale che vogliono libertà di espressione e
cultura, del paese che vuole avanzare sull a
via dei progresso, e non essere arrestato o
spinto indietro da avventure alla Tambroni .
(Applausi a sinistra) .

Questo vuoi dire oggi comunismo i n
Italia !

Il movimento di luglio in tanto è stato co-
munista, onorevoli colleghi, in quanto ha
espresso una spinta popolare verso la ricerca
di soluzioni di questi problemi fondamentali .
Ha liberato l'Italia da un governo elenco-fa-
scista; ha sbarrato la strada alla resurrezione
di un governo di quella natura . In quella
direzione oggi non potete più andare . Le
escandescenze con le quali l'onorevole Tam-
broni ha invocato misure eccezionali contro

di noi, parte avanzata del movimento popo-
lare, ci lasciano abbastanza freddi . Una ri-
sposta ai suoi propositi, onorevole Tambroni ,
è già stata data dal popolo italiano negli scor-
si mesi di giugno e luglio . (Applausi a sini-
stra) . Noi speriamo che non si debba dare
ancora una volta a. lei, o a qualcuno che l a
volesse imitare, analoga risposta .

Il movimento di luglio però non ha an-
cora avuto la necessaria sodisfazione per ci ò
che riguarda le rivendicazioni di sostanza ,
quelle rivendicazioni di benessere, di libertà ,
di sviluppo democratico a cui aspirano le mas-

se popolari . E necessaria un'azione e lott a
sistematica per andare avanti su questa stra-
da. E a questa azione, a questa lotta sistema-
tica che si impegna il nostro partito . (Vivi
applausi a sinistra — Molte congratulazioni) .

PRESIDENTE. L'onorevole Nenni ha fa-
coltà di svolgere la sua interpellanza .

NENNI . Il ritardo con il quale il nostr o

gruppo ha presentato l'interpellanza che mi
accingo a svolgere brevemente è nato dal fatto
che avremmo assai volentieri lasciato alle pre-
se l'attuale Presidente del Consiglio con il suo
predecessore alla Presidenza del Consiglio, an-
ch'egli democristiano e anch ' egli già Presi-
dente di un Ministero monocolore espresso

dalla democrazia cristiana. Senonché, l'inter-
pellanza dell'onorevole Togliatti avendo allar-
galo il dibattito, ci è sembrato doveroso un
intervento di tutti i gruppi, e in ogni caso un
intervento del nostro gruppo, per chiarire la
nostra posizione nella rinnovata discussion e
sui fatti di luglio .

Ciò che vogliamo dire, anzi ciò che voglia-
mo ripetere – giacché lo abbiamo già detto
nello scorso luglio e ribadito nel mese di ago -
sto, quando il Ministero Fanfani si presentò
davanti al Parlamento – è che in luglio non s i
è trattato di uno scontro tra opposti estre-
mismi ; in verità, si è trattato allora di qual-
cosa di profondamente diverso, che noi moti-
vammo sia nel dibattito di luglio, del qual e
avevamo preso l'iniziativa per trasferire dall a
piazza in Parlamento il problema delle respon-
sabilità governative, sia quando spiegammo
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la nostra astensione nei confronti del Mini-
stero Fanfani .

Non ci fu – dicemmo allora – una prova d i
forza fra l'antifascismo ed il movimento so-
ciale, sia per la sproporzione delle forze tra
l'uno e l'altro, sia perché il pericolo fascista ,
anzi il pericolo clerico-fascista non è identifi-
cabile nel movimento sociale italiano, del
quale rappresenta una componente ed una for-
za di provocazione . A tal proposito ritengo ch e
il segretario della democrazia cristiana, ono-
revole Moro, abbia dato una definizione assa i
giusta del pericolo fascista nel nostro paese ,
allorché ha detto che « esso risiede nelle an-
cor deboli strutture della nostra democrazi a
e in quegli egoismi, in quelle chiusure spi-
rituali e sociali che negano significato alla de-
mocrazia ». Altro problema è di vedere se ne l
suo insieme la politica della democrazia cri-
stiana è coerente con tale impostazione . Noi
pensiamo di no ; noi pensiamo che, coerente -
mente a questa impostazione, sia necessari o
affrontare i problemi dello Stato e della so-
cietà con uno spirito ed una volontà di rinno-
vamento che non ritroviamo negli atti della de-
mocrazia cristiana .

Se non quindi uno scontro fra opposti estre -
mismi, se non una prova di forza dell'antifa-
scismo con quanto sopravvive del vecchio par-
tito fascista, cosa furono dunque le giornate
di giugno e di luglio ? Furono, a giudizio no-
stro, a Genova prima e nell'intero paese poi ,
una protesta contro una provocazione che era
del movimento sociale, ma era soprattutto de l
Governo di quel momento, il quale si sentiva
vincolato dai voti fascisti a cui doveva la pro-
pria investitura, fino a imporre un congresso
che la coscienza antifascista dei genovesi non
tollerava ; dico la coscienza antifascista dei ge-
novesi non soltanto il partito comunista, non
soltanto il partito socialista, ma la grande
maggioranza dei genovesi, dagli operai de l
porto fino ai corpi accademici della città .

Se questa fu la situazione a Genova, ess a
assunse le medesime caratteristiche sul pian o
nazionale dopo la provocazione, questa volt a
esclusivamente governativa, del 6 luglio a
porta San Paolo . È un capitolo della nostr a
storia più recente che è ancora da scrivere .
Comporta responsabilità governative, di grup-
pi economici e clericali, di elementi dell'alta
burocrazia militare e civile che non sono stat e
interamente individuate e definite e che io m i
auguro lo siano in un prossimo domani . Co-
munque, il 6 luglio, col suo seguito di dram-
matici e luttuosi avvenimenti, dall'eccidio d i
Reggio Emilia del giorno 7 allo sciopero ge-
nerale del giorno 8, scaturì dalla preoccupa-

zione che il Ministero Tambroni ebbe di per-
dere i 24 voti fascisti che avevano concors o

alla propria investitura, e che dopo la proi-
bizione del congresso di Genova avevano ma-
nifestato l'intenzione di' passare all'opposi-
zione .

Onorevole Tambroni, se il paese ha pagato
un prezzo di sangue e di lutto ad una consi-
derazione così meschina, ebbene in questo
caso ella non ha ancora finito di sopportare

le conseguenze delle responsabilità allora as-
sunte . (Applausi a sinistra) . In quel momento ,
onorevoli colleghi, come già a Genova, il Con-
siglio della Resistenza, espresse non l'opposi-
zione e l'urto di un estremismo contro un altro
estremismo, ma, ripeto, la rivolta della co-
scienza nazionale antifascista contro il ten-
tativo di fare del fascismo una delle compo-
nenti della maggioranza parlamentare e go-
vernativa della Repubblica .

Fu una menzogna allora da parte dell ' ono-
revole Tambroni e lo sarebbe oggi in forma
più grande se essa fosse avallata – e suppongo
che non lo sarà – dall'onorevole Fanfani, la
sovrapposizione di una etichetta di partito alla
indignazione ed alla rivolta della coscienz a
nazionale del paese .

Su questo punto, del resto, il Presidente
del Consiglio, onorevole Fanfani, fu abba-
stanza esplicito nel discorso di presentazione
del suo Ministero al Parlamento il 2 agosto
scorso. Costretto a giustificare il comporta-
mento del Ministero Tambroni che era an-
ch'esso un monocolore democristiano, costret-
to a tenere conto del modo equivoco con i l

quale la democrazia cristiana aveva liquidato
l'onorevole Tambroni, e pur accennando, com e
testé è stato ricordato, a responsabilità dei co-
munisti nell'azione di massa, l'onorevole Fan-
fani disse : « Un insigne studioso e noto pub-
blicista nei giorni scorsi elencava i valori dell a
Resistenza. Occorre francamente riconoscere
che molti cittadini hanno temuto nel lugli o
scorso che quei valori potessero andare per-
duti, ed hanno reagito a questo timore come
hanno potuto, come hanno saputo » . Vi era
in quelle parole – noi lo dicemmo allora – i l
riconoscimento della legittimità del moto po-
polare .

Fu del resto, questa, una delle ragioni
della nostra astensione nel voto di fiducia a l
Ministero Fanfani e della tregua che solleci-
tammo e che di fatto è esistita fino al 6 no-

vembre . Quella astensione ebbe un signifi-
cato più negativo che positivo. Era un modo,
per noi, di rivotare contro il Ministero del -
l'avventura di luglio e di sottolinearne le
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drammatiche responsabilità, anche dopo i l
suo forzato ritiro dai pubblici uffici .

E, onorevoli colleghi, se vi era bisogno di
una giustificazione delle nostre parole e del
nostro atteggiamento di allora, essa ci è venut a
nella maniera più completa dall'intervent o
odierno dell 'onorevole Tambroni, quando egli ,
svelando quello che allora poteva anche no n
apparire interamente chiaro, ha fatto un pre-
ciso riferimento a leggi eccezionali che, se at-
tuate, riprecipiterebbero il paese in pieno fa-
scismo e nel tormento di una guerra civile .
(Interruzione del deputato Tambroni) .

Le elezioni del 6 novembre, onorevoli col-
leghi, hanno – a giudizio nostro – posto fin e
alla tregua . Cercando di sopravvivere alle con-
dizioni eccezionali del suo avvento al potere ,
il Ministero in carica non rende – a giudizi o
nostro – né un servizio al paese, né un ser-
vizio allo spirito della Resistenza, né un ser-
vizio alla stessa democrazia. cristiana . È que-
sto un discorso che, qui e fuori di qui, in pi ù
impegnativa occasione, dovrà essere ripreso .

Ciò che voglio dire, ciò che forma motivo
dell'interpellanza del nostro gruppo, è che i l
Governo non ha tratto dalla dichiarazione che
il Presidente del Consiglio fece nell'agost o
scorso tutte le conseguenze che essa compor-
tava. Allora io invitai il Governo a ritirare le
sanzioni contro i ferrovieri e contro i postele-
grafonici che avevano partecipato allo scio -
pero dell'8 luglio, e qualcosa in tale senso è
stata fatto, seppur in forma non interamente
sodisfacente ; allora lo invitai ad intervenire ,
nell'ambito delle sue responsabilità e delle sue
possibilità, per promuovere una radipa liqui-
dazione delle conseguenze giudiziarie dei mot i
di luglio. In materia vi sono state le sentenze ,
animate da contrastanti valutazioni dei fatti e
delle circostanze, dei tribunali di Roma e d i
quello di Palermo ; ma v'è stata anche, ed è
tuttora in atto, un' azione della prefettura ,
della questura, della procura del tribunale d i
Genova tesa alla ricerca delle prove d'un fan-
tomatico complotto contro addirittura la si-
cureezza dello Stato; e così ritarda un processo
destinato a liquidare le montature poliziesche
alle quali testé si è riferito l'onorevole Tam-
broni .

Non si può, onorevole Presidente del Con-
siglio, riconoscere la legittimità d'un movi-
mento popolare e, al tempo stesso, non fare ,
nei limiti delle responsabilità governative ,
quanto è possibile per attenuare lo stesso ri-
gore delle leggi contro chi a quei moviment i
ha partecipato . Ciò che non è stato fatto . . .

TAMBRONI. V'è l'indipendenza della ma-
gistratura . (Commenti a sinistra) .

NENNI . Onorevole Tambroni, certo v' è
l'indipendenza della magistratura, ma non a
caso io ho parlato – ed ella certo non ignora
che ho parlato, su questo punto, giusto – pe r
quanto riguarda Genova, d'una responsabilità
del prefetto, della questura e anche della pro-
cura della Repubblica, che non è organo giu-
dicante e in questi casi assume responsabilità
che possono essere di natura politica .

Ciò che non è stato fatto, onorevoli colleghi
e signori del Governo, noi domandiamo sia
fatto adesso ed il più rapidamente possibile .
Vi sono infatti, onorevoli colleghi, negligenz e
che si pagano : alludo, per esempio, alla
negligenza nostra, a quella compiuta dal Par -
lamento quando la sera del 6 luglio vedemm o
arrivare in quest'aula colleghi feriti e sangui-
nanti (Commenti al centro) e non prendemm o
la sola decisione che si imponeva, quella d i

una rapida e immediata inchiesta parlamen-
tare che mettesse in luce tutte le responsa-
bilità; un'inchiesta che, se decisa la sera de l
6 luglio, molto probabilmente avrebbe evitat o
l'indomani l'eccidio di Reggio Emilia, e, dop o
pochi giorni, quelli di Catania e di Palermo .

Mi consenta la Camera di ricordare che un
collega del nostro gruppo, il deputato Fab-
bri, si trova tuttora in una clinica roman a
col busto ingessato per una infermità che trae
origine dalle percosse del 6 luglio a porta San
Paolo : si tratta, onorevoli colleghi, di un col -
lega e compagno che, prima di aver conosciut o
le violenze degli uomini del 6 luglio, era stato
torturato dai nazifascisti nelle tristemente fa-
mose celle di via Tasso. (Vivi applausi a si-
nistra) . Avvertiamo un fremito dell ' animo
quando, a tanta distanza di tempo, dobbiam o
fare riavvicinamenti di tale natura .

Una parola, infine, sull'interpellanza del -
l'onorevole Tambroni . Il suo tenore e lo svol-
gimento che l'interpellante vi ha dato hann o
un senso preciso . Rispetto all 'uomo, esse di -
mostrano che hanno avuto torto quanti con-
siderarono che egli fosse stato coinvolto in
un'avventura che non aveva voluto e che lo
superava. In verità egli ha rivelato oggi, con
l'accenno alle leggi eccezionali e col tono del
suo discorso, quello che fu l'animus, la vo-
lontà degli uomini del 6 luglio ._ E se non era
interamente provato che quel giorno si tentò
di travolgere le istituzioni repubblicane in
un'avventura di carattere autoritario, la con -
ferma ci è venuta stasera dallo stesso onore-
vole Tambroni . (Applausi a sinistra) .

TAMBRONI. Si contenta di poco, onore-
vole Nenni

NENNI. Cercheremo anche altre prove !
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Rispetto al fatto politico di cui è espres-
sione, l'interpellanza significa, onorevoli colle-
ghi, che gli uomini di luglio non hanno disar-
mato e sono sempre in attesa di una occasione ,
di una lacerazione della coscienza nazionale
antifascista tale da aprire loro le vie della
rivincita . Una provocazione come quella d i
luglio rimane quindi sempre possibile, quali
siano le forme che può assumere e che certa-
mente non si esauriscono nella tematica del
6 luglio .

E che abissi di odio e di incomprension e
esistano ancora in una parte dei cittadini del
nostro paese è confermato dal tentativo, ope-
rato avanti ieri, di oltraggiare la memoria
di Giacomo Matteotti . (Si grida : « Viva Gia-
como Matteotti ! » — Vivi applausi a sinistra
e al centro — Il Presidente, i deputati, trann e
quelli dell'estrema destra, e i membri del Go-
verno si levano in piedi) .

È bene, comunque, che questi uomini sap-
piano che vi sarà sempre una risposta, nell o
spirito e nella linea dei comitati di libera-
zione nazionale, cioè nello spirito dell'unit à
antifascista, contro attentati fascisti o clerico-
fascisti alle istituzioni del giugno 1946 ed ell e
pubbliche libertà .

Onorevoli colleghi, è meglio, molto me-
glio operare a tempo per evitare prove di tal e
natura e saldare sin da ora tra popolo e Stat o
il vincolo di solidarietà che nasce dalla solu-
zione dei problemi politici e sociali, nasce
dalla consapevolezza delle debolezze del nostr o
ordinamento sociale e dalla volontà di porv i
rimedio .

La sola maniera degna di operare per l a
democrazia è quella di avere presenti le in -
giustizie e le inadeguatezze della nostra so-
cietà e di lavorare per cercare di risolverl e
una volta per sempre . È quello che noi ab-
biamo fatto, è quello che facciamo, è quello ,
onorevole Tambroni, che ci permette di disde-
gnare ogni accusa che cerchi di mettere in
discussione la sincerità e la passione del no-
stro impegno democratico . (Applausi a si-
nistra) .

Onorevole Fanfani, il Ministero Tambron i
era sorto sul vuoto lasciato dal centrismo : il
nuovo centrismo, al quale ella sarebbe co-
stretto se si ostinasse a non voler prendere
atto dei limiti di tempo e d ' opera che erano
impliciti (e per noi espliciti) nel mandato ch e
le venne conferito dal Parlamento nell'agost o
scorso, prolungherebbe artificiosamente un a
situazione che è senza confronti rispetto a
quella che l'aveva preceduta, ma che in s é
contiene i medesimi rischi che a quella situa-
zione avevano condotto .

Noi non accettiamo passivamente una tal e
ipotesi, e ciò spiega il nostro impegno pe r
realizzare, nelle condizioni oggi possibili, l a
svolta a sinistra . comunque un'ipotesi sulla
quale il discorso andrà ripreso ed approfon-
dito nei prossimi giorni e nelle prossime set-
timane .

Intervenendo nel presente dibattito noi in -
tendiamo ribadire che i fatti di luglio non
scaturirono dai cosiddetti « opposti estre-
mismi », ma da una provocazione alla co-
scienza nazionale del paese . Intendiamo an-
che dire che la risposta del popolo sarebb e
oggi quella che fu allora, sarebbe domani pi ù
severa di quella di allora, se contro eventi di
tale natura non si erigerà la sola valida bar-
riera, che consiste nel dare al popolo la
certezza che esso può risolvere tutti i suo i
problemi di vita, di sviluppo e di avvenir e
nell'ambito della democrazia . (Vivi applausi
a sinistra — Molte congratulazioni) .

PRESIDENTE. L'onorevole Roberti ha fa-
coltà di svolgere la sua interpellanza .

ROBERTI . Sebbene comunemente si dica
che la politica non ha una logica, è un fatt o
che anche la politica non può sfuggire allo fer-
ree leggi della logica, come è dimostrato dall a
sua odierna presenza, onorevole Presidente de l
Consiglio, in quest'aula per rispondere a ta-
lune domande che le vengono rivolte da var i
settori di questa Assemblea e che non son o
solamente indirizzate ad avere chiarimenti su l
suo discorso di Arezzo del 13 novembre scorso .

In realtà, onorevole Presidente del Consi-
glio, noi abbiamo sentito, nel corso di quest o
dibattito, accennare a quella sua espressione
(che, a quanto pare, non è piaciuta a nessuno )
relativa a un conflitto fra opposti estremismi . . .

FANFANI, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Mi veniva il dubbio che fosse giusta !

ROBERTI. Questo lo vedremo !
. . . Ma abbiamo sentito, altresì, richiamare ,

con toni anche drammatici, un'altra afferma-
zione da lei fatta in sede di presentazione a l
Parlamento del Governo da lei presieduto ; ed
abbiamo sentito testè l'onorevole Nenni fare ri-
ferimento alle conseguenze di ordine politico
e, direi quasi, addirittura di ordine penale ,
delle affermazioni da lei fatte nel suo inter -
vento dell'agosto scorso, allorché ebbe ad im-
postare il problema politico che era alla base
della formazione del suo Governo – e che ,
come le ha ricordato poco fa l ' onorevole To-
gliatti, rappresenta proprio la matrice del su o
Governo – mediante la legittimazione pien a
e completa della rivolta, delle manifestazion i
sovversive verificatesi in luglio sulle piazz e
e sulle strade d'Italia .
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In effetti, quando ella disse che la reazion e
verificatasi in luglio era stata la risposta che
i cittadini avevano dato, come avevano po-
tuto e saputo, al sospetto di una involuzione
politica e reazionaria, quasi di un colpo d i
Stato che fosse in preparazione o in atto, ella ,
con tale affermazione, ebbe a legittimare l e
forze della sovversione, la rivolta contro l o
Stato, elevando, al tempo stesso, il più terri-
bile atto di accusa che un Presidente del Con-
siglio possa elevare nei confronti del Govern o
precedente e della maggioranza parlamentare
che ne era alla base . Ed è strano che di quel
Governo e di quella maggioranza parlamen-
tare la forza determinante, prevalente, appar-
tenesse al suo stesso partito . Ma questa è l ' im -
postazione che ella ha dato al problem a

E da questa impostazione, che legittima
l'avvenimento di piazza da cui - come hann o
giustamente ricordato gli onorevoli Togliatt i
e Nenni - trae origine il suo Governo e con -
danna il Governo che il suo ha preceduto, ell a
deve trarre le dovute conseguenze, che son o
di ordine politico e, starei per dire, anche d i
ordine giudiziario .

Se, infatti, questa sua impostazione poli-
tica risponde alla realtà del suo convincimento
e della sua coscienza, ella dovrebbe denunciare
gli autori di questo tentativo di colpo di Stato ,
di questo tentativo di involuzione, i quali sa-
rebbero responsabili, ai sensi della Costitu-
zione, se membri del Governo, ai sensi del co-
dice penale, se comuni cittadini, per aver com-
piuto uno dei più gravi reati contro lo Stat o
e l ' integrità della nazione . Questa è la prim a
conseguenza che ella deve trarre .

La seconda è quella indicata dall'onorevol e
Nenni, conseguenza di ordine politico che s i
estrinseca nella esigenza che ella vada fino
in fondo nella posizione assunta : se essa era
legittima, ella per primo vi si deve allineare .

Il discorso protagonista di questo dibat-
tito così come è sorto - lo ripeto - non è più
dunque quello del 13 novembre, ma è il di -
scorso programmatico del 2 agosto da lei pro-
nunciato in quest'Assemblea .

La realta è che il 13 novembre ella ha cer-
cato di fare macchina indietro. Se ella fosse
rimasto fermo nella posizione del 2 agosto ,
ella non sarebbe potuto sfuggire, nello svolgi-
mento della sua azione di Governo, come Pre-
sidente del Consiglio, come non sarebbe po-

tuto sfuggire il suo collega onorevole Scelba ,
come ministro dell'interno, e il suo collega ono-
revole Gonella, come ministro di grazia e giu-
stizia al dovere di accertare se quello che ella
aveva annunciato come legittimo sospetto ri -

spondesse più o meno a verità, e trarne le de-
bite conseguenze .

Non voglio usare espressioni che posson o
sembrare meno che riguardose, ma, onorevol e
Presidente del Consiglio, se vi è un reato dì
questa natura che pone addirittura in peri -
colo la sicurezza dello Stato, che giustifica l a
ribellione armata, la violenza contro le forz e
dell'ordine, che giustifica i fatti di Palermo, d i
Genova, di Reggio Emilia (e perché non ricor-
dare anche quelli precedenti, quelli di Livor-
no, di Bologna, in occasione del comizio del -
l 'onorevole Pajetta ?), se vi sono stati dei fatti
così gravi, dei tentativi così gravi da parte del
Governo e della sua maggioranza per capo -
volgere l'ordine giuridico dello Stato, per giun-
gere ad una involuzione tale da mettere i n
crisi la nazione, dovere suo e dei suoi collegh i
di Governo sarebbe stato quello di denunciarne
e politicamente e penalmente i responsabili .
Se denuncia non vi è stata, questo vuoi dire
che le affermazioni fatte non rispondevano
a verità, per cui, di fronte allo stato di allar-
me che si è determinato nella pubblica opi-
nione - in quanto queste affermazioni, si bad i
bene, non sono state fatte da un deputato al -
l'esterno o all'interno del suo partito, ma da
una delle massime autorità dello Stato, da l
Presidente del Consiglio in carica nel moment o
in cui presentava il suo Governo al Parlament o
- altre conseguenze si sarebbero dovute trarre .

Ecco perché io considero il suo discorso d i
Arezzo come un tentativo di attenuazione d i
quanto incautamente ella si era lasciato andare
ad affermare il 2 agosto, tentativo di dare un
altra spiegazione ai fatti di luglio, di dar e
un'altra giustificazione politica, se non sto-
rica, alla formazione del suo Governo ed alla
eliminazione parlamentare del precedente Go-
verno Tambroni .

Ella ha dichiarato ad Arezzo che ci siam o
trovati nel luglio scorso non più di fronte ad
un tentativo di-involuzione - e le è stato rim-
proverato dall'onorevole Togliatti di aver fat-
to macchina indietro - ad un complotto più
o meno organizzato, più o meno vagheggiato
contro la sicurezza dello Stato, non più d i
fronte ad una macchinazione delle forze oscure
della reazione in agguato di tutti i colori e d i
tutte le tendenze, di tutte le provenienze e de-
rivazioni storiche e ispirazioni ideologiche, ma
di fronte semplicemente all'esplosione di un
conflitto fra due estremismi . Questo ella h a
cercato di dire ad Arezzo, tentando di respin-
gere l'impostazione dell'agosto scorso .

Sulla base di questa nuova versione, non è ,
perciò, più legittima la reazione dì piazza, la
rivolta armata, quel movimento di coscienze
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popolari di cuì abbiamo sentito tuonare gl i
osanna per bocca dell'onorevole Nenni, e non ,
in verità dell'onorevole Togliatti, che è stato
molto più cauto questa sera . Allora, non è più
vera tutta la sua impostazione ; allora ella, ono-
revole Fanfani, nella migliore delle ipotesi ,
quella impostazione la presentò all ' Assemblea
per giustificare un fatto che appariva ingiusti-
ficabile, per lo meno in quel momento, all 'opi-
nione pubblica : come un partito di maggio-
ranza avesse eliminato il proprio governo nel
momento stesso in cui la piazza insorgeva ,
sotto la minaccia della piazza, di fronte a l
grido minaccioso delle forze sovversive : « via
Tambroni ! via il Governo Tambroni » .

Ché questa era la situazione del lugli o
scorso, non lo dimentichiamo. Questi erano i
titoli de l'Unità, dell'Avanti !, del Paese-sera :
« via il Governo Tambroni » ; questa era l'im-
postazione data al comitato della Resistenza :
la battaglia contro lo Stato . E il più autore-
vole rappresentante di questo comitato, che è
inutile qui nominare, affermava : « A Genova
noi abbiamo piegato lo Stato alla nostra vo-
lontà. Noi abbiamo messo in ginocchio le forze
dello Stato » .

Ora, delle due l'una : o quello tentato dalle
forze eversive era il vero delitto contro la si-
curezza dello Stato ; o il delitto l'avevano com-
messo le forze di governo, le forze di . maggio-
ranza che avevano ordito un complotto ch e
poi la rivolta ha eliminato . Da questa anti-
tesi ella non può uscire .

Oggi i partiti di sinistra (non voglio dire
i partiti di estrema sinistra – e mi duole per i l
grande stratega dello schieramento parlamen-
tare che è l 'onorevole Moro – dato che le mezz e
ali, per lo meno per quanto riguarda la sini-
stra, abbiamo sentito dire oggi che ritornan o
ala, e poi vedremo il perché per cui le estreme ,
da quel lato, non esistono, perché è tutto un o
schieramento), per bocca dei loro capi, le chie-
dono, onorevole Fanfani, di restare fedele all a
impostazione del 2 agosto . Nessuno crede all a
dichiarazione da lei fatta il 13 novembre ad
Arezzo e tutti affermano che non vi è stato
un conflitto fra due estremismi . Ed hanno ra-
gione di dirlo, perché non vi è stato conflitto
fra due estremismi, ma fra una parte che no i
chiamiamo estremista, una forza sovversiva ,
quella di sinistra, e lo Stato .

E qui soccorre una rapida analisi dell a
nostra interpellanza . Quando ella parla di
due estremismi, anzitutto devè dimostrare ch e
esistono due estremismi. Se non andiamo er-
rati, i due estremismi, in termini politici ,
sarebbero rappresentati dal partito comunist a
e dal Movimento sociale italiano .

Qual era la posizione del Movimento so-
ciale italiano e la sua azione politica nel giu-
gno e luglio scorsi ? Il Movimento sociale ita-
liano era un partito che sosteneva e dava il
voto a un governo, vedi caso, democristiano
monocolore . Era un fatto nuovo che potev a
determinare di per sé solo un'azione estre-
mista ? Allora è segno che quel Governo er a
estremista o quel partito democristiano ch e
dava la maggioranza sostanziale a quel Go-
verno era estremista, perché l'appoggio a una

situazione di governo, che era l'unica azion e
politica che il Movimento sociale italiano i n
quel momento svolgeva, in tanto si può defi-
nire azione estremista, fino al punto da ca-
ratterizzare con il sostantivo di estremista i l
partito che quella azione svolge, in quanto
sia una azione estremista. Se ella, onorevol e
Presidente dei Consiglio, ritiene che sia azion e
di estremismo politico sostenere con i propr i
voti un Governo monocolore democristiano ,
con il pieno consenso di tutto il gruppo della
democrazia cristiana, come fanno fede le di-
chiarazioni di voto del capogruppo della de-
mocrazia cristiana, ne deriva che nella situa-
zione politica italiana non esistono altro ch e

estremism i

Ma voglio essere ancora più preciso in
questo mio intervento, onorevole Presidente
del Consiglio . La nostra posizione di sostegn o
ad un Governo monocolore democristiano non
era un fatto nuovo : esso durava esattamente
da diciotto mesi, essendo cominciato nel feb-
braio del 1959, allorché il Movimento social e
italiano appoggiò con i suoi voti il Govern o
monocolore democristiano presieduto dall'ono-
revole Segni . tSi dirà che al fianco del Movi-
mento sociale italiano appoggiavano il Go-
verno anche altri partiti . Ma, si badi bene ,
erano tutti partiti di destra, o almeno cos ì
amavano definirsi, anche se oggi ritengon o
più opportuno atteggiarsi a centristi o a d
aspiranti del centrismo, e cioè il partito libe-
rale italiano e il partito democratico italiano .

L'azione politica e parlamentare del Mo-
vimento sociale italiano era esattamente quell a
che il partito medesimo svolgeva dal febbrai o
1959, e cioè un'azione di sostegno di un Go-
verno monocolore democristiano . Ma i voti
del Movimento sociale italiano erano determi-
nanti o no ? Potrei anche fare a meno d i
addentrarmi nell'esame di questo vieto argo -
mento, che per quanto ci riguarda è stat o
risolto nel modo più formale e più sostanziale
e dalla cattedra più autorevole, cioè dal Cap o
dello Stato, attraverso due comunicati uffi-
ciali sulla piena validità costituzionale dei
voti determinanti del Movimento sociale ita-
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liano . Ed è strano che questa rivolta di piazz a
in definitiva sia stata scatenata e condott a
proprio contro questa dichiarazione e deci-
sione della più alta autorità costituzional e
dello Stato, del vertice della nostra piramide ,
del più alto magistrato della Repubblica .

Onorevole Presidente del Consiglio, le dirò
che i voti del Movimento sociale italiano son o
stati sempre determinanti, anche durante i l
Governo Segni. Infatti, nessuno più di lei è
consapevole che non si sa mai quale sia l a
sorte dei voti, che non si sa mai quando de -
terminati risultati su singoli provvedimenti
siano stati raggiunti con l'appoggio di vot i

diversi da quelli della maggioranza . Ella sa
bene, onorevole Presidente del 'Consiglio, ch e
le palline nere nell'urna non hanno una firm a
e non possono essere identificate, per cui i
voti di un partito che sostiene la maggioranz a
sono-sempre determinanti . Basterebbe l'esem-

pio dell'approvazione dell'efficacia erga omne s
dei contratti collettivi di lavoro, approvazion e
avvenuta anche con i voti del Movimento
sociale italiano, e non con quelli di altri par-
titi facenti parte della maggioranza ufficiale

governativa .

Evidentemente, questa posizione del Movi-
mento sociale italiano non era ritenuta allor a
estremista, altrimenti anche quello presiedut o
dall'onorevole Segni sarebbe stato un govern o
estremista, un governo a contenuto politic o
e storico estremista .

Ma del Governo dell'onorevole Segni face -
vano parte, senza aver mai protestato, mini-
stri che fanno parte attualmente del suo Ga-

binetto, onorevole Fanfani, e che hanno di-
chiarato la loro solidarietà piena con il mo-
vimento di sovversione dello scorso luglio ,
quali, ad esempio, il ministro Bo, che a Ge -

nova ha personalmente portato la propria

solidarietà alla rivolta di piazza, il ministr o
Pastore, il ministro Angelini, il ministro Co -
lombo, il ministro Zaccagnini, tutti uomin i
che certamente non avrebbero potuto parte-
cipare al Governo Segni se questo si foss e
poggiato sull'estremismo di destra .

Come fa quindi ella a dire, onorevole Pre-
sidente del Consiglio, che in luglio ci si è
trovati di fronte ad un conflitto tra due estre-
mismi ? Ella deve dimostrare quali siano que-
sti due estremismi, ella deve dimostrare ch e
il Movimento sociale italiano si risolva in u n

estremismo, che un'azione politica estremist a
venne da questo partito svolta nel lugli o
scorso, e ancora quale conflitto vi sia stat o
fra questi due ipotetici estremismi, tanto pi ù
che ella sa 'benissimo che neppure su una po -

sizione strettamente ideologica il conflitto era
fra i due estremismi .

La realtà è che il conflitto era, come è stat o
confessato e conclamato, non tra le forze co-
muniste, marxiste, della Resistenza, del sov-
versivismo, comunque piaccia per comodit à
politica chiamarle, ed il Movimento sociale
italiano, ma fra il comunismo, il socialismo,
il marxismo e lo Stato. E l'onorevole Nonni
ebbe l'amabilità di dichiarare dalla tribuna
televisiva che il congresso di Genova del Mo-
vimento sociale italiano era un pretesto . Ecco
l'azione estremista : il Movimento sociale ita-
liano sosteneva il governo, ma chiedeva d i
fare il congresso . Guardate un po' se questa 'è
un'azione estremista di un partito !

Bisogna pure che ella ce lo dica onorevol e
Fanfani, in modo che noi sappiamo quell o
che è lecito e quello che non lo è, quella che
è azione politica e quella che è impostazion e
ideologica e storica .

La verità era che si voleva capovolgere u n
governo che imbarazzava, che era scomod o
alla sinistra, a tutta la sinistra (perché, com e
ho detto, non esiste una estrema ed una me -
dia sinistra : esiste una sinistra, che è tutt a
marxista), un governo che era scomodo, non
sul piano ideologico, non sul piano storico ,

ma sul piano dell'azione politica, a due par-
titi politici italiani . Questa è la realtà .

Ma del resto, perché stiamo a :perder tempo
ripetendo queste cose ? Ricordo che l'onore-
vole Togliatti nel dibattito sui fatti di Ge-
nova che si svolse in questa Camera dal 6
al 14 luglio, rispondendo a talune argomenta-
zioni socialdemocratiche, secondo cui il comu-
nismo si poteva combattere meglio con l 'at-

tuale formula, anziché con quella del Govern o
monocolore appoggiato a destra, ebbe a di-
chiarare : « Si dice che il comunismo ha più
da temere dai governi aperti a sinistra che

dalle cariche di cavalleria . Dico che questo

sarà anche vero ; ma fra le cariche di caval-
leria ed i governi aperti a sinistra, a noi piac-
ciono i governi aperti a sinistra » . Quindi era
scomodo quel determinato governo a quell a

patte politica . Per questo si è creata tutt a

quella impostazione fittizia a posteriori . Ono-
revole Fanfani, questa ,è la realtà . Ex ore tuo

te iodico . Questa, voi la sapete, è una pole-
mica che da dieci anni sentiamo in questa
Camera tra l'onorevole Togliatti, l'onorevol e
Saragat e l'onorevole Nenni, se cioè si com-
batte meglio il comunismo con un governo

aperto a sinistra o con un governo chiuso a

sinistra . L'onorevole Togliatti vi dichiara ch e

al suo gruppo piace più un governo aperto a

sinistra !
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Che cosa ci saremmo attesi, che cosa l'opi-
nione pubblica poteva attendersi da quest o
dibattito odierno ? Che avesse tenuto come su o
fondamento, come sua origine, non tanto i
fatti di luglio, i quali ormai sono noti, no n
tanto gli atteggiamenti dei vari partiti poli-
tici in quelle circostanze, che sono altrettant o
noti, bensì proprio il giudizio che l'opinion e
pubblica attraverso il voto del 0 novembre
ha espresse e sui fatti di luglio e sul compor-
tamento dei vari partiti politici in occasione
di quei fatti che hanno costituito la genes i
di uno strano cambiamento di governo e de l
suo Governo, onorevole Fanfani . Questo ci sa-
remmo attesi e credo si sarebbe attesa l'opi-
nione pubblica : quali conseguenze politich e
questo Governo intendesse trarre dal giudizi o
che l'opinione pubblica, che l'elettorato ita-
liano avev ano formulato sul comportament o
dei partiti e quindi anche della democrazi a
cristiana, e quindi anche del partito al Go-
verno, in merito ai fatti di luglio .

Ma questo punto è stato appena sfiorat o
dall 'onorevole Nenni, il quale ha parlato i n
modo molto duro, onorevole Presidente de l
Consiglio, a lei ed al gruppo democratic o

cristiano, dicendo che egli aveva dato un a
tregua che scadeva proprio il 6 novembre ;
essendo scaduta la tregua appunto il 6 no-
vembre, egli vi ha invitato categoricamente
a trarre oggi sul piano politico le conse-
guenze di quella impostazione da voi dat a
il 2 agosto circa la legittimità della rivolt a
popolare contro un governo che aveva com-
battuto il comunismo . Questo vi ha chiesto
l'onorevole Nenn i

Tutto ciò si può spiegare in vari modi .
Ma è una richiesta grave e credo sia la sola ,
vera affermazione alla quale ella, onorevol e
Presidente del Consiglio, debba rispondere i n
questa circostanza . Deve dire, cioè, al popol o
italiano se ritiene di dover trarre quelle con-
seguenze che l'onorevole Nenni non solo l'h a
invitata, ma l 'ha addirittura diffidata a trarre .

Che cosa rappresenta, poi, in linguaggi o
politico, questa richiesta dell'onorevol e
Nenni ? Rappresenta quel tale raddrizzament o
delle mezze ali che è stato operato pratica -
mente dall 'elettorato italiano .

Quale era il grande gioco strategico della
democrazia cristiana ? Quello di formare un
Governo, non su un programma positivo m a
su un programma negativo, cioè su un co-

mune denominatore di abbattere il Governo
precedente ; di tenere insieme questi quattr o
partiti, democrazia cristiana, socialdemocra-
zia, partito repubblicano e partito liberale,

su questo comune denominatore negativo e
non positivo .

Ma questi quattro partiti non ce la fa-
cevano a stare insieme per conto loro perché ,
non essendo legati appunto da un comun e
denominatore positivo, da un comune pro-
grarnma, di governo accettato, avevano bi-
sogno di una copertura laterale . Il partito
socialdemocratico ed il partito repubblicano ,
per poter giustificare la loro collaborazione ,
sia pure in una maggioranza governativa ,
con un partito liberale che non aveva rinun-
ziato alla sua impostazione programmatica ,
avevano bisogno di un appoggio esterno, d i
una copertura, di un alibi : e questo era rap-
presentato dall'astensione del partito socia-
lista che era ricevuta pubblica di gradimento
nei confronti del partito socialdemocratico e
del partito repubblicano per questa lor o
azione di votazione a favore di questo Go-
verno, per questa loro partecipazione all a
maggioranza governativa insieme ai liberali ,
senza aver prima stabilito un positivo pro-
gramma di Governo .

Di che cosa avevano bisogno i liberali ,
dall'altra parte, per giustificare di fronte a
se stessi, di fronte al loro elettorato, .di fronte
all'opinione pubblica, il fatto che essi – che
erano usciti dal Governo Segni perché lo rite-
nevano , poco qualificato a destra e che ave -
vano votato contro l'onorevole Tambroni per -
ché lo ritenevano molto sospetto di passaggi o
a sinistra – davano il loro appoggio ed i l
loro voto al Governo da lei presieduto, ono-
revole Fanfani, insieme ai socialdemocra-
tici e repubblicani, malgrado questi non
avessero rinunziato a niente dei loro pro -
grammi, ma dichiarassero anzi apertamente

che avevano come programma proprio l'aper-
tura a sinistra, insieme a lei, onorevole Pre-
sidente del Consiglio, che queste dichiara-
zioni ha in tanti modi avallato ? Avevan o
bisogno anche i liberali di un appoggio, d i
una copertura; e questo appoggio, quest a
copertura è stata data loro dall'astension e
dell'altro partito, dall'astensione della mez-
z'ala di destra, cioè, del partito democratic o
italiano .

Questo è stato .il disegno grosso del se-
gretario della democrazia cristiana, che è riu-
scito in luglio ad ottenere questo grande suc-
cesso, a tenere insieme in una maggioranza
quattro partiti in contrasto facendoli pun-
tellare due a sinistra dall'appoggio e dal gra-
dimento del partito socialista, l'altro a destr a
dall'appoggio e dal gradimento del partito
democratico italiano .
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E quale era l'altro disegno strategico del -
l ' onorevole Moro ? Isolare in questo modo l e
estreme ed allargare l'area democratica .

Tutto questo sarebbe andato bene se l'elet-
torato l ' avesse approvato . Ma in realtà che
cosa ha condannalo l ' elettorato con le re-
centi elezioni ? Ognuno le interpreta a modo
sue ; ma noi, se l ' interpretiamo a modo no-
stro, dobbiamo dire che il partito il qual e
ha guadagnato più voti è stato il Movimento
sociale italiano. Ma non voglio dir questo .
Voglio dire che le elezioni si possono inter-
pretare come volete, ma in queste elezion i
l 'elettorato ha sconfessato proprio le mezz e
ali, cioè la politica delle mezze ali, ha rotto
nelle mani dell 'onorevole Moro e della se-
greteria della democrazia cristiana il suo
giuoco strategico. Ed ecco che queste mezze
ali devono necessariamente riprendere la lor o
posizione naturale se non vogliono venir
meno a questo duro richiamo dell'elettorato ,
devono cioè riallinearsi ; e il partito socia-
lista lo sta facendo, come dimostra oggi co n
la presentazione dell'interpellanza, che h a
permesso all'onorevole Nenni di dire chiara-
mente che dovete trarre le conclusioni dalle
affermazioni del discorso del 2 agosto, che
dovete dichiarare e portare avanti questa po-
litica, perché altrimenti la tregua è cessat a
ed egli riprende la sua libertà d'azione . Ecco
che siamo al punto focale politico di quest a
situazione, onorevole Presidente del Con-
siglio !

L'onorevole Nenni ha detto : « Ma di que-
sto potremo parlare dopo » . Io penso che ef-
fettivamente di questo dovremo parlare dopo ,
penso che effettivamente su questo risultat o
delle elezioni l 'Assemblea dovrà – come
sempre dopo ogni elezione – fare l'esame cri-
tico ai fini d'un orientamento politico ; perché
non è possibile, dopo un'elezione che è stat a
certamente una delle più grosse consultazion i
politiche svoltesi in Italia dal 1948 in poi ,
perché è stata una consultazione svoltasi sul
più grosso avvenimento politico verificatos i
in Italia dal 1948 in poi, cioè proprio sull a
legittimità o meno della rivolta sovversiva
del luglio scorso ; non è possibile – dicevo –
che, dopo una consultazione di questo genere ,
si possa portare la nazione sulla sinistra o
sulla destra nelle giunte senza che quest o
venga esaminato responsabilmente dai partit i
politici nell'Assemblea parlamentare e senz a
che su di questo il Governo precisi la su a
linea politica. Non è possibile, infatti, fare
giunte aperte a sinistra quando non si f a
anche una politica fondamentale di istitut i
che accolgano le istanze della sinistra ; non è

possibile fare giunte di centro quando, in-
vece, non si fa una politica nazionale fonda -
mentale che respinga l'accoglimento di taluni
istituti sostenuti dalle istanze di sinistra .

Questo sarà il grosso dibattito politico ch e
si dovrà svolgere – mi auguro – quanto prim a
in questa aula, quando le incertezze del par-
tito di maggioranza e del Governo saranno
superate, quando il travaglio veramente do-
loroso di questo parto delle giunte si sarà
avviato ad una scelta perlomeno nel partito
di maggioranza, per cui il partito di mag-
gioranza potrà venire a dirlo responsabil-
mente in Parlamento, trattandosi di politic a

generale; perché non ci si può nasconder e
dietro un dito e negare di fare in politic a
generale quello che si fa nelle singole po-
litiche, poiché queste si ripercuotono nel -
l'orientamento della politica economica, so-
ciale, internazionale e interna del paese .

Con ciò ho finito, signor Presidente . Ho
accennato a questa seconda parte benché nell a
mia interpellanza non facessi una richiesta
di questo genere, ma dall'impostazione del -
l'onorevole Nenni ritengo che questa second a
parte dell'interpellanza possa formare og-
getto d 'un più ampio dibattito che mi augur o

si possa al più presto svolgeré in Parla -

mento . (Applausi a destra — Congratula-

zioni) .
FANFANI, Presidente del Consiglio dei mi-

nistri . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
FANFANI, Presidente del Consiglio dei mi-

nistri . Vorrei chiedere alla sua cortesia, signo r
Presidente, di concedermi di poter risponder e
alle interpellanze tra una ventina di minuti .

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole Fan-
fani .

Si potrebbe frattanto procedere al riesam e
del disegno di legge sulla pensione dei com-
mercianti .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

COVELLI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
COVELLI . Poiché il dibattito si è allargato

assai oltre le previsioni, ed essendosi inseriti
nella discussione altri gruppi politici in ag-
giunta ai due presentatori delle interpellanz e
risultanti nell'ordine del giorno a stampa ,
chiedo al Presidente della Camera se non rav-
visi l'opportunità di pregare il Presidente del
Consiglio di rinviare a domani la risposta, pe r
dare la possibilità ad altri gruppi politici d i
inserirsi nel dibattito, tanto più che tali gruppi
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sono stati più volte chiamati in causa nel cors o

della discussione. In tal modo la risposta de l
Presidente del Consiglio potrebbe essere esau-
riente e riguardare tutti gli aspetti del pro-
blema politico in discussione .

PRESIDENTE . L'articolo 122 del regola-
mento consente di raggruppare e di svolgere
contemporaneamente interpellanze relative a
fatti o ad argomenti identici, o strettamente
connessi ; mentre non consente (e posso assicu-
rare l'onorevole Covelli che non esiste alcun
precedente al riguardo) che, dopo lo svolgi -
mento delle interpellanze e prima della replic a
del Governo, si inseriscano altri oratori . An-
che qualora il Presidente del Consiglio chie-
desse di rinviare la sua risposta, ciò non mu-
terebbe in alcun modo la procedura che pre-
vede interventi solo degli interpellanti e del
ministro interpellato. D'altra parte il rego-
lamento prevede gli strumenti atti a provo-
care ulteriori dibattiti .

FANFANI, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
FANFANI, Presidente del Consiglio dei mi-

nistri . Desidero far presente all'onorevole Co -
velli che ho chiesto all'onorevole Presidente
della Camera di far svolgere oggi le interpel-
lanze per un riguardo ai presentatori delle in-
terpellanze e per non differire troppo quest a
discussione . A partire da domani, infatti, i l
Presidente del Consiglio dovrà assolvere ad
una serie di impegni di governo di caratter e
internazionale, che gli avrebbero impedito d i
dare nei prossimi giorni una risposta solle-
cita e, spera, adeguata (questo è almeno ne i
suoi propositi) alle interpellanze . Per questo
mi permetto di pregare l'onorevole Covell i
di non insistere nella sua richiesta e di pre-
stare la sua attenzione alla risposta che tr a
poco darò .

Se ho chiesto qualche minuto di riflessione
prima di rispondere, ciò è dovuto alla molte-
plicità delle interpellanze presentate ed al ri-
guardo che devo agli argomenti prospettati ,
motivi questi che mi inducono a non affret-
tare la risposta .

Discussione del disegno di legge: Assicurazione
obbligatoria contro le malattie per gl i
esercenti attività commerciali (Documento
XII, n. 3 -1672-47 681-bis) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca l a
discussione del disegno di legge : Assicura-
zione obbligatoria contro le malattie per gl i
esercenti attività commerciali .

Ricordo che su questo provvedimento, gi à
approvato dai due rami del Parlamento, il

Presidente della Repubblica ha chiesto un

riesame, a norma dell'articolo 74 della Costi-
tuzione, allo scopo di meglio chiarire il si-
stema di copertura .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiar o

chiusa .
Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e

Repossi .
REPOSSI, Relatore . Nell 'adeguarsi all'in-

vito contenuto nel messaggio del President e
della Repubblica la Commissione lavoro si è
attenuta al parere espresso da quella del bi-
lancio sostituendo il quarto comma dell'arti-
colo 40 con il seguente :

« All 'onere di lire 1 .500 milioni di cui a l
precedente comma si provvederà, in derog a
al disposto della legge 27 febbraio 1955, n . 64 ,
con una aliquota delle disponibilità nette re-
cate dalla legge 30 luglio 1959, n . 594 .

Alla restante spesa per l ' esercizio 1960-6 1
si provvederà con la riduzione dello stanzia -
mento iscritto al capitolo n. 388 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l ' esercizio 1960-61, concernent e
oneri per provvedimenti legislativi in corso » .

Osservo poi che il riesame del disegno di
legge ha rivelato talune contraddizioni ri-
maste durante il coordinamento . La Commis-
sione vi ha ovviato apportando le seguent i
modificazioni formali :

All 'articolo 12, nel primo comma, sosti-
tuire alle parole « un anno », le altre : « sei
mesi » .

All'articolo 16, quarto comma, anziché
« due » categorie, si deve leggere « tre » cate-
gorie .

L'ultimo comma dell'articolo 46 deve es-
sere trasferito prima dell'ultimo comma de l
successivo articolo 47 .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

SULLO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . Concordo con le proposte
della Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli, che porrò successivamente in votazion e
con le modificazioni proposte dalla Commis-
sione ed accettate dal Governo .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge . (Vedi
stampato n . 1572-47-681-bis) .

(La Camera approva tutti gli articoli, con
le modificazioni proposte dalla Commissione) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sar à

subito votato a scrutinio segreto .
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Votazione segreta di un disegno di legge . Brusasca
Bucciarelli Ducci

De Marzio Ernesto
De Meo

PRESIDENTE . Indìco la votazione a scru- Buffone De Michieli Vittur i
tinio segreto del disegno di legge : P uttt De Pascali s

Assicurazione obbligatoria contro le ma- Puzzi l)e Vita Francesco
lattie per gli esercenti attività commerciali Calati De Vito Antonio
(Doc. XII, n . 3 – 1572-47-681-bis) . Caiazza Diaz Laura

(Segue la votazione) . Calasso
Calvaresi

Di Benedetto

Di Nardo
Dichiaro chiusa la votazione e invito gli Canestrari Dominedò

onorevoli segretari a numerare i voti . Cantalupo Donat-Catti n
(I deputati segretari numerano i voti) . Capon i

Cappugi
D'Cnofri o
Dos i

Comunico

	

il

	

risultato della

	

votazione :

.

	

.

	

359

Caprara
Carra
Carrassi

Ebner
ElkanPresenti e votant i

Maggioranza

	

.

	

. .

	

. .

	

180 Casati
Feriol i
FerraraVoti

	

favorevoli

	

.

	

.

	

340 Castagno Ferrari Francesc o
Voli contrari

	

.

	

.

	

19 Castellucci
Cavazzin i
Caver i
Cecati

Ferrari Giovanni
Ferrarott i

Foderato

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

A. dam„l i

	

Barbaccia
Alba

	

Barbi Paolo

Ceccherini `
Cengarle
Cerreti Alfonso

Folchi
Forlan i

Fornal e

Albarello

	

Barbieri Orazio Cerreti Giulio Foschin i

Alberganti

	

Bardanzellu Chiatante Fracassi

Albertini

	

Baroni Cianca Francavilla

Alessandrini

	

Bartesaghi Cinciari Rodano Ma - Franceschin i

Almirante

	

Bartole ria Lisa Franco Pasqual e

Alpino

	

Beccastrini Ezio Cocco Maria Franco Raffael e

Amadei Leonetto

	

Bei Cíufoli Adele Codignola Franzo Renzo

Amadeo Aldo

	

F3elotti Colleselli Frunzio

Amatucci

	

Beltrame Colombo Renato Fusaro

Ambrosini

	

Bensi Colombo Vittorino Gagliard i

Amendola Giorgio

	

Berloffa Comandini Gall i

Amendola Pietro

	

Berry Concas Gatto Eugenio

Amodio

	

Bertè Conci Elisabetta Gatto Vincenz o

Anderlini

	

Bertinelli Corona Giacomo Gaudios o

Andreucci

	

Bertoldi Cruciani Gefter Wondrich

Anfuso

	

Biaggi Francantonio Cucco Gennai Tonietti Erisi a

Angelini Giuseppe

	

Bianchi Fortunato Curti Aurelio Germani

Angelino Paolo

	

Bianchi Gerardo Dal Canton Maria Pia Giolitti

Angelucci

	

Bianco

	

Dal Falco Gomez D'Ayala

Angrisani

	

Biasutti

	

Dami Gonella Giuseppe

Antoniozzi

	

Bigi

	

Daniele Gonella Guido

Arenella

	

Bignardi

	

D'Arezzo Gorreri Dante

A rmani

	

Bima

	

De Capua Corrieri Ermanno

Armato

	

Bisantis

	

De Caro Granat i

Arrnosino

	

Bogoni

	

De' Cocci Grepp i

Assennato

	

Boidi

	

Degli Esposti Grilli Antoni o

Babbi

	

Bolla

	

De Grada Grilli Giovanni

Baccelli

	

Bologna

	

Delfino Guerrieri Filippo

Badaloni Maria

	

Borellini Gina

	

Del Giudice Gui
I

	

ldelli

	

Borin De Maria Guidi
Baldi Carlo

	

Bozzi D,e Marsanich Gullotti
Ballardini

	

Breganze De Martino Carmine Ingrao
I3allesi

	

Brighenti De Martino Francesco Invernizzi
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Iotti Leonilde
Isgrò
Jacomett i
Laconi
Landi
Lapenna
La Pira
Larussa
Lattanzio
Leccis i
Lenoc i
Leone Raffaele
Liberatore
Limon i
Lizzadr i
Lombardi Giovann i

Lombardi Riccardo
Longon i
Lucches i
Lucchi
Lucifero
Lucifred i
Lupis
Luzzatto
Macrell i
Magnan i
Magno Michel e
Malagod i
Malagugini
Malfatti
Mancin i
Manco Clemente
Manniron i
Marangone
Marchesi
Marengh i
Marotta Michele
Marotta Vincenzo
Martina Michel e
Martino Edoard o

Martino Gaetano
Martoni
Mattarelli Gino
Matteotti Gian Carl o
Matteotti Matteo
Maxia
Mazzoni
Messinett i
Micel i
Minasi Rocco
Misasi Riccard o
Misef ar i
Monasteri o
Montanari Otell o
Monte
Montin i
Moro
Musotto

Must o
Nanni Rin o
Nannuzz i
Napolitano Francesc o
Natta
Negrar i
Nicoletto
Nucc i
Origlia
Paolicchi
Passon i
Pastore
Patrini Narcis o
Pedin i
Pennacchin l
Perdoni .
Piccol i
Pigni
Pinna
Pintus
Pitzalis
Preziosi Costantin o
Principe
Pucci Anselmo
Pucci Ernesto
Pugliese
Radi

Raffaell i
Rapell i
Ravagnan
Re Giuseppin a
Reale Giuseppe
Rapassi
Riccio
Ripamonti
Rivera
Robert i
Roffi
Romanat o
Romano Bartolome o
Rome o
Romualdi
Rossi Paol o
Rossi Paolo Mari o
Rubinacci
Rumor
Russo Salvatore
Salutar i
Sannicol ò
Santarelli Enz o
Santarelli Ezi o
Savio Emanuela
Scalìa Vito
Scarascia
Scarlato
Scarpa
Schiano
Schiavetti

Schiavon
Schiratt i
Sciolis
Sciorilli Borrell i
Secreto
Sedat i
Seron i
Sforza
Simonacci
Sodan o
Soliano
Sullo
Sulotto
Tambroni
Tantalo
Terragni
Tesaur o
Titomanlio Vittori a
Togliatti
Togni Giulio Bruno
Tognon i
Tonett i
Toros

Sono in congedo
precedenti) :

Tozzi Condiv i
Trebbi
Tripodi
Trombett a
Truzzi
Valiante
Valor i
Valsecch i
Vecchiett i
Venegon i
Veronesi
Vostri
Vetrone
Viale
Vicentin i
Vidal i
Villa Giovanni Oreste

Villa Ruggero
Viviani Arturo
Viviani Lucian a
Zugno
Zurlini

(concesso nelle sedute

A zimonti
Battistini Giulio
Borghese
Carcaterr a
De Leonardis
Merenda

Migliori
Pajetta Gian Carl o
Sinesio
Vedovato
Vinell i

Si riprende Io svolgimento di interpellanze .

PRESIDENTE . 'L'onorevole Presidente del
Consiglio ha facoltà di rispondere alle inter-
pellanze .

FANFANI, Presidente del Consiglio dei mi-

nistri . Onorevole Presidente, tutti gli onorevol i
colleghi che sono intervenuti in questo dibat-
tito, movendo dal preliminare rilievo conte-
nuto nella interpellanza dell'onorevole Tam-
broni, si sono rifatti all'iniziale affermazion e
del mio discorso, nel quale valutavo i risul-
tati elettorali davanti ai nuovi eletti della de-
mocrazia cristiana della provincia di Arezzo .

Debbo innanzitutto dire che « il conflitto tra
opposti estremismi », a cui in detto discors o
accennavo, è cosa diversa dallo « scontro tra
insorti e forze armate dello Stato », di cui ha
parlato nella sua interpellanza l'onorevol e

Tambroni .
Nel mio discorso di Arezzo – e con ciò ri-

spondo, oltre che all'onorevole Tambroni, an-
che agli onorevoli Togliatti e Roberti – ho al-
luso ad un conflitto di idee e di posizioni poli-
tiche testimoniato dai dibattiti svoltisi in Par-
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lamento, sulla stampa, nelle pubbliche mani-
festazioni . Ed è tanto vero che a tale conflitt o
alludevo, che lo indicai quale premessa di u n
dialogo elettorale a risultato ipoteticamente
sfavorevole per i partiti dernocratici qualora
quel conflitto – come poi fortunamente è in -
vece avvenuto – non si fosse placato nella co-
scienza pubblica con il vigoroso presentars i
di una alternativa democratica .

Non avendo, quindi, enunciato le tesi che
mi si attribuiscono, sono spiacente di non po-
terle illustrare .

Nel discorso al Parlamento del 2 agosto ho
già dato una interpretazione dei fatti di luglio .
Essa è stata discussa ampiamente ed approvat a
dalla Camera il 5 agosto . Dopo il giudizio de l
Parlamento, quella interpretazione, contra-
stata nel complesso soltanto dal voto contrari o
del partito comunista italiano e del Movimento
sociale italiano, non mi sembra suscettibile d i
modifiche .

Il Governo – e rispondo su questo punto al -
l'onorevole Nenni – non prese misure contro
chi partecipò alle manifestazioni politiche de l
luglio. Degli eventuali reati commessi nel cor-
so di esse si occupa il potere giudiziario, con
l'azione del quale non può, né vuole interfe-
rire il potere esecutivo a termini della nostr a
Costituzione .

Circa l'attribuzione da rne fatta all 'onore-
vole Moro del merito di aver vinto in luglio la
battaglia per la difesa della democrazia, ri-
cordo che l'onorevole Tambroni in aprile e
in luglio si dichiarò favorevole, nell'interess e
della democrazia, ad un eventuale governo a
maggioranza democratica ; anzi, a metà luglio ,
ne rese possibile la costituzione, presentando l e
dimissioni del proprio Gabinetto, e il 5 agost o
concorse ad approvarlo, associando il suo vot o
a quello dell 'auspicata maggioranza .

Sulla base di questi fatti non ritenevo di
fare cosa discara a nessuno con la predetta
mia asserzione, dato che, procurare per la
prima volta in questa legislatura l ' appoggio di
tutte le forze democratiche al nuovo Governo,
è stato un contributo decisivo al ritorno dell a
fiducia popolare nella democrazia in un mo-
mento particolarmente difficile . (Applausi a l
centro) .

A proposito di elezioni, l 'onorevole To-
gliatti è tornato a lamentare la non piena li-
bertà in cui esse si svolgerebbero da noi ; ma ,
se non ricordo male, quando l ' onorevole To-
gliatti ha parlato alla televisione agli elettor i
e gli è stato domandato se in Russia gli oppo-
sitori del Governo avessero uguale libertà . . .

Una voce a sinistra . R vecchia !

FANFANI, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Ma qui non è stata mai detta ; del rest o
non credo che abbia detto una cosa contrari a
alla verità; ecco perché si può ripeterla .

. . .l'onorevole Togliatti, dicevo, a quella do -
manda rispose citando il fatto che in occa-
sione del quarantatreesimo anniversario dell a
rivoluzione comunista la radio-televisione so-
vietica aveva permesso di prendere la parol a
al signor Nixon, recatosi in visita di cortesi a
nell'Unione Sovietica .

BARBI. P. il capo dell'opposizione nell a
Unione Sovietic a

FANFANI, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Dissi già, e ripeto, che il Governo è pie-
namente sodisfatto della libertà in cui si sono
svolte le elezioni, e se ne compiace con tutta l a
democrazia italiana . (Applausi al centro) .

Soffermandosi sui risultati elettorali, l ' ono-
revole Roberti mi ha domandato se il Go-
verno non ritenga di trarre conseguenze poli-
tiche dall'aumento dei voti del Movimento so-
ciale italiano .

Il Governo, che fin dall'inizio della cam-
pagna elettorale sottolineò la natura ammi-
nistrativa di essa, limitandosi ad incoraggiar e
l'elettorato a non sottrarre voti in compless o
ai partiti della maggioranza che lo sostiene ,
avendo visto accolto il suo invito, ringrazi a
l'elettorato, e dal voto amministrativo si sente
incoraggiato a proseguire lo svolgimento de l
programma approvato in agosto dal Parla-
mento, come del resto, onorevole Togliatti ,
stiamo già facendo . (Ed anche per quanto ri-
guarda il dibattito sull'attività della Cassa pe r
il mezzogiorno, le posso assicurare che ess o
si svolgerà nel corso del mese di dicembre,
quindi prima delle vacanze di Natale, consen-
tendolo l'onorevole Presidente della Camera) .

PRESIDENTE . Il ministro Pastore mi ha
fatto sapere di essere pronto a questo dibattit o
in una prossima seduta . Cercheremo di fis-
sarlo prima di Natale .

FANFANI, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Il voto amministrativo sta producend o
conseguenze amministrative, ed il Govern o
deve dar prova tangibile di rispetto, anche in
questo momento, per l'autonomia delle am-
ministrazioni locali, ora che esse attendono al -
l'elezione delle giunte .

La preoccupazione espressa dall'onorevol e
Tambroni circa gli indirizzi per la formazion e
delle giunte può quindi trovare l'attesa sodi-
sfazione se si rivolge con domande idonee a i
partiti che hanno chiesto il mandato di utiliz-
zare i voti ottenuti per svolgere i programm i
presentati agli elettori .
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Rimane un ultimo punto dell'interpellanza
dell'onorevole Tambroni, al qual proposit o
dirò che nessuno è in grado – a meno che, e
lo ringrazierei, non lo sia l ' onorevole interpel-
lante – di indicare l'ora della definitiva sot-
trazione degli italiani alle tentazioni del co-
munismo .

Però chi attribuisce all'uomo la suprem a
aspirazione alla libertà non può dubitare del -
l'arrivo di quell'ora ; chi l 'attende come l'ora
del compiuto trionfo della verità, della giusti -
zia e della dernocrazia non può che continuar e
ad operare saggiamente, con ferma fiducia ne l
metodo della libertà .

Questa mia affermazione costituisce un im-
pegno per il Governo e, sono certo, anche u n
gradito auspicio per il Parlamento e per i l
paese . (Vivi applausi al centro — Congra-
tulazioni) .

PRESIDENTE . L 'onorevole Tambroni h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

TAMBRONI. Onorevole Presidente de l
Consiglio, se fossimo in sede di svolgiment o
di un'interrogazione, dovrei dirle, con la mi a
abituale lealtà, che sono parzialmente sodi -
sfatto, poiché in effetti ella non ha risposto
al contenuto della mia interpellanza . Ho però
il senso del buon gusto e non desidero aprir e
una polemica . (Commenti a sinistra) . Certo
non a voi, colleghi della sinistra, chiederei i l
permesso di farla o meno ! (Rumori a si-
nistra) .

Non desidero – dicevo – aprire una pole-
mica sull'interpretazione dell'accenno agl i
opposti estremismi, perché voglio risparmiar e
alla Camera la lettura di precedenti discors i
che ella ha fatto, onorevole Presidente de l
Consiglio, che ho annotato e nei quali ella
ha parlato di involuzione e di rivoluzione ,
cioè di due fatti che ella riteneva fossero
emersi durante i gravi incidenti del luglio
scorso .

FANFANI, Presidente del Consiglio dei
ministri . Due pericoli .

TAMBRONI. Ho con me il testo dei suo i
discorsi . Ella questo concetto ha espresso va-
rie volte e lo ha enunciato anche alla tele-
visione .

Ella, per esempio, ha pronunciato esatta -
mente queste parole : « In questo modo l'elet-
torato raggiungerà indirettamente anch e
l'obiettivo di salvaguardare lo Stato » (que-
sto a posteriori) « dai pericoli del rinnovarsi »
(del rinnovarsi !) « del conflitto tra rivolu-
zione e reazione, come avvenne nel luglio » .

Allora, come del resto è stato ricordato
da opposti settori, ella ha dato un'interpre-
tazione di quei fatti e ciò è tanto vero che

ha voluto ricordare a tutti noi che quella in-
terpretazione ha avuto il suffragio della mag-
gioranza di questa Assemblea. Ora, è proprio
questo che io volevo dire all'inizio della mia
replica, che sarà molto breve : e cioè, ella
non ha risposto, onorevole Presidente del
Consiglio, a questa parte della mia inter-
pellanza.

Vorrei anche sommessamente domandar e
se questa interpretazione che ella ha dato cor-
risponda al pensiero dell'intero Governo, d i

tutti i ministri (Commenti a sinistra), poiché
evidentemente, se così fosse, :potrei pensar e
che ben singolari considerazioni si potrebbero

fare. Infatti, se ella mi dice che questo pen-
siero ècondiviso da tutti i componenti de l
suo Governo, si dovrebbe pervenire ad un a
conclusione piuttosto strana, poiché chi ha
l'onore di parlare alla Camera non ha fatt o
nulla, durante i fatti di luglio, senza l'ap-
provazione del Consiglio ,dei ministri, ne l

quale sedevano parecchi ministri dell'attual e

Gabinetto .
L'onorevole Togliatti (superato, in verità ,

in slancio ed in audacia dall'onorevol e
Nenni, ed ai comunisti fa piacere essere su-
perati dall'onorevole Nenni) ha ricordato u n
certo « sospetto » che l'onorevole ministro del-
l'interno avrebbe espresso in questa Assem-
blea durante la discussione del bilancio del

suo dicastero. Non so di che cosa si tratti ,
perché nessuno me ne ha parlato, ma se
l'onorevole Scelba fosse qui, vorrei doman-
dargli se egli per avventura abbia manife-
stato quel sospetto al ministro dell'intern o
del Governo che io presiedevo e che fa parte
anche dell'attuale Governo . (Commenti a l si-

nistra) .
1+J evidente, comunque, che l'interpreta-

zione dei fatti di luglio non è opinabile . La
prova di ciò sta nel' fatto che nel mese d i

maggio responsabili fonti internazionali ave -
vano avvertito il Governo che io presiedev o
che molto probabilmente il comunism o
avrebbe tentato quasi contemporaneament e
di saggiare la resistenza degli apparati sta-
tuali in Giappone ed in Italia, ossia i con-
trafforti estremi del mondo libero . (Protest e
a sinistra) . Ho già avuto occasione di fare in
quest'aula analoghe affermazioni, onorevol i
colleghi . Quest'azione dei comunisti avrebbe
dovuto prendere a pretesto in Giappone l a
visita del presidente degli Stati Uniti, ch e
fu impedita, ed in Italia il congresso de l
Movimento sociale italiano, che pure non s i

tenne .
Tutto ciò è importante per ristabilire obiet-

tivamente la verità, e non soltanto dei fatti
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di

	

luglio .

	

il

	

infatti

	

evidente

	

che

	

se,

	

ad il resoconto stenografico può senz'altro suffra-
esempio,

	

il

	

congresso

	

di

	

quel

	

partito

	

fosse gare quanto dico)

	

e non ho parlato affatt o
stato indetto a Palermo durante la collabora- di

	

leggi eccezionali . Ho detto che bisogna
zione dei comunisti con il Movimento sociale assumere posizioni molto più attive, molto
italiano (e non con alcuni indipendenti) nella più decise e molto più intelligenti e non ho
giunta

	

regionale

	

siciliana,

	

certamente

	

quel parlato

	

affatto

	

di

	

leggi

	

eccezionali . Tanto
congresso sarebbe stato permesso e nessun
incidente si sarebbe verificato . (Applausi a l
centro) . Del resto l'onorevole Togliatti tor-
nerebbe a collaborare con il Movimento so-
ciale se nel Parlamento nazionale fosse rea-
lizzabile un esperimento di tipo milazziano ,
pur di dar vita ad un governo che fosse contr o
la democrazia cristiana . Questa è la verità
storica . Comprendo che voi, colleghi della si-
nistra, la contestiate, ma è la verità .

In effetti, sia in Italia sia in Giappone i
governi furono rovesciati, con la differenz a
che il governo Kishi si dimise a distanza d i
tempo, mentre il governo che io presiedevo
fu costretto a farlo appena dieci giorni dop o
il ristabilimento dell'ordine in Italia .

Onorevole Presidente del Consiglio, non è
possibile un'interpretazione dei fatti di lu-
glio, le cui conseguenze politiche non vi son o
ancora concluse, che non sia la più chiara e d
inequivoca .

Ella, onorevole Presidente del Consiglio ,
il 2 agosto era ancora vicino ai fatti di lu-
glio, ed in quella data il suo giudizio (i o
stesso lo ammetto : del resto siamo vecch i
amici) (Commenti a sinistra) poteva essere
quello. Ma, onorevole Togliatti, prima ancora
che il Movimento sociale desse il suo voto
a quel Governo, proprio in sede di discus-
sione delle dichiarazioni programmatich e
dello stesso, ella, annunziando il voto con-
trario del gruppo comunista disse che quel
Governo era il peggiore che si era avuto dal
1946 in poi . Né vi era, allora – per usare le
vostre espressioni – l'ipoteca fascista o « mis-
sina » su quel Governo. Ella, onorevole Nenni ,
sempre in sede di discussione sulle dichiara-
zioni programmatiche del mio Governo, pri-
ma ancora – ripeto – che l'estrema destra an-
nunciasse il suo voto, disse : bisognerebb e
rovesciare immediatamente questo Governo !

Non è questa la sede per chiedervi il mo-
tivo di tutto ciò . Probabilmente, quando i l
tempo consentirà, come l'onorevole Covell i
chiedeva, un più largo dibattito, potrem o
parlare anche di questo, poiché è un altr o
di quei veli che vanno sollevati sulla vit a
politica del paese .

Desidero dirle, onorevole Nenni, che no n
si può consentire che ella dia a me dell e
interpretazioni errate e del tutto arbitrarie
e temerarie. Sono stato molto esplicito (ed

meno potevo farlo in quanto non ignoro cert o
che l'iniziativa di proporre leggi eccezional i
spetta al Governo (ed io non ne faccio parte) ,
mentre compete poi al Parlamento decidere
sulle stesse. Questo non elude però il pro-
blema che ho posto nei suoi veri termini e
nella sua concreta entità politica .

Devo anche dirle, onorevole Nenni, ch e
ella oggi ha tratto anche un'altra temerari a
illazione, sia pure con l'abilità che la di-
stingue – l'ha fatto con un tono tra l'interro-
gativo e l'esclamativo –, quando ha affermat o
che i sanguinosi fatti di luglio (che in que-
st'aula, proprio la sera degli incidenti d i
Regio Emilia, io deplorai da democratic o
con lo stesso animo con cui .avevo comme-
morato l'onorevole Simonini) rappresenta -
vano la conseguenza del fatto che noi vole-
vamo a tutti i costi mantenere i ventiquattro
voti del Movimento sociale . Le dico una cosa
sola, onorevole Nenni : il dibattito si farà, lo
si è chiesto, probabilmente io stesso lo chie-
derò in altra sede e per altri obiettivi . Chieda
ai ministri di quel Governo, chieda a tutt i
se quel Governo si sia mai preoccupato dell a
sua sorte. Per due volte quel Ministero h a
dato le dimissioni e lo ha fatto in condizion i
nelle quali non auguro a nessuno di voi ,
nemmeno al più accanito degli avversari, d i
trovarsi mai. Infatti, è molto difficile fare
il proprio dovere, e quando lo si fa nell'in-
teresse del paese è molto diverso sedere su i
banchi del Governo o stare su quelli del -
l'opposizione, onorevole Nenni : a quel suo
posto la responsabilità non si assume, men -
tre al banco del Governo si assumono tutt e
le responsabilità, anche quelle più dure ed
ingrate . (Applausi al centro) .

1: su questo terreno che richiamo vera -
mente tutti gli onorevoli colleghi ad u n
maggior senso di responsabilità e di rispetto ,
come io ho sempre fatto anche nei confront i
dei miei più accaniti avversari politici .

Occorre perciò che si assuma una posi-
zione netta non soltanto sui fatti di luglio ,
ma anche sul resto, ed in effetti tutta la cam-
pagna elettorale amministrativa è stata im-
postata e condotta sui fatti di luglio .

Onorevole Presidente del Consiglio, potrei
citare tutta la stampa comunista, socialista ,
radicale e repubblicana, per dimostrare ch e
il giudizio dato da essa è diverso da quell o
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espresso da altri, fra i quali, se mi è con -
sentito, il sottoscritto . Credo di poter dire che
posizioni intermedie non sono possibili ;
transazioni di comodo sulle interpretazion i
dei fatti sono inutili ; illusioni di prospettiv a
sono pericolose. In effetti, il comunismo mira
al sodo e si stropiccia le mani di fronte all e
posizioni intermedie, alle transazioni, all e
nostre prospettive democratiche .

In un articolo apparso su l'Unità del 29
settembre scorso, intitolato Giovani comu-
nisti », l'onorevole Gian Carlo Pajetta scri-
veva parole brutalmente chiare : « Quanto è
accaduto si è svolto nel quadro generale dell e
prospettive che i comunisti hanno indicato ;
è stata una prova che era giusto avere fiduci a
nel movimento popolare, che si possono e s i
debbono cercare e percorrere le strade dell a
lotta e non le vie della capitolazione » .

A questo interrogativo da voi posto no i
dobbiamo rispondere, con decisione e co n
coraggio (coraggio non soltanto morale, m a
anche fisico), che intendiamo percorrere noi
stessi le strade della lotta e non le vie della
capitolazione di fronte al comunismo . (In-
terruzioni a sinistra) .

Noi democristiani – parlo per me (non
mi è mai piaciuto fare il mentore degli altri )
e per i molti che alla periferia hanno com-
battuto vigorosamente in questi anni la bat-
taglia dei margini, delle trincee ideologiche
– forse avremmo un diverso peso elettoral e
se gli italiani non ci ritenessero ancora capac i
di affrontare il comunismo ed il socialismo ,
che purtroppo è sempre suo alleato . Non
possiamo dimenticare questa fiducia che ,
lasciatemelo dire, costituisce il nostro impe-
gno d'onore . Nel rispetto di questa fiducia no i
dobbiamo riacquistare lo slancio del 1948 ,
perché la nostra disfatta sarebbe quella d i
tutta la democrazia italiana . E personal-
mente credo di poter aggiungere che i mar-
gini di tempo per operare sono ormai terri-
bilmente ridotti . (Commenti a sinistra) .

Onorevole Presidente del Consiglio, sulla
seconda parte della mia interpellanza ell a
ha detto che non spetta al Governo occupars i
della formazione delle giunte, trattandosi d i
un problema che riguarda i partiti .

È parzialmente vero anche questo . I par-
titi politici hanno una propria funzione ; però
a garantire l'ordine, la sicurezza e l'equilibri o
della nazione non sono i partiti, che potreb-
bero anche avere una personalità giuridic a
(e non l 'hanno), ma il governo, anche se i l
governo è l'espressione di un partito o di pi ù
partiti . Se dalla formazione di alcune giunte

dovesse derivare confusione (adopero un a
espressione già usata in quest'aula) o se do-
vesse •trarsene la suggestione di una svolta a
sinistra della politica italiana, di ciò rispon-
derebbe il Governo di fronte al Parlamento e
al paese .

E se dovesse verificarsi una svolta a si-
nistra (dialetticamente mi pare quasi che c i
siamo avviati su questa strada, anche se i li-
berali sono possibilisti) . . . (Interruzione de l
deputato Badini Confalonieri) . È difficile dire
chi l'ha detto. Potrei citare anche dei docu-
menti .

BADINI CONFALONIERI . Li citi . (Com-
menti a sinistra) .

TAMBRONI . Se dovesse verificarsi un a
svolta a sinistra, ciò avverrebbe non attra-
verso noi, né attraverso i repubblicani o i
socialdemocratici, ma in parte attraverso i
socialisti, e in gran parte, onorevole Nenni ,
con sua tranquillità, attraverso i comunisti .
Del resto, voi socialisti avete l'esperienza de i
paesi in cui avete aperto la strada ai comu-
nisti . (Interruzioni a sinistra) . Volete provare
anche in Italia ? Fatelo pure, ma sappiate ch e
nel nostro paese vi è gente disposta a batters i
perché questo non avvenga .

Onorevoli colleghi, onorevole President e
del Consiglio, ecco un manifesto che dimostra
come i comunisti e i socialisti sono ancora
strettamente uniti : « Partito socialista italian o
– Partito comunista italiano – Sezione Trion-
fale . . . » . (Interruzione del deputato Lombardi
Riccardo) . « L'avanzata delle sinistre nell e
elezioni del 6 novembre pone la democrazia
cristiana di fronte alla scelta : Svolta a sinistra
o ritorno di Tambroni ? » . (Si ride a sinistra) .
Per voi è facile coprire con una risata tutt o
questo . Per una ragione molto semplice, ono-
revole Presidente del Consiglio : il ritorno d i
Tambroni è una stoltezza. (Commenti a si-
nistra) . Non ho in questo momento il pro-
blema del governo, non m'interessa, anzi i o
auguro lunga vita al suo Governo, onorevol e
Presidente del Consiglio, e alla sua maggio-
ranza . (Applausi al centro) . Qui si pone, in
termini direi non di sotterfugio o di inizia-
tiva personale, un problema che ho post o
all'inizio dello svolgimento della mia inter-
pellanza, cioè la perfetta unità . Ne volete un
altro esempio ? A Foligno la democrazia cri-
stiana locale, senza il consenso della dire-
zione del partito, ha offerto ai socialisti di co-
stituire insieme la giunta, consentendo che i
comunisti votassero per essa e offrendo ai so-
cialisti la carica di sindaco ed alcuni asses-
sori . I socialisti hanno rifiutato perché, es-
sendo in maggioranza, preferiscono fare la



Atti Parlamentari

	

— 17917 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 24 NOVEMBRE 1960

amministrazione con i comunisti . (Commenti
a destra) .

Concludendo, è mia convinzione che si a
giunto il momento nel quale ciascuno dev e
assumere le proprie responsabilità in questa
sede, coraggiosamente, poiché noi abbiamo
assunto un impegno di fronte all'elettorato ,
anche in occasione delle ultime elezioni am-
ministrative. Ella, onorevole Presidente del
Consiglio, ha detto ad Arezzo ed ha ripetut o
oggi che l ' avanzata del partito comunista è
un fatto serio ; ha detto allora e ha ripetut o
oggi di avere grande fiducia nei valori ideal i
della battaglia democratica. Sono d'accordo
con lei ; ma, a mio avviso, non basta soltant o
questa prospettiva ideale per vincere un a
battaglia di tanta ampiezza come è quella con-
tro il comunismo . Bisogna agitare la coscienz a
del paese, occorre porre dinanzi a tutti un a
alternativa drammatica ed apprestare i mezz i
per combattere questa battaglia . Ma bisogna
combatterla, onorevoli colleghi, con estrem a
decisione . Questa è l'ora delle sortite (Com-
menti a sinistra), non ci si può difendere
stando al chiuso e fidando nella protezione d i
Dio o nello stellone d'Italia . Questa è la bat-
taglia dei più vigorosi . Se l'affronteremo con
questo metodo nuovo, certamente, onorevol e
Fanfanì, la democrazia sarà stabilizzata ne l
nostro paese . (Applausi al centro e a destra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Togliatti ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

TOGLIATTI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, devo far rilevare all'onorevole Fan-
fani che, per sfuggire alla morsa delle cri-
tiche avanzate da diverse parti alla defini-
zione da lui data nel discorso di Arezzo degl i
avvenimenti di luglio, egli ha cercato una
via di scampo in un nuovo equivoco, se non –
mi si consenta l 'espressione – in un piccolo
imbroglio. Una cosa è, egli afferma, il con-
flitto delle ideologie che si contrapponevan o
le une alle altre e che si urtavano sull'aren a
nazionale; un'altra cosa il conflitto tra le forze
armate dello Stato e le masse dei cittadin i
in lotta .

Orbene, onorevole Fanfani, la distinzion e
stessa non regge. Sono pronto ad ammettere
che vi era un conflitto di ideologie . Le mass e
che manifestavano e combattevano nelle stra-
de per allontanare la minaccia di una involu-
zione reazionaria erano animate da una pre-
cisa ideologia, l ' ideologia democratica, anti-
fascista, l'ideologia espressa dai valori dell a
Resistenza a cui tanto di frequente ci si ri-
chiama . E allora dall'altra parte chi c ' era ?
Le forze armate dello Stato quale ideologi a
rappresentavano dunque, perché si oppone -

vano a chi combatteva in nome di una ideo-
logia democratica e antifascista ?

Come vede, onorevole Fanfani, la distin-
zione che ella ha voluto introdurre non regg e
a un'analisi un po' attenta dei fatti nel loro
svolgimento. Sono lieto però che ella, pur
attraverso questo espediente logicamente non
consistente, abbia in sostanza ritirato la in-
terpretazione dei fatti di luglio da lei data
nel discorso di Arezzo, facendo ritorno, i n
certo modo, alla interpretazione già data nell e
dichiarazioni programmatiche, all 'atto della
presentazione al Parlamento del suo Governo .
Mantengo però la critica da noi fatta, ed ogg i
ripetuta, alle affermazioni contenute in quell e
dichiarazioni programmatiche, in cui non v i
è altro che un riflesso della realtà, perché
quasi non si ammette che i cittadini potes-
sero avere piena coscienza di ciò che face -
vano, di ciò per cui si battevano nelle piazze .
Essi ne avevano invece piena e chiara co-
scienza . Sapevano che si trattava di riunirsi ,
di manifestare e, se occorreva, di combattere
per allontanare una minaccia di involuzion e
reazionaria e autoritaria, una minaccia all a
democrazia, una minaccia che tendeva a spin-
gerci di nuovo verso un regime di tipo fa-
scista .

Questo per l'interpretazione che ella h a
voluto dare dei fatti di luglio .

Per ciò che si riferisce al giudizio che ell a
ha inserito nella sua risposta circa il risul-
tato della consultazione elettorale e circa l a
critica da me fatta al modo come in Itali a
viene amministrata la libertà di voto, ripeto
che in Italia non abbiamo ancora raggiunto
un tale progresso democratico per cui si possa
dire che il cittadino, quando vota, è piena-
mente libero di esprimere le proprie opinioni .
(Proteste al centro) .

Ella mi ha parlato dell'Unione Sovietica .
Ebbene, le ripeto che nell'Unione Sovietic a
non ho mai sentito dire che vi sia qualcun o
che minaccia l'inferno agli elettori se no n
votano per il governo .

Poiché, poi, ella ha creduto di rivolgere
un ringraziamento agli elettori che hanno vo-
tato per i partiti democratici, sia permesso an-
che a me rivolgere un ringraziamento all a
massa di elettori che si sono raccolti attorn o
alle bandiere e alle liste del nostro partito ,
dando ad esso un successo di gran lunga supe -
riore a quello riportato da uno qualsiasi de -
gli altri partiti che si sono presentati nell a
competizione elettorale . (Applausi a sinistra) .
Mi sia consentito inoltre di rallegrarmi co n
quella massa di circa un milione di elettor i
che ha negato il voto alla democrazia eri-
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stiana, facendo così un primo passo per libe-
rarsi da una pesante catena . Senza dubbio
altri passi seguiranno, e questi elettori si uni-
ranno alle forze democratiche e antifasciste
che combattono contro il regime della demo-
crazia cristiana su posizioni di democrazi a
avanzata .

Per ciò che si riferisce alla tentazione del
comunismo, ripeto ciò che ho detto nel mio
precedente intervento : la tentazione del co-
munismo, che è sentita da così gran part e
della popolazione italiana, non è che la tenta-
zione di vedere risolti finalmente i problem i
vitali della propria esistenza e della vita na-
zionale, i problemi del benessere, della retri-
buzione, della casa, della scuola, della libert à
di espressione, della lotta contro i monopoli ,
della necessità di spezzare il potere delle vec-
chie classi dirigenti conservatrici e reazio-
narie .

Questa è la tentazione del comunismo. E
se essa in Italia risulta essere così grande, s e
noi possiamo con sodisfazione registrare i l
fatto che oggi in Italia su 4 elettori nella me -
dia uno vota per il partito comunista, ciò
dipende precisamente dalla lotta che noi con-
duciamo perché i problemi reali che interes-
sano la grande maggioranza della popola-
zione italiana vengano affrontati e risolti .

Ella ha detto, onorevole Fanfani, che l a
questione delle giunte non interessa il Parla-
mento e non interessa il Governo . È vero, m a
è vero solo in parte, appunto perché ci tro-
viamo di fronte a un Governo monocolore
democristiano, cioè al Governo di un partito
il quale ha la maggioranza relativa nell ' As-
semblea e ha conquistato in pari tempo posi-
zioni così forti nelle amministrazioni comu-
nali e provinciali, soprattutto in quelle in cu i
oggi risulta difficile comporre le giunte . Ap-
punto per questo il problema del modo com e
verranno affrontati anche nella formazion e
delle giunte i problemi reali che interessano
direttamente le grandi masse della popola-
zione lavoratrice, è legato a tutto il mod o
come vengono oggi considerati e come pos-
sono venire risolti i problemi la cui soluzione
dipende da un mutamento degli indirizzi eco-
nomici e politici nazionali .

Noi combattiamo perché questi problem i
vengano risolti nell'interesse della maggio-
ranza dei cittadini, e l'onorevole Tambron i
ha fatto bene a ricordare che per noi le strade
da seguire sono quelle non della capitolazion e
ma della lotta. Continueremo questa lotta, e
siamo certi che seguendo la strada non della
capitolazione ma della lotta raggiungerem o
nuovi risultati, pari e superiori anche a quelli

che abbiamo raggiunto nella recente consul-
tazione elettorale . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Nenni ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

NENNI. Rinunzio alla replica .
PRESIDENTE, L 'onorevole Almirante, co-

firmatario dell'interpellanza Roberti, ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ALMIRANTE. Il presente dibattito si è al-
largato, si è trasformato, come era logico ch e
fosse soprattutto dopo la consultazione eletto-
rale amministrativa del 6 novembre, in u n
dibattito di fondo, il quale non giunge in que-
sto momento a conclusioni di carattere proce-
durale soltanto perché le interpellanze non
comportano una votazione; ma si dovrà pur
giungere a tali conclusioni perché il mio
gruppo si riserva di promuovere gli oppor-
tuni strumenti parlamentari per consentir e
alla Camera di pronunziarsi sulla mutata si-
tuazione politica italiana .

Che la situazione politica italiana sia mu-
tata dal luglio ad oggi, dalla campagna elet-
torale ad oggi, è dimostrato proprio da quan-
to è stato detto e da quanto non, è stato dett o
nel corso di questo dibattito, da talune affer-
mazioni e da taluni silenzi . Onorevole Presi -
dente del Consiglio, ella ci insegna con la sua
esperienza parlamentare che in dibattiti d i
questo genere i silenzi talvolta sono più signi-
ficativi delle parole e degli interventi . Vi è
chi ha taciuto. Hanno taciuto i convergenti :
hanno taciuto i socialdemocratici, i repubbli-
cani, i liberali . Noi ci chiediamo perché ; ed
io mi permetto di dare una interpretazion e
politica del loro silenzio : potrà essere giusta ,
potrà essere errata ; mi sembra però abba-
stanza serena e forse anche obiettiva . Penso
che i cosiddetti convergenti abbiano taciuto
perché, se avessero dovuto parlare, avrebber o
dovuto fatalmente, onorevole Presidente del
Consiglio, manifestare una divergenza ne i
confronti delle sue successive interpretazion i
dei fatti di luglio : l'interpretazione del mese
di agosto, l'interpretazione del 13 novembre e
l'interpretazione, adesso, del 24 novembre . E

se avessero parlato, socialdemocratici e repub-
blicani avrebbero dovuto consentire ancora
una volta sull'interpretazione di quei fatti
data dall'onorevole Nenni e anche dall'onore-
vole Togliatti : identica; i liberali avrebbero
dovuto dissentire da quella interpretazione ;
e gli uni e gli altri, se logici e coerenti fos-
sero stati (probabilmente non lo sarebbero

stati : non è loro qualità, sembra), avrebber o
dovuto trarre diverse e divergenti conseguenz e
da divergenti atteggiamenti su problemi d i

fondo .



Atti Parlamentari

	

— 17919 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 NOVEMBRE 1960

Del partito liberale si è parlato a propo-
sito del suo atteggiamento nei confronti della
formazione delle giunte . Si è detto che il par-
tito liberale sta dimostrandosi possibilista .
Qualcuno, se non erro, ha chiesto chi l'h a
detto. Lo ha detto il vicesegretario nazional e
del partito liberale, onorevole Aldo Bozzi ; e
ha fatto bene a dirlo perché tutte le posizioni ,
anche quelle possibiliste, e forse soprattutto
quelle possibiliste, devono essere chiarament e
enunciate .

L 'onorevole Bozzi, essendosi diffusa l'altro
giorno, per opera di alcuni giornali, l'infon-
data notizia che il partito liberale avrebb e
messo in crisi l'attuale Governo e l ' attuale
maggioranza qualora si fosse giunti ad opera-
zioni di apertura a sinistra in talune giunt e
importanti, si è affrettato a smentire con una
dichiarazione che nessuno e neppure il par-
tito liberale ha successivamente contraddetto
o smentito . E dalla dichiarazione ufficiale ab-
biamo appreso quale sia in questo momento
la posizione del partito liberale stesso e su l
problema delle giunte difficili e sul problem a
del Governo .

Vi sono stati poi altri silenzi, o, per megli o
dire, altre mezze parole . Molto significativo i l
silenzio' attuale, in replica, dell'onorevol e
Nenni . Non ha replicato perché non avev a
nulla da replicare ? Con la facondia dell ' ono-
revole Nenni, non lo credo . Non ha replicat o
perché avrebbe preferito non parlare in que-
sto dibattito ? È ciò che penso ; e infatti l 'ono-
revole Nenni lo ha detto, se ricordate, nel suo
precedente intervento . Si è espresso così : in
verità il partito socialista, il gruppo socialista
non pensava di dover intervenire in questo
dibattito che doveva rimanere isolato in un a
specie di dialogo, di duello personale ; senon-
ché l'interpellanza presentata dal partito co-
munista ha in qualche modo costretto ad in-
tervenire anche noi, per dire o per ripetere l a
nostra interpretazione sui fatti di luglio e
sugli eventi politici successivi .

Io mi permetto di chiedere : è stata l'in-
terpellanza comunista o l ' opposizione « car-
rista » che ha costretto l ' onorevole Nenni a
prendere la parola nel dibattito di oggi ? L a
mia richiesta è retorica, perché l'interpellanza
comunista e l'opposizione « carrista » fann o
parte di un solo processo politico che si svolge
al di fuori e all'interno del partito socialista ,
e che in questo momento sta costringendo
l'onorevole Nenni a rinnegare praticamente
tutte le precedenti posizioni autonomistiche .
Lo ha dimostrato lo stesso onorevole Nenn i
coi suoi toni ancor più accesi di quelli del -
l 'onorevole Togliatti e, comunque, piena-

mente conformi sul terreno ideologico e poli-
tico, sul terreno della ricostruzione degli av-
venimenti, sul terreno della individuazion e
delle responsabilità e delle conseguenze ch e
dagli avvenimenti devono trarsi, sul più vast o
terreno della concezione del metodo democra-
tico, della difesa o dell'offesa contro un go-
verno democratico ; l'intervento di oggi del-
l'onorevole Nenni – dicevo – ha coinciso pie-
namente con tutte le posizioni di caratter e
ideologico, politico e – vorrei dire – addirit-
tura storico (se di storia possiamo parlare a
proposito dei recenti avvenimenti italiani) as-
sunte dal partito comunista .

Ecco perché l'onorevole Nenni ha taciuto !
Si è accorto (lo sapeva bene) di dovere assu-
mere nella discussione di oggi posizioni che
da tempo cercava personalmente di non assu-
mere più, si è accorto di avere praticamente
ricostituito oggi il fronte comune d ' azione e
di averlo ricostituito ufficialmente e – ripeto
– anche ideologicamente col partito comu-
nista .

Dopo di che, essendo stati tutti testimon i
del penoso spettacolo della capitolazione del -
l'onorevole Nenni di fronte ai « carristi » de l
suo partito e di fronte al partito comunist a
o, per meglio dire, di fronte ai risultati del
6 novembre, che hanno bocciato tutta una
politica che non è solo dell'onorevole Nenn i
ma che nell'onorevole Nenni aveva il suo
eroe e il suo protagonista, e che oggi ha in
lui (mi dispiace di dirlo in sua assenza, m a
lo avrei detto ugualmente se egli fosse stato
in aula) un personaggio di cartapesta poli-
tica, ormai costretto a retrocedere su posi-
zioni dalle quali era orgogliosamente partito
verso chissà quali lidi ; egli tace !

L'onorevole Covelli ha parlato, diciam o
così, soltanto in sede di richiamo al regola -
mento . stato detto che non avrebbe potut o
parlare . Io penso che, se l'onorevole Covell i
avesse parlato, avrebbe detto quello che i n
sostanza ha già detto nei giorni scorsi attra-
verso le dichiarazioni da lui rese alla dire-
zione del suo partito e comunicate alla
stampa : cioè che il suo partito, dati i ri-
sultati delle elezioni, ritiene di doversi alli-
neare a sua volta su posizioni chiare ; posi-
zioni chiare che, come il successo elettoral e
del Movimento sociale italiano ha dimostrato ,
sono gradite alla pubblica opinione ; cioè, po-
sizioni di appoggio nei confronti di questo
Governo o di opposizione nei confronti d i
questo Governo. Non so quello che l'onore-
vole Covelli dirà nei prossimi giorni . Co-
munque, quello che egli sosterrà non potr à
non spostare la maggioranza dell 'attuale Go-
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verno e mutare il volto politico dell 'attuale
Governo .

Prendiamo dunque atto che oggi, fin da
questo momento, piaccia o non piaccia al -
l'onorevole Presidente del Consiglio e al Go-
verno, non abbiamo più di fronte un Go-
verno politicamente qualificato come esso s i
qualificò il 5 agosto con quelle approvazion i
e con quelle astensioni che, come l 'onorevole
Roberti ha dianzi ricordato e richiamato all a
vostra mente, non erano occasionali asten-
sioni di esterno appoggio, ma erano condi-
zioni per la possibilità delle convergenze .
Senza l ' astensione dei socialisti non avrebb e
avuto luogo l'appoggio del partito repubbli-
cano, se non addirittura del partito socialde-
mocratico; senza l'astensione dei demoitaliani ,
finanche il possibilismo accentuato dell'ono-
revole Malagodi non avrebbe forse avuto il
coraggio di trasferire il voto dei liberali a d
una maggioranza che si sarebbe qualificata
poi come pronta verso l'apertura a sinistra ,
solamente a sinistra, e senza un alibi e senza
una mascheratura che, compiacentemente e
con scarso successo di opinione pubblica, i l
partito democratico italiano ritenne di offrire
allora a quella maggioranza .

Oggi le mezze ali non ci sono più ne l
giuoco della maggioranza governativa, non
ci sono più come alibi e come mascheratura :
l'onorevole Nenni ha annunciato il passaggio
all'opposizione, cioè l ' allineamento sulla po-
sizione dei comunisti ; l'onorevole Covelli an-
nuncerà fatalmente nei prossimi giorni o i l
passaggio all'opposizione o, lusingato dal
passaggio dell'onorevole Nenni all'opposizione
e attratto verso la maggioranza governativa ,
annuncerà che questo Governo e questa mag-
gioranza gli piacciono .

Un magnifico risultato per gli uomini del
centro sinistra della democrazia cristiana, per
i progressisti della democrazia cristiana, per
gli uomini i quali sono entrati in quest o
Governo affermando che questo Governo ri-
spondeva in pieno alle aspirazioni della lor o
coscienza (quanto spreco di coscienza si è
fatto in questi mesi in Parlamento e ne l
paese e sulla stampa !), che rispondeva ai
voti della loro coscienza perché questo Go-
verno avrebbe realizzato due importanti ope-
razioni : l'operazione vasta dell'apertura a si-
nistra o della marcia verso sinistra e l'ope-
razione dello sganciamento dell ' onorevole
Nenni dall'onorevole Togliatti, con l'isola-
mento - ne) Parlamento, nel paese e nel-
l'opinione pubblica - del partito comunista .

A distanza di alcuni mesi, e dopo un'im-
portantissima consultazione elettorale, club -

biamo constatare che l'unità d'azione social-
comunista è ricementata, che il partito co-
munista italiano non è affatto isolato, che f
convergenti divergono nelle loro afferma-
zioni, nei loro possibilismi, nei loro silenzi .
Sulla destra, il partito democratico italian o
deve ancora chiarire il suo atteggiamento ,
ma anch'esso si sta spostando rispetto alla
precedente sua posizione .

Ci troviamo quindi di fronte al fallimento
pieno e totale dei motivi politici per i qual i
l'attuale maggioranza si era formata e il pre-
sente Governo era nato ; motivi più o men o
legittimi e che possono piacere più o meno ,
ma sui quali era stata fondata l 'operazione
condotta ai primi di agosto in Parlamento,
e sulla base dei quali si è ritenuto addirittura
di legittimare la resa dello Stato . Su quella
operazione noi esprimemmo, ai primi d i
agosto, il nostro giudizio negativo, determi-
nato da considerazioni di ordine non soltant o
politico ma anche morale . Tutti noi, Parla -
mento e paese, comunque la pensassimo o l a
pensiamo, abbiamo pagato un altissimo costo
politico e morale per quello che voi, signori
della democrazia cristiana, avete fatto nei
mesi di luglio e di agosto .

Dopo tutto ciò avremmo il diritto di pre-
tendere che almeno vi presentaste qui co n
una realizzazione sia pure parziale del vostr o
programma politico di allora, che si propo-
neva come fine principale uno sganciamento ,
accentuato se non totale, del partito sociali -
sta dal partito comunista. Voi stessi, collegh i
della democrazia cristiana, avete invece do-
vuto riconoscere, prima, durante e dopo l a
campagna elettorale, che in quella direzion e
non vi è stato progresso ma regresso .

1Nla allora a che cosa serve la convergenza
democratica, se non porta ad alcun risultato
né verso sinistra, in direzione dell'onorevol e
Nenni, né verso destra, in direzione dell'ono-
revole Covelli ? Avete fallito entrambi (e so-
prattutto il più importante, il primo) gli obiet-
tivi che vi eravate proposti di raggiunger e
con l'operazione politica di luglio . Riguardava
dunque, quella operazione, soltanto la piazza ?

A questo punto sento il dovere di repli-
care ad alcune affermazioni fatte poco fa dal -
l'onorevole Fanfani . Questi ha dato sostan-
zialmente tre interpretazioni successive de i
fatti di luglio. La prima, che risulta da l
discorso del 2 agosto già richiamato dall'ono-
revole Roberti, era l'interpretazione del mo-
mento politico che poteva intitolarsi all'aper-
tura a sinistra o ad una « speranziella ' d i
apertura a sinistra, ad uso e consumo d i
quanti aspiravano all'apertura a sinistra. Nel
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discorso del 2 agosto l'onorevole Fanfan i
(come i colleghi ricorderanno e come risult a
da documenti ufficiali, e senza c'he comunqu e
venissero fatte delle smentite ) ebbe in so -
stanza a giustificare l'azione di coloro ch e
avevano determinato gli eventi dei mesi di
luglio e dei loro promotori, organizzatori e
mandanti, con la tesi (che parve a noi singo-
lare) del « malessere » determinato nell'opi-
nione pubblica dall'esistenza di un governo
monocolore democristiano sostenuto da una
maggioranza formata da 272 democristiani e
24 missini ; una maggioranza nella quale i
nostri 24 voti avrebbero contaminato i valor i
della Resistenza che si vorrebbero scolpiti
nel cuore dei 272 deputati della democrazi a
cristiana, gli stessi che in precedenza ave -
vano dato vita al Governo Zoli, poi al Go-
verno Fanfani prima edizione, poi ai Gabi-
netti degli onorevoli Segni e Tambroni e at-
tualmente al secondo ,Governo Fanfani .

Per la verità, noi non siamo mai riuscit i
a comprendere come un partito quale la de-
mocrazia cristiana (che tanto spesso critic a
la presunta nostra scarsa importanza e scars a
consistenza ideologica) potesse vedere com-
promessi i suoi ideali dalla sola partecipa-
zione esterna, sia pure determinante, del no-
stro gruppo ad una maggioranza di governo .
La cosa appare tanto più incomprensibile i n
quanto si tratta di valori che si dice esser e
profondamente radicati, colleghi democri-
stiani, nelle vostre coscienze (quelle coscienz e
di cui tanto si parla) e il cui significato è
stato tante volte illustrato fuori di qui e ne i
consessi della democrazia cristiana dall'ono-
revole Moro, con la sua dottrina, la sua com-
petenza, ed i titoli personali che la sua espe-
rienza gli offre al riguardo .

Noi non abbiamo mai compreso questa im-
postazione. Ad ogni modo tale fu l'interpre-
tazione del mese di agosto dell'onorevole
Fanfani .

Vi fu ,poi l'interpretazione aretina . Nemo
propheta in patria : mai l'onorevole Fanfani
avesse parlato ad Arezzo ! Credo se ne sia u n
poco pentito . L'interpretazione degli « oppo-
sti estremismi » . Anche questa strumental e
e di comodo : lo dico senza intenti offensiv i
perché in politica ognuno interpreta gli avve-
nimenti come gli fa comodo . Così, il 13 no-
vembre, immediatamente dopo le elezioni ,
quando bisognava tentare di impedire che l e
convergenze divergessero, quando occorrev a
fare credere all'opinione pubblica che le con-
vergenze avevano vinto, vi fu una interpre-
tazione centrista, una interpretazione quadri -
partitica .

Sì, gli opposti estremismi : è la tradizio-
nale impostazione centrista e quadripartitica
della democrazia cristiana . Avrebbe potut o
l'onorevole Fanfani ripetere oggi quella in-
terpretazione così recente del 13 novembr e
senza determinare all'interno della sua mag-
gioranza delle crepe pericolose ? Gli onore-
voli Saragat per il partito socialdemocratic o
e l 'onorevole Reale per il partito repubblican o
avrebbero potuto accettare, avallare una in-
terpretazione simile ? Avrebbero potuto tacer e
di fronte a quell'interpretazione istituzional-
mente centrista e quadripartitica ? No, sareb-
bero stati costretti a prendere la parola . E se
l'avessero fatto, che cosa avrebbero detto ?
Avrebbero invitato, come hanno fatto gli ono-
revoli Nenni e Togliatti, l'onorevole Fanfan i
a ritornare sull'interpretazione dei mesi d i
luglio e di agosto .

Allora, l'onorevole Fanfani molto abil-
mente, non potendo ripetere l'interpretazion e
sinistrorsa del mese di agosto, né quella cen-
trista del 13 novembre, non avendo più for-
mule a sua disposizione perché non ha più
un governo di apertura a sinistra, né un go-
verno centrista, ma un governo con una mag-
gioranza che annaspa per tentare di sopravvi-
vere anche con l'espediente relativo alla for-
mazione delle giunte, si è inventato (ecco l'in-
gegno toscano !) un'interpretazione del tutto
astratta . Egli ha detto che nel mese di lugli o
ha avuto luogo – a suo parere – un conflitto
di idee e di posizioni politiche tra il partito
comunista ed il M .S.I . Proprio nel mese d i
luglio ? Io penso che un conflitto di idee e d i
posizioni politiche tra i comunisti ed i mis-
sini abbia sempre avuto luogo e sono cert o
che sempre avrà luogo ; non credo che quel
conflitto sia scoppiato improvvisamente ne l
mese di luglio .

un'interpretazione un po ' strana. Perché
mai fino al mese di luglio 1960, esistendo tal e
conflitto, l'opinione pubblica non si è allar-
mata e i valori della Resistenza non hanno
corso pericoli ? Perché mai, esistendo tal e
conflitto, per il Governo Zoli o per quell o
Segni i voti dei missini erano voti che la de-
mocrazia cristiana riteneva di poter accettare
senza che i .valori della Resistenza corresser o
pericolo ? Perché mai il pericolo si determin ò
solo nel mese di luglio ? Perché lo hanno rav-
visato le sinistre, come diceva l'onorevole Ro-
berti, perché alle sinistre quella maggioranza
e quel governo, in quel determinato moment o
politico, apparivano particolarmente incomod i
e pericolosi .

Allora, ecco la conseguenza della sua tesi ,
onorevole Presidente del Consiglio ; forse non
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vi ha pensato neppure quando l'ha enunciata ,
nella necessità in cui si è trovato di abborrac-
ciarne comunque una . È una tesi apparente-
mente astratta ma assai pericolosamente poli-
tica a danno suo, del suo Governo, della se-
greteria della democrazia cristiana .

Che cosa significa che in luglio vi fu u n
conflitto di carattere ideologico e politico tr a
comunisti e missini e che pertanto se ne do-
veva trarre la conseguenza di determinare l e
dimissioni di un certo tipo di governo e di
aprire la porta ad un nuovo tipo e ad una
nuova maggioranza ? Significa che, siccom e
fra comunisti e missini esiste una opposta in-
terpretazione ideologica, la democrazia cri-
stiana, sotto la presidenza e la guida illumi-
nata degli onorevoli Fanfani e Moro, ha rite-
nuto di sbarrare la strada a qualsiasi accosta -
mento con l ' interpretazione missina della vit a
politica nazionale e della ideologia alla quale
e sulla quale ci si deve allineare per poter
combattere il comunismo, e invece ha rite-
nuto di smorzare la differenza ideologica, ab -
battere le barriere nell'altro senso, nell'op-
posto versante .

'Quando in Italia si determinano conflitt i
tra opposte ideologie, conflitti sia pure esa-
sperati tra comunisti ed anticomunisti, la de-
mocrazia cristiana, secondo l'onorevole Fan-
fani, come risolve il problema ? Sbarrando l a
porta tassativamente a destra e marciand o
verso sinistra. Non so come in tal modo l a
democrazia cristiana, questo Governo e l'ono-
revole Fanfani possano pensare di risolvere il
problema, che essi dicono grave ed allar-
mante, della battaglia contro il comunismo .

Concludendo, onorevole Fanfani, mi per -
metto di accennare a quanto ella ha detto sul -
le elezioni amministrative .

Effettivamente, ella ha in questa sede par-
lato più volte di « voto amministrativo » ,
mentre alla televisione ella ha parlato un
diverso linguaggio, come subito dopo aver e
appreso i risultati tutti gli esponenti del Go-
verno e della democrazia cristiana h nno par -
lato onestamente un diverso linguaggio, hann o
cioè ricercato l'interpretazione politica di una
battaglia elettorale che tutti i partiti hann o
politicamente impostato ed affrontato. E se
vi è stato un partito che ha impostato quest a
battaglia elettorale sul terreno politico è stat a
proprio la democrazia cristiana, la quale l'h a
impostata come una battaglia di convalida d i
ciò che nei mesi di luglio e agosto è stato fatt o
dalla democrazia cristiana ; di convalida e d i
appello sulla formula delle convergenze ; di
convalida della lotta per l'autonomia del par-
tito socialista dai comunisti . Ciò è tanto vero

che le elezioni sono state celebrate solo quando
nella manica dell'onorevole Nenni è stat o
messo il famoso « apriti Sesamo » della nuov a
legge elettorale provinciale, che doveva con -
sentire al partito socialista di entrare nel -
l'area democratica, sganciandosi dall'onore-
vole Togliatti .

Viceversa bisogna dire che mai si è avut a
in Italia - a parte lo strumento di carattere
amministrativo -. una battaglia elettorale pi ù
politica di questa .

Oggi il Governo non riconosce che si è
trattato di una battaglia politica . Perché ?
Anche questo è un silenzio che si interpret a
facilmente . Infatti il Governo vuole sfuggire
al senso dei risultati delle elezioni .

Veda, onorevole Fanfani, noi non fac-
ciamo qui dei comizi e non diciamo che i l
Movimento sociale italiano abbia vinto le ele-
zioni; diciamo che qualcuno le ha perse, i n
linea obiettiva, e questo qualcuno è rappre-
sentato da quelle mezze ali di cui abbiam o
parlato . L'onorevole Moro aveva sbandierat o
la formula politica del recupero dell'onorevol e
Nenni alla democrazia, formula che è com-
pletamente fallita ; come è logicamente fal-
lita la formula connessa relativa all'isola -
mento tassativo del Movimento sociale ita-
liano .

La battaglia contro il Movimento sociale
italiano è stata impostata, si badi bene, in
termini di democrazia e di antidemocrazia ;
si è cominciato con un veto comunista contro
un nostro congresso, per giungere successi-
vamente all'approvazione popolare della no-
stra politica . Mi sembra quindi che voi siet e
stati battuti dai fatti in tutte quelle che eran o
state le vostre impostazioni di politica elet-
torale .

2 per questo che oggi ella, onorevole Fan-
fani, parla di elezioni amministrative e -
guarda un po' ? - di rispetto delle autonomie
degli enti locali . Perché non lo dice al su o
ministro dell'interno, il quale . . .

FANFANI, Presidente del Consiglio dei
ministri . Noi difendiamo i prefetti .

ALMIRANTE. La polemica contro i pre-
fetti la fanno gli altri . Noi difendiamo l'isti-
tuto prefettizio, anche contro il Governo ,
quando questo non difende l'autorità dell o
Stato .

Il ministro dell'interno, dopo le elezioni ,
ha pronunciato un importante discorso poli-
tico, in cui, non credo a titolo personale -
sarebbe cosa nuova che il ministro dell'in-
terno esprimesse opinioni personali sui pro-
blemi degli enti locali dopo le elezioni -
ha avanzato una tesi che ha fatto il giro di
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tutta la stampa e di tutti gli ambienti po-
lilici italiani : l'amena tesi secondo cui ,
quando la democrazia cristiana sia messa d i
fronte a delle scelte, possa non farle e debb a
costituire giunte minoritarie, mettendo gl i
altri di fronte alle loro responsabilità . Questo
è il rispetto dell ' autonomia degli enti locali
e della volontà dell ' elettorato ? E rispettan o
l'autonomia degli enti locali quei dirigent i
del partito repubblicano i quali hanno scritte,
sul loro giornale ufficiale che dove l'elettorato
si è comportato male, votando male (guarda
caso : ci si riferisce tra l'altro a Genova, ov-
vero si è di fronte alle « culle della Resi-
stenza n), determinando situazioni per cui i
voti missini possono essere determinanti, s i
deve procedere allo scioglimento di quelle
amministrazioni e nominare un commissario
prefettizio ? Questo è il rispetto della auto-
nomia degli enti locali ? E queste posizion i
non risalgono alla responsabilità del Governo ,
dei suoi ministri o di quei dirigenti di partito
che ufficialmente lo appoggiano ?

Volete rispettare l ' autonomia degli ent i
locali ? Allora, cessate di porre negli ent i
locali quelle preclusioni politiche in un sol o
senso che state. ponendo e, successivamente ,
lasciateli autonomi e vedrete dalla periferi a
risalire al centro una terza condanna alla
politica dell'onorevole Moro, il quale sarà
preso alla gola dal sistema del caso per caso
perché crede che sia la sua risorsa, mentr e
già in questo momento dalle notizie contra-
stanti e divertenti al tempo stesso che stanno
giungendo da tutta Italia si rileva la con-
danna dell'impotenza della classe dirigent e
della democrazia cristiana a fermare dei pro -
cessi politici che sono in corso alla periferi a
e che non potranno non ripercuotersi su l
centro .

Onorevole Presidente del Consiglio, come
ho detto all'inizio questi motivi sono di tal e
importanza che non possono esaurirsi ne l
corso del presente dibattito . Riteniamo, per-
tanto, che il Parlamento dovrà esaminare e
discutere più approfonditamente, attravers o
gli appositi strumenti, la situazione politic a
nuova che a seguito del voto popolare del 6
novembre si è determinata in Italia . (Applaus i
a destra -- Congratulazioni) .

FANFANI, Presidente del Consiglio de i
ministri . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
FANFANI, Presidente del Consiglio de i

ministri . Mi, pare dovere di cortesia, oltre
tutto, dare alcune precisazioni in merito alle
repliche che qui sorte state udite .

Dirò all'onorevole Almirante che il di -
scorso, al quale si è riferito, dell'onorevole
Scelba a Catania, per quella parte che ri-
guarda i suoi rilievi sulle funzioni dei pre-
fetti, era una ipotesi che l'onorevole Scelba
faceva ragionando coi suoi elettori catanesi .
Il Governo non ne ha discusso . Quando ne di-
scuteremo, onorevole Almirante, ella avrà in
quell'occasione, sulle risultanze della discus-
sione, il modo di imputare o meno al Govern o
la decisione . . . (Interruzione del deputato Al -
mirante) .

Onorevole Almirante, strano discorso i l
suo, me lo consentirà : ella ha intercalato d i
volta in volta le pretese responsabilità del
Governo con le pretese responsabilità del -
l'onorevole Moro e del partito della demo-
crazia cristiana . Cosicché non si è mai capito ,
almeno nella sua replica, se questa era un a
interpellanza al Governo o l'aspirazione a
fare un'interpellanza in seno al consiglio na-
zionale della democrazia cristiana . (Interru-
zione del deputato Almirante) . Sappiamo che
ella ha un'abilità grande di spirito, ma nell a
sostanze delle cose non è con lo spirito che s i
risponde . Ella (e questo è il punto di mag-
giore rilievo, mi pare) ha voluto disquisir e
sugli obiettivi perseguiti dal Governo al mo-
mento della sua formazione . Già avemmo
occasione di dirlo il 2 agosto, ed è stato sem-
pre riaffermato, che l 'obiettivo dell 'opera-
zione politica di convergenza democratica ,
che presiedette alla formazione di questo Go-
verno, era triplice : 1°) ristabilire un'atmo-
sfera di serenità nel paese ; 2°) coronare al-
cune iniziative buone già prese dai govern i
precedenti ; 3°) prendere altre iniziative d i
fronte ad altri problemi. Che il primo obiet-
tivo sia stato raggiunto, spero che la serenit à
con la quale le elezioni si sono svolte e ch e
oggi regna nel paese lo confermi . Il perse-
guimento degli altri due obiettivi è in corso .
Disquisire attorno ad altri obiettivi presunt i
fa parte della sua libertà, ma non fa part e
della verità .

ALMIRANTE . Non sapevo che la serenit à
facesse parte del programma governativo .

FANFANI, ' Presidente del Consiglio dei
ministri . Ristabilire la serenità in un paes e
che non ce l'ha, fa parte del programma d i
un governo democratico .

L'onorevole Tambroni mi consentirà una
breve replica a due rilievi che egli ha cre-
duto di fare . Il primo, quando ha doman-
dato se il Governo aveva deliberato in me-
rito alla risposta alla sua interpellanza . . .

TAMBRONI . Lo escludo in modo assoluto .
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FANFANI, Presidente del Consiglio de i
ministri . Ma ella l'ha domandato . Ha detto
che il suo Governo aveva sempre deliberato . . .

TAMBRONI. Ho chiesto se l'interpreta-
zione dei fatti di luglio era comune a tutt i
i membri del Governo .

FANFANI, Presidente del Consiglio de i
ministri . Allora, mi agevola la risposta, per -
ché la rende brevissima . L'interpretazione
dei fatti di luglio fu discussa in seno al Con-
siglio dei ministri al momento della presen-
tazione del Governo, ed io venni qui in aul a
ad esprimere, anzi a leggere letteralmente ,
quello che su alcuni punti salienti era stat o
deliberato in Consiglio .

Per quanto riguarda le interpellanze, ell a
sa meglio di me che, quando non hanno rile-
vanza e soprattutto quando non sovverton o
o cambiano la linea del Governo, non sono
mai oggetto di deliberazione .

Sono lieto, almeno su questo, di essere
d'accordo .

Ella si è dichiarato parzialmente sodisfatt o
della mia risposta, perché non avrei indicat o
le modalità per fronteggiare il comunismo .
Evidentemente ha dimenticato che questa in-
dicazione la detti tredici mesi fa, a Firenze ,
ed ella fu concorde. Per questo mi sembrav a
superfluo ripeterla qui . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . così esaurito lo svol-
gimento delle interpellanze all 'ordine de l
giorno.

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che il seguente disegno di legge possa
essere deferito alla VII Commissione (Difesa )
in sede legislativa, con il parere della V :

« Norme sul trattamento economico degl i
ufficiali dell'esercito, della marina, dell'aero-
nautica e dei corpi di polizia » (Approvato dal
Senato) (2599) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE Si dia lettura delle interro-
gazioni e delle interpellanze pervenute alla
Presidenza .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .
« I sottoscritti chiedono di interrogare il

Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere se, di fronte al grave episodio di

teppismo politico posto in essere da elementi
appartenenti al Movimento sociale italiano ,
che hanno asportato, oltraggiandola, la stel e
in memoria di Giacomo Matteotti, non creda ,
andando al fondo del problema, di dover in-
tervenire perché, attraverso la scuola, la ra-
dio, la televisione, i giovani possano esser e
meglio istruiti sui fatti anche recenti dell a
storia d'Italia ed educati al culto della li-
bertà e del rispetto civile .
(3159) « BozzI, MALAGODI, DE CARO, COR-

TESE GUIDO, FERIOLI, BADINI GON-
FALONIERI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro dell'interno, per sapere se non riten-
gano che episodi di violenza come quello
dell'asportazione della lapide che ricorda il
martirio di Giacomo Matteotti abbiano ori-
gine in ben noti ambienti di partito, cui è
consentita una indegna propaganda contro l e
istituzioni democratiche e di esaltazione dell a
violenza alla quale i giovani quotidianament e
vengono incitati .

Dopo i tanti gravi episodi, che offendono
la coscienza nazionale e nuocciono. di fronte
al mondo civile, all'onore dell'Italia demo-
cratica, gli interroganti chiedono di cono-
scere quali concrete misure il Governo con-
sideri adatte a stabilire nell'animo dei gio-
vani italiani la verità storica, il rispetto de i
più alti valori della Resistenza ed a preve-
nire od evitare manifestazioni ed atti di vio-
lenza che da troppo tempo si vanno ripetendo
con grave pericolo dell'ordine pubblico .

	

(3160)

	

« SCHIANO, LA MALFA, VIGORELLI, LA
PIRA, FERRAROTTI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio del ministri e i l
ministro dell'interno, per sapere quali prov-
vedimenti intendono prendere in relazione a l
triste episodio della asportazione della targ a
marmorea commemorativa di Giacomo Mat-
teotti in Roma e ad altre analoghe iniziative
teppistiche neofasciste, nonché al moltipli-
carsi di manifestazioni di chiara apologi a
fascista .

	

(3161)

	

« ARIOSTO, PRETI, MARTONI, BERTI-
NELLI, AMADEI GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro dell'interno, per sapere se non ritengano
di dover immediatamente esonerare dal su o
ufficio il prefetto di Pescara, trasformatosi i n
scoperto galoppino elettorale della lista di
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concentrazione clerico-fascista del comune d i
Popoli .

(( Se, inoltre, accertato che il suddetto pre-
fetto :

1°) ha compiuto inammissibili pression i
verso alcuni cittadini per indurli ad accettar e
la candidatura nella cosiddetta lista civica,
che in realtà è la lista di alleanza della de-
mocrazia cristiana e del movimento social e
italiano ;

2°) si è recato nel comune di Popoli ,
senza avvisarne il sindaco, per visitare una
serie di località del comune insieme ai can-
didati della lista civica, dichiarando che solo
nel caso di vittoria clerico-fascista, si sarebbe
ottenuto il finanziamento delle opere pub-
bliche necessarie ;

3°) ha erogato sussidi ad alcuni citta-
dini affermando che, in caso di vittoria dell a
lista sopraccennata, avrebbe fatto avere ulte-
riori sussidi ;

non ritengano di doverlo deferire agli
organi competenti per le necessarie misur e
dì ordine disciplinare e per i reati penali pre-
visti dalla legge elettorale .

	

(3162)

	

« SPALLONE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere i risultati
dell'inchiesta aperta sulla dolorosa perdit a
dell'aeroplano tipo De Havilland in volo da
Roma a Genova .

	

(3163)

	

« ROMUALDI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se intende predisporre un provvedimento che
istituisca a Milano ed a Napoli due istituti su-
periori di scienze industriali di grado univer-
sitario, con corsi su base almeno quadrien-
nale, con insegnamenti atti alla formazion e
dei dirigenti di officine e con facoltà di accesso
ai periti industriali .

	

3164)

	

« COLASANTO » .

La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere qual e
azione intenda svolgere per garantire che del -
l ' assegnazione degli alloggi, da parte degl i
istituti autonomi per le case popolari, usu-
fruiscono esclusivamente le classi meno
agiate .

« A tal fine fa presente la opportunità
che siano richiamati gli organi competent i
al rispetto dei massimi di reddito fissati pe r
l'attribuzione degli alloggi, che vengano presi

provvedimenti per escludere da tale assegna-
zione coloro che hanno moglie o figli convi-
venti, proprietari di alloggi .

	

(3165)

	

« DAL CANTON MARIA PIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere le ragion i
dell'ingente spiegamento di forze di polizi a
a Ravenna, in occasione dello sciopero dei di -
pendenti dell'A .N.I .C . ; e per sapere se sia a l
corrente che l'intervento di tali forze ha as-
sunto un chiaro carattere intimidatorio, tal e
da costituire un illegittimo tentativo di limi-
tazione e di impedimento all'esercizio del di-
ritto di sciopero . L'interrogante domanda
inoltre quali urgenti direttive il ministro in -
tenda impartire agli organi periferici dipen-
denti per far cessare la situazione denunciata
e per garantire, in tutte le agitazioni sinda-
cali, il pieno rispetto delle libertà e dei diritt i
dei lavoratori .

	

(3166)

	

« BRODOLINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa -
pere se è a conoscenza delle richieste per
una immediata ed organica iniziativa gover-
nativa che provengono da tutta la zona de l
Polesine direttamente od indirettamente dan-
neggiata dalla recente ennesima alluvione
del Po.

Gli interroganti desiderano conoscere ì
provvedimenti disposti dal Governo con par-
ticolare riferimento alle esigenze delle cate-
gorie lavoratrici del basso Polesine in rela-
zione anche ad una recente mozione degl i
agricoltori, dei commercianti e degli arti-
giani di Adria che condensa in cinque punti
fondamentali le richieste della popolazion e
per la soluzione dei gravi problemi dell a
zona .

(( Gli interroganti chiedono in particolare :
1°) se si intenda estendere al Polesin e

le provvidenze del Mezzogiorno ;
2°) se si prevede una definitiva sistema-

zione del bacino Adige-Po ;
3°) se nella zona da Adria al mare sa -

ranno adottate le stesse agevolazioni fiscal i
delle zone allagate poiché dall'alluvione è
stata colpita tutta l'economia del basso Pole-
sine con grave e crescente danno ai piccol i
produttori agricoli ed operatori economic i
che risentono della depressione generale del -
l'economia ed in particolare della disperat a
situazione dei lavoratori delle campagne e de i
piccoli centri che vengono via via spopo-
landosi .
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« Gli interroganti ritengono che tale pro-
blema debba essere oggi considerato tra i
più urgenti e drammatici da affrontare e ri-
solvere nel quadro di una visione organica e
definitiva per tutto il basso Polesine .

	

(3167)

	

« BERTOLDI, ALBARELLO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
misure straordinarie ed urgenti verranno
prese per scongiurare la minaccia che grava
sul comune di Larino (Campobasso) a caus a
di una enorme frana, che ha già provocato
una voragine sotto un gruppo di case ne l
centro della cittadina, tanto che più di 200
persone sono state evacuate d'urgenza .

	

(3168)

	

« AMIcoNI » .

Interrogazioni a risposta scritta .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei trasporti, per conoscere i mo-
tivi per cui non si è ancora proceduto all a
liquidazione dell'E .A.M . ed all'assorbimento
del personale di tale ente da parte dell'Ispet-
torato della motorizzazione civile o di altr a
amministrazione statale del settore .

Non si comprende, infatti, perché un
simile provvedimento, imposto dalla natura
delle cose, dalla superfluità di sopravvivenz a
dell'ente precitato, dalla antieconomicità de l
costo di mantenimento di esso, non sia stat o
ancora adottato .

« Ancora più inspiegabile appare tale ri-
tardo, ove si consideri che lo sciogliment o
dell'ente rappresenta il desiderio della tota-
lità del personale, fatta esclusione per alcun i
dirigenti .

« Gli interroganti chiedono, infine, di co-
noscere quali urgenti provvedimenti si ri-
prometta adottare il ministro per sodisfare
le esigenze sopra denunciate, peraltro viva-
mente avvertite dall'opinione pubblica .

	

(14842)

	

« SCALIA, SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se sono state
date disposizioni e quali per alleviare l o
stato di disagio di oltre 1 .300 coltivatori di -
retti e relative famiglie, nella loro qualit à
di conduttori delle quote di terreno agricol o
di proprietà del comune di Sessa Aurunca ,
in considerazione dell ' avvenuta distruzione
del raccolto e della conseguente obiettiva im-
possibilità di ottemperare al pagamento de i
canoni annui .

	

(14843)

	

« ARMATO » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali provvedimenti intenda attuare
per venire incontro ai lavoratori dipendent i
dal Consorzio nazionale produttori nelle pro-
vincie di Napoli e Caserta, in ordine all e
seguenti richieste : ripristino dell ' orario nor-
male settimanale, il rispetto del contratto na-
zionale di categoria, il rispetto dell'accordo
sul cottimo, l'erogazione del premio di lavo -
razione in considerazione del particolare stat o
di disagio delle maestranze .

« L'interrogante chiede di conoscere, al-
tresì, se è vero che ad alcuni dipendenti de l
Consorzio canapa è consentito di dimettersi ,
previa lauta liquidazione di ogni spettanza,
per essere riassunti con contratto ex novo .

	

(14844)

	

« ARMATO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dei lavori
pubblici, per conoscere quali provvedimenti
intendano disporre a favore delle zone e dei
cittadini colpiti dalla recente alluvione in
contrada Piedimonte di Sessa e Cellole del
comune di Sessa Aurunca (Caserta) .

	

(14845)

	

« ARMATO, SCHIANO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, s u
quanto segue .

« La legge istitutiva del C .O.N.I. (n. 42 6
del 1942) prevedeva l'emanazione di un rego-
lamento che, a tutt'oggi, non è stato neppur e
discusso .

La maggioranza dei cittadini che si oc-
cupano di cose sportive fanno carico al Go-
verno, senza distinzioni dal 1942 ad oggi, di
aver tollerato l'inerzia dei dirigenti de l
C .O.N.I . e della Presidenza del Consiglio dei
ministri, dalla quale il C .O .N .I . dipendeva
fino a pochi mesi fa, e molti ancora riten-
gono che la mancata pubblicazione del rego-
lamento sia stata " voluta " dai dirigent i
sopraddetti per mantenere il loro incontrol-
lato potere sulla direzione delle cose sportive .

« L'interrogante desidera sapere dal mini-
stro se è prevista una urgente e positiva riso-
luzione del caso con l'emissione del regola -
mento o mediante la presentazione di un a
nuova legge sul C .O .N.I .

La legge sopraricordata riguarda esclu-
sivamente l'attività sportiva nazionale . Ma
dal 1942 ad oggi molte cose sono cambiat e
anche nello sport, che in vari campi dell a
sua attività, come il calcio, l'automobilismo,
il motociclismo, il ciclismo, la pallacane-
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stro, ecc. si è trasformato in " spettacolo "
organizzato ed eseguito da professionisti .

« L ' interrogante desidera sapere dal mini-
stro se è nelle sue intenzioni differenziar e
chiaramente, anche sul piano giuridico, l o
sport dallo spettacolo e, in caso affermativo ,
con quali strumenti .

Sempre in base al disposto della legg e
n . 426, la giunta esecutiva del C .O.N.I . ed
i direttivi delle federazioni sportive restan o
in carica per il periodo olimpico di quattr o
anni . Con le Olimpiadi di Roma si è conclus o
il periodo 1956-1960 .

« L'interrogante desidera sapere dal mini-
stro se l'elezione della nuova giunta de l
C.O .N.I . sarà rinviata a dopo che tutte le
federazioni sportive avranno, a loro volta ,
eletti i nuovi direttivi o se, invece, la presi-
denza del C .O .N .I . indirà il consiglio nazio-
nale elettivo con la presenza dei president i
di federazione eletti quattro anni fa, e quind i
scaduti . In tal caso il suo Ministero intend e
accettare o meno queste impostazioni ? Sar à
ratificata dal Governo la nomina della nuov a
giunta del C .O .N .I . risultante da tale ele-
zione ?

« Fino ad ora le " delegazioni " provin-
ciali del C .O .N.I . sono state considerate, i n
assenza del " regolamento " di cui sopra ,
come pure e semplici espressioni dell a
" sua " presidenza quasi come appendici de l
potere centrale. Le società sportive provin-
ciali e tutti gli appassionati di sport, in ge-
nere, non hanno mai avuto voce in capitol o
sulla nomina dei delegati provinciali . Ri-
tiene che sarebbe invece molto opportuna un a
libera elezione dei delegati provinciali ed i l
trasferimento ad essi – nelle rispettive sed i
provinciali – della cura delle cose sportive ,
delle attrezzature, ecc ., che oggi sono invece
di esclusiva competenza (per altro non " re-
golamentata ") della direzione centrale de l
C .O.N .I . e dei suoi servizi .

« L ' interrogante desidera conoscere da l
ministro se intenda o meno rivedere e rifor-
mare lo stato di fatto sopra esposto .

E ancora, risulta dai bilanci del C .O .
N .I . che le federazioni sportive " dipen-
denti " sono da esso sovvenzionate . Tra le
federazioni di cui trattasi vi è l'Autornobi l
club d'Italia per una cifra rilevante . L'Auto-
mobil club d'Italia è un ente morale, che s i
dedica a diverse attività redditizie e con u n
bilancio proprio largamente attivo .

« L'interrogante desidera conoscere da l
ministro per quali motivi l'A .C.I ., e per ess o
la commissione sportiva, riscuote dal C .O .

N .I . somme che potrebbero essere meglio
impiegate, anzi, impiegate in modo più ade-
rente alle sue finalità .

	

(14846)

	

« PRETI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'interno, al fine di sapere se è
a conoscenza di quanto è accaduto nella se-
conda sezione elettorale del comune di Fe-
roleto della Chiesa (Reggio Calabria) durant e
le ultime elezioni amministrative; e se (la-
sciando all'autorità giudiziaria, di già inve-
stita, l'accertamento delle responsabilità pe-
nali) non ritiene opportuno e prudente far e
precedere l'insediamento dì quel consigli o
comunale dal nuovo scrutinio delle sched e
elettorali di quella sezione, da tempo chiest o
nelle debite forme, tenuto presente il viv o
risentimento esistente tra quella popolazione .

La gravità degli abusi del presidente d i
seggio, che è arrivato ad impedire agli scru-
tatori anche di esaminare le schede che veni -
vano scrutinate, è a conoscenza dell'opinione
pubblica di Feroleto della Chiesa .

	

(11847)

	

« MINASI, FIUMANÒ, MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, pe r
conoscere se risulta a verità il fatto che i l
sindaco in carica in data 6 novembre 1960
nel comune di Casamicciola Terme, tale si-
gnor Castagna Antonio, è stato rinviato a
giudizio per ben due reati di notevole gra-
vità tali da considerare il medesimo a norm a
del testo unico delle leggi comunali e pro-
vinciali, decaduto come ineleggibile alla ca-
rica di consigliere .

Se risponde al vero quanto denunciato
pubblicamente da un ex consigliere comu-
nale (dimissionario) signor Nicola De Luise ,
il fatto che il comune di Casarnicciola abbi a
speso svariati milioni per inutili contenziosi ,
nonché di aver trascurato pagamenti senz a
darne mai resoconto al consiglio comunale .

« Se intendono i ministri, ciascuno per la
loro competenza, disporre una severa inchie-
sta che accerti le eventuali irregolarità ammi-
nistrative, nonché il più severo esame da
parte degli organi preposti in ordine all e
eventuali ineleggibilità del menzionato sin-
daco .

	

(14848)

	

« ARENELLA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della difesa, per conoscere le ra-
gioni che non consentono ai dipendenti de l
suo Ministero (esercito), con la qualifica d i
guardiano capo, di avere il riposo settima-
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nale, e per sapere se non ritenga che ci ò
costituisce grave violazione di un diritto san-
cito dalla Costituzione .

« Gli interroganti chiedono, altresì, di co-
noscere le ragioni per le quali codesti operai ,
che lavorano tutti i giorni, ricevono lo stesso
salario di quelli che appartengono alla me-
desima categoria (nel caso predetto, la se-
conda), hanno gli stessi anni di servizio e
gli stessi scatti paga e lavorano 312 giorn i
all'anno .

	

(14849)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i
motivi che ritardano la sistemazione dell a
strada Posta-Leonessa in provincia di Rieti .

	

(14850)

	

« CRUCIAN I

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare al fine di co-
stringere la società elettrica Selt-Valdarno al-
l ' osservanza degli obblighi derivanti dalle
leggi vigenti e dal disciplinare di concessione
in ordine alla costruzione dell'impianto idro-
elettrico in località La Penna alimentato
dalle acque del fiume Arno (decreto intermi-
nisteriale 18 aprile 1958, n . 2506) . In conse-
guenza della costruzione dell'impianto si son o
verificati danni ad opere di uso pubblico e ,
la società concessionaria, nonostante i richiam i
dell'ufficio del genio civile e del comune d i
Arezzo, non ha provveduto alla loro riatti-
vazione se non in parte con grave danno dell e
popolazioni interessate .

	

(14851)

	

« FERRI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della marina mer-
cantile, per conoscere quali provvedimenti in -
tendono adottare al fine di soddisfare le esi-
genze – recentemente esposte dal sindaco d i
Muggia al sottosegretario alla Presidenza de l
Consiglio dei ministri, onorevole Delle Fave
– dei pescatori di Muggia in relazione all'af-
flusso di imbarcazioni verificatosi nel portic-
ciolo in seguito al popolamento del Villaggi o
del pescatore .

« Il completamento del porticciolo com-
porta la costruzione di un molo ed il prolun-
gamento di quelli esistenti per la realizza-
zione di un controbacino protettivo come
pure la costruzione di magazzini per la cu-
stodia delle attrezzature da pesca degli utent i
del porticciolo sia per la piccola pesca che pe r
quella di carattere industriale,

« L'interrogante sollecita pertanto l'inte-
ressamento dei ministri competenti alla rea-
lizzazione delle opere necessarie al completa-
mento del Villaggio del pescatore di recente
costruzione .

	

(14852)

	

« VIRALI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri delle poste e telecomunicazioni e dell e
partecipazioni statali, per conoscere quali ini-
ziative vogliano adottare per ampliare le in-
stallazioni trasmittenti della radio-television e
in provincia di Parma e segnatamente per
consentire la ricezione agli abitanti della zon a
latistante la linea ferroviaria compresa fra
Berceto e Citerna, che attualmente ne sono
esclusi .

	

(14853)

	

« BIGI, RAFFAELLI, GORRERI » .

«-Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a conoscenza che da ann i
l'I .N .A. non applica sistematicamente l'ac-
cordo di previdenza 6 ottobre 1951 nei ri-
guardi dei pensionati dell'ente medesimo ,
tanto da costringerli a citare in giudizio l'ente
per vedersi riconosciuto il diritto sancito con-
trattualmente dell'adeguamento delle rendite
in base ai riaggiustamenti che vengono ap-
plicati sulle retribuzioni del personale d i
servizio .

« E che pur avendo il tribunale di Roma ,
con sentenza emessa il 2 luglio 1960, ricono-
sciuto il diritto dei pensionati e, di conse-
guenza, condannato 1'I .N.A. a corrispondere
in favore degli stessi gli emolumenti non con-
cepiti per il passato ; l'ente per pagare dett i
arretrati derivanti da un patto contrattuale
liberamente sottoscritto e riconfermato dall a
sentenza soprarichiamata, pretende una tran-
sazione impegnando i pensionati ad accettar e
per il futuro adeguamenti delle proprie ren-
dite in misura del 50 per cento rispetto a
quelli che saranno corrisposti al personale i n
servizio .

« L'interrogante, pertanto, in considera-
zione del fatto che 1'I .N.A . è un ente morale
esplicante attività previdenziale, sottoposto
alla tutela dello Stato, chiede che si inter-
venga presso detto ente al fine di far rispet-
tare i diritti dei lavoratori pensionati, senz a
che quest'ultimo pretenda ingiustificate ed
illegali contropartite .

	

(14854)

	

« CRUCIANI » .

sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere perché finora non sono stati
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autorizzati i cantieri di lavoro chiesti dal
comune di Napoli .

,, L'approvazione di detti cantieri consen-
tirebbe l'assistenza a centinaia di disoccupat i
napoletani .

	

(14855)

	

« FASANO, CAPRARA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se è vero che la Società smal-
terie meridionali non ha finora provvedut o
a garantire i lavoratori della loro incolumità
dai pericoli durante il lavoro; se gli organ i
ispettivi interverranno per imporre .all'azien-
da il rispetto delle norme antiinfortunistich e
previste dalle leggi vigenti .

	

(14856)

	

« FASANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a conoscenza del vivo mal -
contento che si è generato fra i lavoratori i n
seguito alle applicazioni, da parte dei . me-
dici, delle disposizioni contenute in apposita
circolare emanata dalla sede di Como del -
1'I .N .A.M ., in materia di terapia inettiva .

« Il pretendere che tutti gli ammalati am-
bulabili, salvo eccezioni, abbiano a recars i
presso gli ambulatori dell'istituto per le cur e
praticate con iniezioni significa :

a) una riduzione forzosa dei medicinal i
avendo gli ambulatori in dotazione un limi-
tato numero di specialità ;

b) il medico curante perde il controllo
del decorso della malattia perché in pratica
non prescrive il farmaco che ritiene più
adatto . Tanto meno tale decorso è seguito
dall'ambulatorio perché quest 'ultimo ne di-
venta solo strumento meccanico ;

c) un enorme spreco di tempo sia de l
lavoratore che dei familiari, costretti per d i
più a subire un onere finanziario per i viagg i
giornalieri tra il domicilio e l 'ambulatorio ;

d) l'I .N.A.M . di Como non ha ambula-
tori rionali ed è tutt'altro che attrezzata a
sopportare un lavoro del genere e ciò provo-
cherà inevitabili lunghe attese .

« L ' interrogante chiede di conoscere se i l
ministro non intenda intervenire per ripristi-
nare una razionale assistenza che rispetti in-
nanzitutto, oltre si intende l'aspetto clinico ,
la dignità del lavoratore .

	

(14857)

	

« INVERNIZZI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell a
sanità, per conoscere se non credano di inter-
venire onde fermare l'assurda disposizione

che 1'I .N .A.M . sta mettendo in atto soppri-
mendo o limitando il ricovero agli operat i
di tonsillectomia o adenoidectomia .

« Si legge in una lettera dell'I .N.A.M. ,
sede di Como, inviata alle case di cura con-
venzionate quanto segue :

« . . .dalla " Convenzione per ricoveri " sia -
no esclusi gli interventi di adenoidectomia,
tonsillectomia e adenotonsillectomia . . .

« Premesso che tali interventi riguardan o
per lo più bambini e sono quindi eseguibil i
quasi sempre ambulatoriamente, con una so -
sta cautelata postoperatoria variabile da u n
minimo di 6 ore a un massimo di 24 a seconda
delle esigenze, potrà essere concordato u n
compenso forfettario per il trattamento ambu-
latoriale .

« . . .in particolare tutti i casi riguardant i
assistiti di età superiore a 12 anni, sarann o
considerati come ricoveri ordinari . Peraltro,
tenuto conto che in media la degenza per
essi casi non supera le due giornate, si potr à
concordare un'apposita clausola in base all a
quale verrà corrisposto, per ciascun ricovero ,
un importo massimo pari a due giornate di
degenza . . . » .

Da quanto sopra si deduce che un ra-
gazzo sarà trasportato alla propria abitazion e
anche se lontana 10 o 20 chilometri in con -
dizioni che non escludono il pericolo di
emorragia .

« Sembra all'interrogante che tale provve-
dimento limita, se non la esclude, la possibi-
lità di esami preoperatori con il paziente sotto
controllo; che si sostituisca alla valutazion e
medica, una decisione burocratica . Ed infine
limita ulteriormente l'assistenza ai lavoratori
immiserendola al punto tale da ledere diritti
e dignità dei lavoratori .
(14858)

	

« INVERNIZZI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere s e
non ritenga giusto ed umano adottare neces-
sari ed opportuni provvedimenti, al fine d i
assicurare un minimo trattamento di quie-
scenza o, quanto meno, una congrua speciale
indennità di buonuscita, in favore degli
aiutanti ufficiali giudiziari che vengono di-
spensati dal servizio, o sono costretti ad ab-
bandonarlo per motivi di salute connessi all a
loro inoltrata età, e che, per essere stat i
inquadrati nei ruoli del Ministero di grazi a
e giustizia solo dal 5 novembre 1951, data
di entrata in vigore della legge 18 ottobr e
1951, n. 1128, non hanno potuto maturare i l
diritto a trattamento pensionistico a caric o
della Cassa di previdenza .
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Si tenga presente che i medesimi, pe r
non essere in condizioni di sopportare il re-
lativo gravoso onere, non hanno potuto e
non possono effettuare il riscatto, previst o
dagli articoli 18 e seguenti della legge 1 1
aprile 1955, n . 380, degli anni di servizio
prestati in qualità di commessi autorizzati ,
né, per la loro avanzata età, hanno potut o
beneficiare della riduzione prevista dall'arti-
colo 31 della stessa legge ; e che inoltre trat-
tasi di un ridotto numero di funzionari che ,
pur avendo dedicato parte della loro vita a l
servizio degli uffici giudiziari, nell'incipienz a
della vecchiaia e quando più hanno bisogn o
di un aiuto e di un riconoscimento, vengon o
a trovarsi da un giorno all'altro completa -
mente privi di ogni e qualsiasi cespite att o
a garantire il minimo indispensabile al lor o
sostentamento negli ultimi anni della lor o
esistenza .

	

(14859)

	

AMENDOLA PIETRO » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e del tesoro ,
per conoscere se a seguito della sentenz a
n . 15714 del 1° aprile-6 maggio 1960 dell a
seconda sezione giurisdizionale della Corte
dei conti, non si ritenga giusto procedere
alla riliquidazione delle pensioni del perso-
nale insegnante, collocato a riposo anterior-
mente al 1° luglio 1956 .

	

(14860)

	

« CACCIATORE » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
disposizioni abbia impartito in merito al ri-
pristino della strada Màccagno-Veddasca ,
franata in conseguenza delle recenti piogge
torrenziali, fra le frazioni di Cadero e Gra-
glio, interrompendo completamente il traf-
fico della poverissima Valle Veddasca, co n
grande disagio della popolazione .

Da più di un mese dalla data del sini-
stro le comunicazioni sono ancora limitate
ad un malagevole e scosceso sentiero, unic o
mezzo di collegamento con il fondo valle .

« L ' interrogante richiama l'attenzione de l
ministro sulla necessità di attuare, al pi ù
presto, almeno un passaggio carrabile e d
evitare, per il sopraggiungere dell'inverno e
delle conseguenti nevicate, un completo iso-
lamento delle frazioni situate a monte dell a
frana .

	

(14861)

	

« ALESSANDRINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se, in occasione delle feste nata -

lizie, non s'intenda dare ai degenti , nei sa-
natori I .N.P.S . ed a quelli dimessi con sus-
sidio post sanatoriale, una indennità pari ad
una mensilità di quanto attualmente perce-
piscono .

E ciò considerando che già l'I .N .P.S .
anticipa, in questa occasione, una mensilit à
del sussidio concesso ai degenti, agli ex de -
genti ed ai loro famigliari e che proprio ad
una categoria di lavoratori minorati e par-
ticolarmente abbisognevoli di cure e di larg a
e ricca alimentazione si è fin ora negato i l
riconoscimento alla gratifica natalizia comun-
que denominata .
(14862)

	

« COLASANTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi -
nistro delle partecipazioni statali, per sapere :

se è a conoscenza del fatto che, differen -
temente dalle assicurazioni

	

date con la

	

ri -
sposta n . 01994 del 2 novembre 1960, all'in-
terrogazione n . 13272, tre ingegneri della ex
Microlambda furono licenziati e non son o
stati ancora riassunti, neppure dalla Finmec-
canica con la quale hanno svolto trattative in
proposito ;

se non ritenga necessario far intervenir e
l'I .R .I . e particolarmente la Finmeccanic a
per riparare al trasferimento altrove dell'uf-
ficio studi e del reparto automazione della ex
Microlambda, facendo sorgere a Napol i
un'officina per apparecchiature ed impianti d i
automazione; o, quanto meno far attrezzare ,
all'uopo, un reparto di qualche propria so-
cietà, colà esistente, come potrebbe essere la
fabbrica Macchine ex Bencini .
(14863)

	

« COLASANTO » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri del turismo e spettacolo dell'industri a
e commercio e dell'agricoltura e foreste, pe r
sapere se intendono risarcire le aziende al-
berghiere, artigiane e agricole che hanno su-
bito notevoli danni economici a seguito dell a
recente piena del lago di Garda e quando e
in quali forme verrà attuato tale risarcimento .
(14864) « LUCCHI, BALLARDINI, COLOMBO RE-

NATO, PASSONI, ALBARELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro degli affari esteri, per conoscere da cia-
scuno di essi per la parte di sua competenz a
se risulta a verità che con decreto reale 24
maggio 1960 il regno unito di Libia ha pro-
mulgato una legge con la quale : " fatto
divieto ai non libici, siano essi persone fi-
siche o giuridiche, all'acquisto della pro -
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Iprietà immobiliare nel regno unito di Libia . . .
Tale divieto riguarda la libera proprietà ,
quella derivante da disposizioni testamenta-
rie, nonché il diritto di usufrutto " .

Se tale notizia dovesse risultare a verità
come intendono tutelare – anche mediant e
l'applicazione della clausola della reciprocit à
– gli interessi della numerosissima comunità
di italiani i quali, in forza di una legge tanto
incivile e giuridicamente assurda, vengon o
in tal modo ad essere privati delle più ele-
mentari condizioni per continuare a vivere
in quel paese al quale tanti e concreti benefic i
hanno apportato con il lavoro loro e dei lor o
padri .

a Con quali misure e provvedimenti in -
tendono reagire all ' ingiusto provvediment o
legislativo del regno unito di Libia, palese-
mente diretto quasi esclusivamente contro la
comunità italiana .

	

(14865)

	

« DANTE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per sapere s e
ha già dato disposizione per la ricostruzion e
del ponte sul Sarca, che collega Torbole co n
Riva del Garda, e se può assicurare la rico-
struzione dello stesso entro il marzo 1961 ,
essendo urgente ripristinare la sede stradal e
in condizioni normali, per smaltire con rego-
larità il notevole afflusso di automezzi, in
particolare durante la stagione turistic a
aprile-ottobre .

	

(14866)

	

« LUGCHI, BALLARDINI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per sapere se
intenda presentare con sollecitudine il dise-
gno di legge in base agli articoli 6 e 34 de l
regio decreto 11 luglio 1913, n . 959, per i l
contributo finanziario che lo Stato è chiamat o
a versare i tre quinti su 58 milioni di spese
preventivate dal progetto di massima, appro-
vato dal consiglio provinciale di Parma, col
parere favorevole dell'Ispettorato comparti -
mentale della motorizzazione e i trasporti i n
concessione per la Lombardia e col parer e
favorevole del comitato tecnico del Magi-
strato per il Po, per la costruzione del porto
di Sacca di Colorno (Parma) sul fiume Po .

	

(14867)

	

« GORRERI, BIGI D .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per co-
noscere se è informato del massiccio inter-
vento delle forze di polizia in pieno assett o
di guerra nei conflitti di lavoro attualment e
in corso e di atteggiamenti intimidatori as-

sunti da funzionari dello Stato nei confront i
dei lavoratori duramente impegnati in lotte
unitarie per legittime rivendicazioni sin-
dacali .

« Gli interroganti chiedono al President e
del Consiglio se non ritenga opportuno un
suo autorevole intervento presso i ministr i
interessati al fine di fare cessare uno stato
di cose anormale e antidemocratico .

	

(14868)

	

a VENEGONI, ALBERGANTI, RE GIU -
SEPPINA, LAJOLO, DE GRADA ,

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non ri-
tenga opportuno disporre accertamenti da
parte della prefettura di Reggio Calabria nei
confronti : del modo secondo cui viene eser-
citata l'attività dell'assistenza E .C.A . nel co-
mune di Grotteria ; in particolare, dell'atteg-
giamento fazioso ed illegale nella erogazion e
dei fondi da parte del comitato e del su o
presidente, arciprete don Rocco Salinitro, i n
occasione della prima distribuzione post-elet-
torale dei fondi E.C.A ., recentemente av-
venuta .

a Gli interroganti sono a conoscenza, che
in proposito, sul posto, esiste profondo mal -
contento e sono d'avviso che occorra accer-
tarne seriamente la fondatezza, ed in cas o
positivo provvedere opportunamente .

	

(14869)

	

« 1+ IUMANÒ, MISEFARI » .

a Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se :

è stato informato delle singolari vicend e
verificatesi al processo Maresca presso l a
Corte d'appello di Napoli, dove la principal e
imputata ha rinunciato all 'opera degli avvo-
cati, che finora l'avevano difesa, per sce-
gliere come suo nuovo patrono l'ex president e
della Corte d'appello, pensionato da un ann o
e da poco iscritto all'albo professionale ;

ha posto attenzione al fatto che i magi -
strati componenti l'organo giudicante si son o
trovati per anni e fino ad epoca recentissim a
in consuetudine di naturale deferenza vers o
il predetto avvocato ;

ha rilevato che tale avvocato ha emesso
sentenze – in qualità di presidente di Cort e
di assise – riguardanti importanti personaggi
del medesimo processo Maresca ;

è informato della penosa impression e
che tali vicende hanno fatto sull ' opinione pub-
blica napoletana .

L'interrogante chiede se per tutti quest i
motivi non si ravvisi l ' opportunità di pro -
muovere i possibili interventi per far trasfe-
rire in altra sede il processo in parola, allo
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scopo di tutelare il prestigio della magistra -
tura, assicurandone la libertà e la serenità
di giudizio .

	

(14870)

	

« BARBI » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se egli non ritenga di dover intervenire
affinché la liquidazione delle pensioni abbi a
luogo con la massima sollecitudine ; in parti -
colare, per quanto riguarda il professor Tan-
garo Vincenzo, ordinario di lettere classiche
nei licei, collocato in pensione col 1° ottobre
1960, le ragioni per le quali non è stata an-
cora effettuata la retrodatazione della sua no -
mina in ruolo al 16 ottobre 1925, data della
sua estromissione dall ' insegnamento per mo-
tivi politici, e non ancora si è provveduto all a
ricostruzione della sua carriera a norma delle
disposizioni di legge .

« La interrogante chiede altresì di cono-
scere se il ministro non giudichi equo prov-
vedere acché tutti gli anni di persecuzione
siano considerati di ruolo agli effetti de l
premio di buonuscita E .N.P .A.S .

	

(14871)

	

« DE LAURO MATERA ANNA » .

depresse d'Italia di poter usufruire real-
mente, concretamente, del diritto costituzio-
nale all'istruzione pubblica .

	

(14872)

	

« FIUMANÒ » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere qual i
provvedimenti intende prendere d'urgenza ,
per consentire ai 500 abitanti della frazion e
di Lupiola, comune di Sandrigo, provinci a
di Vicenza, di raggiungere il capoluogo da
cui sono separati dal fiume Astico, una dell e
cui ultime piene ha esportato la passerell a
che prima li congiungeva alla loro scuola ,
alla chiesa, al cimitero ed ai centri di lavoro .

	

(14873)

	

« BORIN » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se sia a conoscenza della grave si-
tuazione di disagio venutasi a creare tra i
produttori agricoli del comprensorio di bo-
nifica della Baraggia vercellese a seguito dell a
sospensione di contributi di miglioramento
fondiario ai sensi della legge 13 febbraio 1933 ,
n . 215 ; situazione di disagio ulteriorment e
aggravatasi a causa delle prolungate piogge
che dall'agosto 1960 a tutto il corrente mes e
hanno

	

imperversato

	

sull ' intero

	

compren-
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi - sorio .

nistro della pubblica istruzione, per conoscere « L'interrogante fa presente che la sospen -
se

	

non

	

ritenga opportuno

	

intervenire,

	

con sione in parola, arrestando l'azione propulsiv a
l'urgenza che il caso richiede, allo scopo di della privata inziativa, ha creato il più vivo
far riaprire in località San Luca della fra - malcontento tra i produttori .
zione di Fossato Jonico del comune di Mon-
tebello Jonico (Reggio Calabria) la scuola ele-
mentare mista, funzionante fino al passat o
anno scolastico .

L'interrogante fa presente : che nella lo-
calità suddetta vivono più di 60 famiglie e
della scuola già esistente si servivano anche
i bambini delle famiglie di altre borgate vi-
ciniori, come Marcelluzzo ecc ., i quali ,
adesso, dovrebbero percorrere fino a due chi-
lometri per poter frequentare la scuola pi ù
vicina e dopo aver attraversato due torrenti ,
spesso non facili ad attraversare, nella sta-
gione invernale ; che già elevate proteste sono
state elevate presso la direzione didattica d i
Montebello Jonico da parte delle famiglie in-
teressate e che una petizione, sottoscritta d a
94 persone adulte, è stata trasmessa a quell a
autorità scolastica ed al comando della locale
stazione dei carabinieri .

« L'interrogante è d'avviso che, anche
sulla base del programma governativo, qual-
siasi remora e difficoltà deve essere superat a
per consentire ai bambini delle contrade più

(14874)

	

« FRANZO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e del tesoro ,
per sapere se – a conoscenza delle gravi diffi-
coltà in cui versano i produttori agricoli dell a
provincia di Vercelli (ed in particolare quell i
del comprensorio di bonifica dalla Baraggi a
vercellese) a causa delle eccezionali avversit à
atmosferiche manifestatesi quasi ininterrotta -
mente dal mese di agosto e metà novembre
1960 – non convengano sulla assoluta esigenza
di inserire la provincia di Vercelli – o almeno
parte di essa tra le zone che possono bene-
ficiare delle provvidenze governative di cu i
alla legge 21 luglio 1960 n . 739 ed alla suc-
cessiva del 20 ottobre 1960, n . 1254 .

« L'interrogante fa all'uopo presente, sull a
scorta anche di rilevazioni esperite dagli or-
gani tecnici, che la persistenza del cattivo
tempo non solo ha danneggiato gravemente ,
quantitativamente e qualitativamente, la pro-
duzione del risone, coltura prevalente del ver-
cellese, ma ha altresì impedito i normali la -
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veri di semina autunnale del grano tanto che
la superficie investita a tale coltura risulta di-
mezzata rispetto a quella solitamente inve-
stita .

	

(14875)

	

« FRANZO » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere come intende intervenire per ri-
solvere il grave disagio in cui versano cen-
tinaia di pensionati della provincia di Torin o
ai quali vengono effettuate dall ' I .N .P.S . di
Torino trattenute sui ratei di pensione in se-
guito agli aumenti fissati per legge dal 1 °
gennaio 1958, ed esigendo rimborsi di somme
già percepite .

« La interrogante chiede che la contro-
versia sia risolta al più presto senza danneg-
giare i pensionati che fruiscono delle pension i
più basse e che versano in difficili situazion i
economiche .

	

(14876)

	

« SAVIO EMANUELA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere a che punto
è l'attuazione degli articoli 19 e 20 del trat-
tato della C.E.E .

	

(14877)

	

« PRETI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere se rispondono
al vero le notizie correnti circa un proget-
tato assorbimento del personale dell'Ente
autotrasporti merci da parte di amministra-
zione dello Stato e se non creda invece oppor-
tuno definire le pratiche già avviate dal Mi-
nistero del tesoro per l ' inquadramento de l
personale stesso in seno all'ente, che svolge
utile opera sul piano pubblico e senza oneri
per il bilancio dello Stato .

	

(14878)

	

« FRUNZIO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere le ragioni del ritardo nell a
autorizzazione all 'apertura dei corsi di qua-
lificazione in provincia di Brescia, per i qual i
è stata chiesta la collaborazione, fin dal 1957 ,
alla Associazione industriale bresciana, l a
quale ha presentato ancora nel febbraio 1960
il piano 1960-61, che prevede ben 132 cors i
per complessivi 2.955 allievi .

« Il procrastinare a lungo l 'apertura de i
corsi provoca nelle famiglie interessate un
vivo malcontento e minaccia di compromet-
tere il regolare andamento di un intero ann o
scolastico, allontanando molti giovani dalla

scuola e privandoli di qualificazioni viva -
mente richieste in una provincia ad alto te-
nore industriale, quale quella di Brescia .

(14879)

	

« BIAGGI FRANCANTONIO » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri degli affari esteri e della difesa, pe r
conoscere le ragioni che hanno suggerito l'ac-
cettazione della richiesta della Repubblica fe-
derale tedesca per l'invio in Sardegna di un
contingente di ufficiali e truppa a scopo d i
addestramento, e per sapere quali provvedi -
menti intendano adottare dinanzi alle legit-
time reazioni della popolazione sarda, ch e
vede in codesto fatto una prova del consenso
del Governo italiano alla politica di riarm o
della Repubblica federale tedesca .
(742)

	

« PINNA, COMANDINI, BERLINGUER ,
CONCAS » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro dell'interno, circa le massicce pre-
senze di forze di polizia, fornite dì armi auto-
matiche e di bombe, nei pressi di stabili-
menti, le cui maestranze erano in sciopero ,
e circa la loro azione intimidatrice contro i
lavoratori scioperanti ; per sapere se il mi-
nistro non intenda porre termine a questa
azione della polizia, che contrasta eviden-
temente con quanto stabilisce la Costituzione
in materia di libertà di sciopero; e per sa -
pere inoltre se lo stesso ministro, ad evitar e
che, come in precedenti dolorose occasioni è
accaduto, questo intervento della polizia no n
si risolva in spargimento di sangue, non vo-
glia provvedere a che le forze di polizia i n
servizio di ordine pubblico non siano fornit e
di armi da fuoco .
(743)

	

« GRILLI GIOVANNI, BRIGHENTI, IN-
VERNIZZI» .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per sapere
se è in procinto di concedere o se ha già
concesso la sua autorizzazione alla vendita
dello stabilimento A .N.I .C. di Novara, appar-
tenente al gruppo E .N.I ., alla società svizzera
Helvetia .

« Tale ingiustificata decisione verrebbe a d
aggiungersi ad una serie di altri nocivi in-
dirizzi imposti in passato allo stabilimento
A.N.I .C ., il quale ha già subìto lo smantel-
lamento e la svendita di un moderno im-
pianto di raffineria e, dopo aver efficacemente
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attuato la riconversione strutturale per la pro-
duzione della margarina alimentare e indu-
striale, si è viste sacrificate le sue ampie pos-
sibilità produttive dalla negativa subordina-
zione commerciale al complesso privato
Galbani .

« L'alienazione, che la direzione dello sta-
bilimento afferma essere già stata autorizzata
dal ministro, verrebbe ora, non solo a leder e
gravemente gli interessi e le condizioni di
lavoro degli operai, degli impiegati e de i
tecnici appartenenti all ' A .N.I .C., ma soprat-
tutto a privare lo Stato di una importante
attrezzatura che ha incalcolabile efficaci a
nella lotta contro le frodi e le sofisticazion i
alimentari .

	

(744)

	

« SCARPA » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
sulle ripetute gravissime violazioni del pi ù
elementare diritto di sciopero da parte dell a
direzione dell'azienda A. Pellizzari e figli di
Arzignano (Vicenza) .

« Nuovamente in questi giorni i lavorator i
vengono singolarmente convocati dalla dire-
zione e invitati a non partecipare allo scio -
pero nazionale della categoria sotto apert a
minaccia di ricatti economici .

« L'interpellante chiede di conoscere quale
energico intervento il ministro intenda adot-
tare per garantire ai lavoratori i fondamen-
tali diritti costituzionali .

	

(745)

	

« FERRARI FRANCESCO » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolte
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la risposta
scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritt e
all'ordine del giorno, qualora i ministri inte-
ressati non vi si oppongano nel termine re-
golamentare .

DE GRADA. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DE GRADA . Signor Presidente, sollecito lo
svolgimento dell'interpellanza Alicata e mi a
sulla censura cinematografica .

AMICONI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
AMICONI . Desidero sollecitare lo svolgi-

mento di una interrogazione su di una fran a
verificatasi a Larino (Molise) .

AMENDOLA PIETRO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

AMENDOLA PIETRO . Sollecito lo svolgi -
mento delle interrogazioni sul divieto di iscri-
zione delle donne all'istituto superiore di ma-
gistero di Salerno .

PRESIDENTE . Interesserò i ministri com-
petenti .

La seduta termina alle 20,40 .

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 11 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge :

PIERACCINI ed altri : Riordinamento del-
la scuola materna e del personale insegnant e
(270) ;

GRASSO NIcoLost ANNA ed altri : Istitu-
zione della scuola statale per l'infanzia (2133) ;

CARRASSI ed altri : Riforma degli Ent i
comunali di assistenza (2419) .

2. Interrogazioni .

3. — Discussione dei disegni di legge:

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia ed il Brasile per evitare la doppia im-
posizione sui redditi derivanti dall'esercizi o
della navigazione marittima ed aerea, con-
cluso in Río de Janeiro il 4 ottobre 1957 (539 )
— Relatore: Pintus ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia ed il Pakistan relativo ai servizi aerei ,
concluso in Roma il 5 ottobre 1957 (Appro-
vato dal Senato) (1967) — Relatore: Pintus ;

Adesione alla Convenzione relativa a l
contratto di trasporto internazionale di merc i
su strada, con Protocollo, firmata a Ginevr a
il 19 maggio 1956 e sua esecuzione (Appro-
vato dal Senato) (1969) — Relatore : Brusasca ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia ed i Paesi Bassi sul riconosciment o
e l'esecuzione delle decisioni giudiziarie i n
materia civile e commerciale, conclusa a Rom a
il 17 aprile 1959 (Approvato dal Senato) (1970 )
— Relatore : Brusasca ;

Adesione alla Convenzione per la repres-
sione del traffico illecito delle droghe nocive ,
con annessi Protocollo di firma e Atto finale ,
adottati a Ginevra il 26 giugno 1936 e sua ese-
cuzione (Approvato dal Senato) (2213) — Re -
latore : Pintus ;

Approvazione ed esecuzione degli Scam-
bi di Note tra l'Italia e gli Stati Uniti d'Ame-
rica relativi all'acquisto di eccedenze agricole
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americane effettuate a Roma il 10 aprile e d
il 20 maggio 1959 (2370) — Relatore: Pintus ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
sulla legge applicabile al trasferimento della
proprietà in caso di vendita a carattere inter -
nazionale di beni mobili corporali, firmat a
all'Aja il 15 aprile 1958 (Approvato dal Se-
nato) (2404)	 Relatore: Brusasca ;

Convalidazione del decreto del Presi -
dente della Repubblica 25 febbraio 1960 ,
n. 144, emanato ai sensi dell'articolo 42 de l
regio decreto 18 novembre 1923, n . 2440, sul -
l 'amministrazione del patrimonio e sulla con-
tabilità generale dello Stato, per preleva-
mento dal fondo di riserva per le spese im-
previste dell'esercizio finanziario 1959-60 (Ap-
provato dalla V Commissione permanente del
Senato) (2339) ;

Convalidazione del decreto del Presi -
dente della Repubblica 6 marzo 1960, n . 238 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilit à
generale dello Stato, per prelevamento da l
fondo di riserva per le spese impreviste del -
l 'esercizio finanziario 1959-60 (Approvato dal-
la V Commissione permanente del Senato )
(2340) ;
	 Relatore : Belotti ;
Convalidazione del decreto del Presi -

dente della Repubblica 9 maggio 1959, n . 365 ,
emanato ai sensi dell ' articolo 42 ,del regio de-
creto 18 novembre 1923, rr . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità,
generale dello Stato, per prelevamento da l
fondo di riserva per le spese impreviste del -
l'esercizio finanziario 1958-59 (Approvato dal -
la V Commissione permanente del Senato )
(2406) ;

Convalidazione del decreto del Presi -
dente della Repubblica 9 maggio 1959, n . 366 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regi o
decreto 18 novembre 1923, n . 2440, sulla am-
ministrazione del patrimonio e sulla contabi-
lità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva :per le spese imprevist e
dell'esercizio finanziario 1958-59 (Approvato
dalla V Commissione permanente del Senato )
(2-407) ;

Convalidazione del decreto del Presi -
dente della Repubblica 11 novembre 1959 ,
n. 1059, emanato ai sensi ,dell'articolo 42 del
regio decreto 18 novembre 1923, n . 2440, sul -
l'amministrazione del patrimono e sulla con-
tabilità generale dello Stato, per prelevament o
dal fondo di riserva per le spese imprevist e
dell'esercizio finanziario 1959-60 (Approvato

dalla V Commissione permanente del Senato )
(2408) ;

— Relatore : Belotti .

4 .	 Discussione del disegno di legge:

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (2025) — Relatore :
Breganze .

5. -- Votazione a scrutinio segreto dei di-
segni di legge:

Convalidazione del decreto del Presi -
dente della Repubblica 31 ottobre 1958 ,
n . 1081, emanato ai sensi dell'articolo 42 de l
regio decreto 18 novembre 1923, n . 2440, sul -
l'Amministrazione del patrimonio e sulla con-
tabilità generale dello Stato, per preleva-
mento dal Fondo di riserva per le spese im-
previste dell'esercizio finanziario 1958-59 (Ap-
provato dalla V Commissione permanente de l
Senato) (1313) ;

Convalidazione del decreto del Presi -
dente della Repubblica 23 gennaio 1959, n . 40 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'Ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilit à
generale dello Stato, per prelevamento da l
Fondo di riserva per le spese impreviste del -
l'esercizio finanziario 1958-59 (Approvato dal-
la V Commissione permanente del Senato )
(1314) ;

Convalidazione del decreto del Presi -
dente della Repubblica 8 febbraio 1959, n . 41 ,
emanato

	

ai

	

sensi

	

dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'Am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal Fondo di riserva per le spese imprevist e
dell'esercizio finanziario 1958-59 (Approvato
dalla V Commissione permanente del Senato )
(1315) ;

Convalidazione del decreto del Presi -
dente della Repubblica 26 giugno 1959, n . 473 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regi o
decreto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'Am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal Fondo di riserva per le spese imprevist e
dell'esercizio finanziario 1958-59 (Approvat o
dalla V Commissione permanente del Senato )
(1966) ;

e delle proposte di legge :

DE CAPUA ed altri : Modificazioni all a
legge 12 aprile 1943, n . 455, ed al decreto de l
Presidente della Repubblica 20 marzo 1956 ,
n . 648, . sull'estensione dell'assicurazione obbli -



Atti Parlamentari

	

— 17936 —

	

Camera dei Deputali

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 24 NOVEMBRE 1960

gatoria contro le malattie professionali alla
silicosi ed alla asbestosi (1418) ;

ToRos ed altri e BErroLI ed altri : Mo-
difica dell'articolo 9 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 26 aprile 1957, n . 818 ,
in materia di pensioni dell ' assicurazione ob-
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti (1488-1501) .

6. — Seguito della discussione della pro-
posta di legge :

MACRELLI : Riesame delle posizioni de i
dipendenti dalle pubbliche amministrazion i
che furono arbitrariamente dimessi o licen-
ziati durante il regime fascista (Urgenza) (19 )
— Relatore : Canestrari .

7. — Discussione delle proposte di legge:
PENAllATO ed altri : Istituzione di un

congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore : Buttè ;

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguament o
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Bertè .

8. — Discussione dei disegni di legge :
Modifiche all'ordinamento del Consigli o

di giustizia amministrativa per la Regione si-
ciliana (253) — Relatore : Lucifredi ;

Nuova autorizzazione di spesa per la
concessione di sussidi statali per l'esecuzion e
di opere di miglioramento fondiario (1222) —
Relatore : Franzo .

9. — Discussione delle proposte di legge :
Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8

del testo unico delle leggi per la composi-
zione ed elezione dei Consigli comunali e del -

l'articolo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122 ,
per la elezione dei Consigli provinciali, con-
cernenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore : Bisantis ;

Senatore ZoLI : Istituzione della scuol a
nazionale professionale per massofisioterapi-
sti ciechi nell'Istituto statale d'istruzione pro-
fessionale per i ciechi annesso all'Istituto na-
zionale dei ciechi « Vittorio Emanuele II » di
Firenze (Approvata dalla VI Commission e
permanente del Senato) (1481) — Relatore :
Di Luzio ;

Senatore MENGHI : Modificazioni agli ar-
ticoli 11 e 12 del decreto legislativo luogote-
nenziale 5 aprile 1945, n . 141, concernenti be-
nefici tributari a favore di società cooperativ e
(Approvata dalla V Commissione permanente
del Senato) (311) — Relatore: Martinelli ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della mer-
ce esportata ai fini del calcolo dell'imposta
sull'entrata da restituire ai sensi della legge
31 luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore : Vi -
centini .

10. — Seguito della discussione della pro-
posta di legge :

IozzELLI : Modifica alla legge 8 marz o
1951, n. 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .
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Dott . VITTORIO FALZON E

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


